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CONTRO 
LA FAZIONE 

Giovedì «scorso alla Camera 
Fon. Sceiba annunciava che il 
momento critico delle alluvioni 
poteva considerarsi superato. 11 
ministro agli Interni, con le sue 
fii«-.->j>e ini n ut-, ii<i urti l i I H f i n i v a 
che nò il governo né le autorità 
governative nelle zone minacciate 
o già investite dall'alluvione ave­
vano capito la gravità dei peri­
coli. Per conseguenza la loro azio­
ne è stata insufficiente soprat­
tutto perchè tardiva. E' questo un 
dato di fatto ormai indiscutibile. 

Il' bea naturale quindi che nei 
rimi giorni quanto maggiore era 

a carenza statale, tanto maggiori 
fossero le iniziative dei sindaci 
e delle organizzazioni popolari 
nelle zone colpite. Poiché le re­
gioni attorno a Mantova, a Fer­
rara, a Rovigo sono da decenni 
e decenni « r o s s o , poiché nel 
Polesine la grande maggioranza 
della popolazione contadina è so-
cialcomunista, socialisti o comu­
nisti sono_ i sindaci, e le organiz­
zazioni di massa più efficienti e 
di maggiore autorità sono le Ca­
mere del lavoro e le leghe con­
tadine — distrutte con il ferro 
ed il fuoco dai fascisti e risorte 
impetuosamente dopo la libera­
zione, — è ben naturale che la 
direzione della lotta contro le 
acque irrompenti fosse presa dai 
sindaci, dai segretari delle orga­
nizzazioni sindacali, dai dirigenti 
dei partiti politici, dagli uomini 
cioè ai quali la popolazione ave­
va dato la sua fiducia nelle re­
centissime elezioni amministrati­
ve, per esempio. Ben naturale che 
ciò sia avvenuto ed è avvenuto 
per fortuna di tutti. Quegli uo­
mini hanno dato magnifici esera-
pi di capacità, di iniziativa, di 
eroismo. Hanno lavorato da soli 
e con le sopraggiunte autorità go­
vernative, come tutti hanno ri­
conosciuto fino al momento in 
cui sono intervenuti i dirigenti 
della Democrazia cristiana per 
ordinare ai prefetti di preoccu­
parsi soprattutto della lotta con 
tro... il bolscevismo ed ai penni 
vcndoli della stampa filo-governa­
tiva di insultare gli stessi uomini 
che avevano lodato il giorno pri 
ma. Se c i fosse bisogno di una 
prova basterebbe la unanime ri­
provazione con cui tutta Caval ­
iere — compresi il parroco ed il 
segretario della sezione d.c. — 
hanno •• condannato l'inqualifica' 
bile decreto del prefetto che ne 
ha destituito il sindaco. 

L'ONDA DEL PO ALLAGA NUOVE ZONE 

Almeno 200 miliardi di danni alle campagne e alle caso - Aggravata minaccia su Rovigo 
Nella zona di Adria restano ancora 20 mila cittadini - 27 paesi risultano allagati 

Per questa -volontà faziosa dei 
vari Gonella, il quale forse so­
gna di conquistare alla D.C. le 
masse contadine del Polesine e 
del Ferrarese efruttandone le 
sciagure e distribuendo le ciotole 
di minestra della Pontificia con» 
missione, per questa ignobile spe­
culazione di parte è stata spez­
zata l'unità formatasi spontanea­
mente nelle regioni devastate, so­
no stati colpiti organismi e no­
mini benemeriti, tono stati Te-
spinti eoccorsi provenienti dai la­
voratori delle regioni vicine» si 
stanno diffondendo calunnie e 
diffamazioni, ' da quella sporca 
fucina d i menzogne, per esempio, 
che è diventata Ja RAI. 

Ancora più grave è il fatto che 
in questo modo i politicastri della 
Democrazia cristiana tentano di 
porre le autorità governative, i 
tecnici del Genio civile, i vigili 
<lel fuoco, gli officiali» i marinai 
rd i soldati, contro le popolazioni 
locali, togliendo ad essi la' fidu­
cia dei danneggiati, la collabo­
razione delle autorità comunali, 
l'aiuto delle'popolazioni, elementi 
tutti indispensabili ed insostitui­
bili nella lotta che prosegue con­
tro i pericoli ed i danni imme­
diati. Su questa strada il gover­
no toglie a se stesso anche la pos­
sibilità di chiamare domani tutte 
quelle popolazioni al gigantesco 
lavoro comune di ricostruzione. 

Ognuno che sia a capo di un 
governo veramente italiano ha il 
dovere di agire d'accordo con 
quelle popolazioni, non contro di 
esse: dovrebbe rispettarne i legit­
timi rappresentanti poiché i s in­
daci del Polesine, anche se so­
cialisti e comunisti, eono i le­
gittimi rappresentanti e le au­
torità liberamente e democratica­
mente elette da quelle popolazio­
ni; dovrebbe sollecitare la loro 
collaborazione e quella di tutte 
le organizzazioni locali, sindaca­
li e politiche, che hanno certo in­
fluenza ed autorità almeno quan­
to le parrocchie: è questo il solo 
mezzo per una azione efficace, la 
quale ha per condizione assoluta 
l'unità di tutti gli italiani, poi­
ché tutti siamo colpiti dalla scia­
gura. - "-:"i-

L'nnità degli Italiani è U no­
stra direttiva fondamentale. Per 
questo è stato chiesto da parla­
mentari il rinvio della riunione 
del Consiglio atlantico, la cui a-
pertura è imminente a Roma. La 
richiesta è stata travisata dagli 
uomini del governo e dalla sua 
stampa. Nessuno ha chiesto in 
questa occasione la rottura del 
Patto atlantico. Però, anche se 
l'on. De Gasperi ha affermato che 
per lui la riucrone ha un signi­
ficato e uno scopo di pace, è cer­
to che metà dei popolo italiano 
la considera un gesto di guerra. 
L'amor di patria dorerà quindi 
consigliare che, in questo momen­
to, non •! inasprisse la divisione 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROVIGO, 21. — Tornando starna-

ne a Rovigo, si ha l'impressione 
che la città non sia stata mai co­
si minacciata. Dal mattino al po­
meriggio di oggi, l'acqua, che ha 
allagato ieri Boara Polesine per la 
rottura dell'argine del Cerasolo ef­
fettuata dal Genio Civile, è anco­
ra aumentata. Chi entra quindi 
ancora dalla strada fli Padova a 
Rovigo, ha il senso di camminare 
su una strada appena sopraelevata 
sopra un gran mare. E-la strada è 
ormai allagata dalle acque. Se non 
è sommersa è perchè è almeno tre 
metri più alta delle campagne vi­
cine. Da quanto però assicura il 
Genio Civile, il pericolo a Rovi­
go non dovrebbe aumentare. La 
gente però è preoccupata e molti 
di coloro che fino a ieri avevano 
pernottato a Rovigo cercano di 
sgomberare, anche perchè vedono 
gli incaricati del Genio Civile mi­
surare, in ogni parte dove la cit­
tà è allagata, il livello dell'acqua 
e controllare ora per ora il dilaga­
mento verso la strada di Padova. 

Di fronte all'aggravarsi della si­
tuazione questa sera le autorità 
hanno deciso di effettuare il taglio 
dell'argine detto della « fossa di 
Polesella » per permettere alle ac­
que che attanagliano la zona di 
Rovigo d'i defluire. Si tratta del 
famoso taglio che si doveva fare 
già da cinque giorni ma che solo 
adesso, quando cioè il pericolo è 
divenuto maggiore, il Genio Civile 
si è deciso ad operare. 

Domattina con 20 quintali di di­
namite sarà fatta ealtare un'altra 
porzione di argine. 

: Le notizie da Adria 
Le notizie che giungono da Adria 

sono ancora assai gravi. Circa 20 
mila pèrsone sono ancora ad Adria 
centro e nelle zone vicine. Pare 
che questa mattina la nebbia ab­
bia ostacolato i battelli, le chiat­
te e gli altri mezzi occasio­
nali da trasporto diretti dal gene­
rale Petroni, che ha piazzato il 
suo quartiere generale a Corbola, 
le operazioni di sgombero di quel­
la parte della popolazione che chie­
de insistentemente di venire por­
tata via dal pericolo. 

Sono arrivati, invece, maggior 
numero di viveri di conforto, e di 
medicine, ma certamente non an­
cora e non sempre sufficienti al 
bisogni. 

Adria, poi, è allagata in una zo­
na di acque dalie quali difficil­
mente potrà liberarsi prima di due 
mesi; quindi anche quei cittadini 
che pensavano di rimanere a tutti 
i costi abbrancati alle loro masse­
rizie e alla loro casa, si sono decisi 
ora a sgomberare, data la situazio­
ne che si è venuta creando e che 
permarrà. Evidentemente non el è 

ancora trovata una soluzione ca­
pace di dare la salvezza alla gen­
te che ancora è assediata in Adria. 
Bisogna che i mezzi siano per lo 
meno raddoppiati e che l'opera di 
salvataggio sia più rapida. Anche 
nelle zone di Contanna, Loreo, 
Donada — secondo le notizie che 
ci pervengono — oltre 10 mila per­
sone sono ancora lungo gli argini 
del Po in attesa di essere salvate. 

Da auattro giorni qui la gente 
attende i soccorsi. Gli animali sen­
za mangiare minacciano di diven­
tare furiosi e costituiscono un gra­
ve pericolo per tutti i bambini. 
donne e uomini che stanno loro at­
torno. Le carogne e le fogne stra­
ripate. nonché la mancanza di ac­
quedotti e di acqua potabile minac­
ciano epidemie. Circa duecentocin­
quanta casi di intossificazione si 
sono già registrati tra i bambini 
che hanno raggiunto Corbola. 

La nuova onda 
Secondo le indicazioni raccolte 

presso il Genio Civile, si calcola 
che, nella situazione attuale, per 
trasportare il resto della popola­
zione allagala rimasta ancora nel 
centro delle zone alluvionate di 
cui abbiamo fatto cenno, nei pae­
si al di là di Rovigo e nei paesi del 
Delta, occorrerebbero ancora sei 
o sette giorni. 

Ma la situazione si fa ancora più 
preoccupante per le notizie che 
giungono dal Piemonte e dalla 
Lombardia, soprattutto quelle che 
si riferiscono all'aumento del li­
vello del Po. Qui si teme che que­
ste acque, tra un giorno o due, ar­
rivando nella zona del Polesine, 
provochino altri disastri; tanto più 
che anche da Venezia sarebbero 
giunte segnalazioni secondo cui fra 
un giorno o.due, con la luna nuo­
va, l'alta marea impedirebbe alle 
acque di defluire in mare. 

Da un sommario esame fatto sul­
la provincia di Rovigo, risultereb­
be che già 160 mila persone hanno 
lasciato la casa nel mare giallo 
che hanno formato le acque del 
PO. Dei 51 paesi delia provincia 
di Rovigo, 27 sono rimasti comple­
tamente allagati e quasi del tutto 
sommersi, e altri 24 sarebbero an­
cora in parte sopra le acque, pur 
avendo attorno le campagne alla­
gate. La provincia di Rovigo, che 
conte 150 mila ettari di terreno, ne 
avrebbe allagati oltre cento mila. 
Queste cifre possono dare un sia 
pur rapido quadro dell'immane ca­
tastrofe che si è abbattuta «u que­
sta 2ona. 

Calcoli ufficiali di questa sera, 
già dichiarati ottimisti da altre 
fonti, affermano che i danni, «ai-
tanto nella provincia di .Rovigo 
ammonterebbero a duecento mi­
liardi, tenemmo conto soltanto del 
disastro provocato elle terre se­

polte e alle case ma non tenendo 
in nessun conto le masserizie delle 
singole famiglie e non valutando 
ancora completamente il bestiame 
del quale è avvenuta un'ecatombe. 

Ho fatto la strada stamattina ver­
so Rovigo con un giovane chierico 
sfollato venerdì dal seminario di 
Rovigo. Doveva tornare a Rovigo 
per ritrovare papà e mamma, i 
quali avevano voluto rimanere nel­
la loro casa, che era stata alla­
gata ma olle aveva ancora sgom­
bro il fecondo piano. Quello che 
preoccupava di pili il giovane pre­
te era la sorte delle sorella, la 
quale era ammalata e a letto quan­
do il fiume ha incominciato a acrol­
lare con le sue ondate le case e U 
paese. La sorella è stata traspor­
tato tre giorni fa lontano dal suo 
paese, in tutta furia, e oggi non 
si riesce ancora a sapere dove sia 
«tata smistata. 11 giovane prete l'ha 
già cercata a MonseJice, si è re­
cato anche a Vicenza, ma nessuna 

oggi a Rovigo con noi, elle Pre­
fettura, per riuscire a avere alme­
no una indicazione meno appros­
simativa. 

Ho voluto raccontare l'epiaodio 
del giovane prete non soltanto per­
chè il suo viso preoccupato e com­
mosso mi consigliava di farlo, ma 
anche perchè questa domanda dei 
parenti che si .sono perduti è qifel-
la che ricorre sulle bocche di tutti 
coloro che ci incontrano e ci fer­
mano lungo queste strade. Appe­
na sanno che aei un giornalista ti 
vengono incontro e ti chiedono «e 
hai il mezzo di dare notizie di co­
loro che da tre o quattro giorni 
non riescono più a ritrovare. 

E* venuto a chiede questa no­
tizia, con un pezzo di carta tutto 
sdrucito, enche un piccolo bimbo 
che abbiamo incontrato sul ciglio 
della strada da Rovigo per Lemdl-
nara. Lo abbiamo preso in braccio, 
e ei ha detto che ei chiamava Ma-

DAVIDE LAJOLO 
notizia gli è stata fornita, e tornaI (Coatta** la «. pagina •. cotenna) 

MENTRE IL CONSIGLIO COMUHALE RINNOVA LA FIDUCIA AL SINDACO 

Anche l d. e. di cavarzere 
denunciano l'incapacità dal governo 

" - • ' ' ' , 

Un» terrificante visione delle vie di Adrl» allagata. Migliala a migliala di Benone attendono anocra 
la salvezza isolate nelle eaoe con l'acqua ohe raggiunge i secondi piani 

DA UNO DEI ROSTRI INVIATI 
CAVARZERE, 21. — Il Consi­

glio comunale di Cavarzere ha 
smascherato ieri il provvedimento 
illegale con cui il prefetto nomina­
va il dott. Austria commissario 
per l'assistenza agl i . alluvionati e 

lasciava II Consiglio comunale ed 
il Consiglio dell'BCA in carica so­
lo per l'ordinaria amministrazione, 
come se a Cavarzere il massimo 
organismo eletto dal popolo non 
avesse dato, e non fosse ancora og­
gi in condizione di dare tutta la 
sua attività • l'impegno di tutti i 

Centinaia di assemblee in (otta Italia reclamano 
che il Consiglio atlantico non si tenga a Roma 

L'arrivo del gen. americano Gruenther - GII Stati Uniti affretterebbero II riarmo della Germania occidentale 

Tra due giorni si riunirà al Fo-1rilevato che «quanto occorre al-
ro Italico il Consiglio -atlanticoIl'Italia non sono riunioni di mi 
che incomincerà i suoi lavori «ministri o dì generali che stabiliscono 
un discorso di De Gasperi, La; riu­
nione atlantici avviene mentre at­
torno ad essa è il più completo 
isolamento da parte degli strati 
dell'opinione pubblica del paese. 
Anche la stampa sostenitrice ad 
oltranza del patto atlantico, non 
ha avuto sino ad oggi né la for­
za né il coraggio di dedicare un 
commento o un editoriale di ri­
lievo alla prossima sessione del 
Consiglio Atlantico. L'opinione 
pubblica del Paese è raccolta at­
torno alla immane tragedia della 
Valle Padana e avverte pertanto 
l'offesa che viene arrecata da que 
sti generali e Ministri atlantici che 
vengono qui in Italia a discutere 
in questo momento di problemi 
militari, di spese per il riarmo e 
di piani di guerra. Onde veramente 
rispondente al sentimento genera­
le della nazionale, è apparsa la di­
chiarazione pubblica dei partigia­
ni della pace che, in occasione 
della apertura che avrà luogo sa­
bato dell'Assemblee nazionale per 
il disarmo e la pace, ha tra l'altro 

J3AIXA CAMERA D E L LAVORO P I P A D O V A 

Commovente partenza dei bimbi 
ospiti dei lavoratori di Torino 
Compagni di tutta V Italia si incontrano nelle zone colpite da/V alluvione 

DA URO DEI NOSTRI INVIATI 
PADOVA. 21. — Non potete im­

maginare con quanto sollievo — 
nella grande tragedia che ci cir­
conda — posso comunicarvi sta­
sera che sta partendo da Padova 
il pullman del comitato costituito 
in favore degli alluvionati dalla 
Camera del Lavoro di Torino. A 
bordo avrà il prezioso e commo­
vente carico dei bambini raccolti, 
insieme ai loro geni Jori, nelle zo­
ne più devastate. 

Siamo qui nella bella sede del­
la Camera del Lavoro di Padova 
e attorno è un gran rumore, un 
gran rimescolìo di mobili e di 
materassi; si sta preparando le 
stanza eoa i lettini e fra poco 
tutti i piccini saranno a nanna. 
Domani partenza. 

Ero siìato rincorso e raggiunto. 
lunedi, da ** una ." macchina • nel 
viaggio verso Cavarzere: era quel­
la dej compagni di Torino che 
venivano a dare il loro* contri­
buto all'opera di salvataggio e di 
soccorso. Oggi li ho cercati tutto 
il giorno da Ferrara a Rovigo • a 
Padova e finalmente li ho trovati 
qui, in una stanza chiassosa, pie­

na di bambini ceduti attorno a 
lunghe file di tavoli. 

E' una cosa scandalosa. Si son 
dovuti battere da leoni per avere 
il diritto di fare del bene! E' una 
vergogna che nel nostro Paese si 
debba combattere contro il gover­
no anche solo per sfamare la 
gente, salvare i bambini nelle si­
tuazioni più tragiche! Si deve lot­
tare contro il governo per salvare 
con le barche la gente che anne­
ga! S! deve lottare per dare un 
letto e un po' di latte ai bambini! 
• A Corezzola. a Pegolette, a Ci-
vé. a Piove di Sacco, i profughi 
sono star: accolti s i i pullman di 
Torino in strade che proseguono 
per lo più da Adria. Erano sulla 
paglia da giorni, nelle scuole, sor­
vegliati da carabinieri copie de­
linquenti, avevano fame! Alle lo­
ro richieste si diceva che i viveri 
erano chiusi nei magazzini e non 
si poteva darli senza tagliandi. Ma 
allora per chi li tiene il governo 
questi viveri? Per avere da sfa­
marsi I profughi dovettero a vol­
te minacciare di andare lungo le 
strade con cartelli di protesta a 
dire come erano tristi, a dire co­
me avevano fame. 

Sono state raccolte sul pullman 

e non si aggravassero i contrasti 
Ciò hanno voluto dire anche i 37 
sindaci del Polesine che hanno 
chiesto al Presidente della Re* 
pubblica di evitare qualsiasi ini­
ziativa che avvicini il pericolo 
di guerra. Quei sindaci sono cer­
to — come dicono ì mangiamoc­
coli del Popolo — di e matrice 
marxista >, ma non meno certa-; 
mente hanno espresso le ansie di 
migliaia e migliaia di italiani, 
oggi profughi, affamati, senza la­
voro e senza casa. 

Noi siamo orgogliosi di quanto 

hanno fatto gli nomini del popolo, 
e le gloriose organizzazioni demo­
cratiche dei paesi colpiti. Ad essi 
inviamo il saluto ed il ringra­
ziamento di tatti gli italiani one­
s t i Siamo certi che continueran­
no tenacemente e serenamente. Ci 
angariamo, per il bene del nostro 
Paese, che la volontà unanime 
del popolo imponga che siano 
soffocati i rigurgiti di clericali­
smo fazioso ed antinazionale che 
inquinano l'unita della Nazione 
nella sciagura. 

. . . OTTAVIO FAITOHI 

famiglie intiere. La famiglia Lui-
sian: Stefania, Santina, Carla. Bea­
trice, Alberto, Alfredo, Walter e 
Dina. Dina ha quattro mesi, e ve­
nuta incontro nelle braccia della 
compagna Gardoncini, dopo aver 
preso il suo bravo « biberon ~, e 
mi ha sorriso, rissando la mela 
che sgranocchiavo, coi suol oc­
chi blu. 

Hanno quasi lutti gli occhi blu 
questi piccini e i capelli biondi, 
quasi bianchi. Per farmi capire 
da loro ho dovuto parlare con la 
cadenza veneta. Il piccolo Garbo 
ha sette anni, e veste pantaloni 
di fustagno come il nonno; è an­
cora stravolto e non mi ha saputo 
dire nulla. «Speremo che mi' ma-I 
ri* sia vìvo», sospira una donnaJ 
che gli sta vicino. Hanno saputo 
le donne che sono ssaio ad Adria, 
vogliono conoscere com'è la città, 
dove sta la gente, chi c'è, chi non 
c'è. «Speremo...». 

Domattina partiamo. Lasciamo 
qui i compagni di Biella che ab­
biamo incontrato ora alla mensa: 
fono Di Poi, segretario della Ca­
mera del Lavoro di Biella e Ver­
celli, Tempia, consigliere provin­
ciale, il dottor Barbera, la com­
pagna Sola, la signorina Galuppo, 
anch'essi giunti con. un pullman 
carico di viveri e ansiosi di assi­
stere • soccorrere i profughi. 

Di fronte a un cosi commovente 
e generoso slancio del popolo, il 
governo pensa soprattutto • ter-
rorizzare e minacciare i profughi 
con le solite panzane a le solite 
minacce su questo o quell'altro 
mondo, pensa a ostacolai* la più 
umana delle attività. 

Ma anche questa volta 1 faziosi 
del governo e della D-C. ricevono 
dalle nostre grandi organizzazio­
ni popolari la sferzante lezione di 
generosità • patriottismo eh* ai 
meritano. 

H 4 I 0 0 VAI* 

piani di guerra o decidono nuovi 
sforzi militari. L'Italia ha bisogno 
di una riunione di italiani veri che 
decidano cosa fare perchè la Pa­
tria risorga e prosperi». 

L'attemblea di Napoli 
Da tutta Italia intanto giungono 

notizie sulla attività, dei Comitati 
provinciali dei partigiani della pa­
ce per l'Assemblea di Roma. A Na­
poli avrà luogo oggi l'Assemblea 
regionale con la partecipazione di 
tutte le personalità più note del 
movimento della regione. Il pro­
fessore Renato Caccioppoli, della 
Università di Napoli, si è cosi 
espresso attorno all'avvenimento: 
«Interverrò alla riunione con la 
speranza di incontrare quanti, di 
qualsiasi opinione politica e fede 
religiosa siano solleciti della pro­
pria conservazione come italiani, 
come europei, anzi alla propria so­
pravvivenza come individui della 
specie umana». A Roma assieme 
alle altre adesioni si è avuta quel. 
la del Generale di Squadra aerea 
Piacentini, Ministro dell'Aeronau­
tica nei gabinetti Badoglio e Bo-
noml. 

Manifestazioni contro la riunio­
ne del Consiglio atlantico a Roma 
si sono avute in diverse citta. A 
Spoleto I minatori nell'offrire la 
loro mezza giornata di lavoro (per 
un ammontare di circa 800.000 
lire), hanno votato un o.d.g. di 
protesta contro il governo espri­
mendo che in questo momento in 
cui è necessaria tutta l'unità delle 
forze nazionali è una vergogna che 
si tenga il Consiglio atlantico a 
Roma. I minatori di Spoleto chie­
dono che questo consiglio non si 
Unga in Italia a causa della scia­
gura che ha toccato tutto il Paese. 
Analoghe proteste ed o.d.g. sono 
stati votati nelle fabbriche di Lue 
ca e Piombino. In tutti i rioni di 
Pisa e in vari paesi della provin 
eia si stanno tenendo assemblee 
di protesta seguite da delegazioni 
al Prefetto contro la cessione di 
Tombolo agli americani. A Terni 
numerosi reparti delle Acciaierie 
hanno approvato l'invio all'ONU. 
al presidenti del Consiglio, della 
Camera e del Senato, di lettere 
di protesta contro II Consiglio 
atlantico. I partigiani della Pace 
di Sestri (Genova) hanno scritto 
ai Sindaci di Roma e di Cassino 
perchè prendano posizione contro 
la riunione del Consiglio atlantico. 

LVcf.ff. *f«f Cmuigii» : 
A Roma intanto è giunto leti 

il capo di Stato maggiore del 
Quartiere generale atlantico in 
Europe, generale * Gruenther, e 
principale collaboratore di Eieen-
hower. il quale ha partecipato al­
la terza riunione del Comitato mi­
litare atlantico che da tre giorni 

slede al Foro Italico. 
A quanto risulta negli ambienti 

della Conferenza, le dUè riunioni 
odierne sono state dedicata parti 
colarmènte all'esame dèi problemi 
del comando navale atlantico, dei 
comandi nel settore Mediterraneo, 
nonché a questioni organizzative, 
tra le quali lo «viluppo delle forze 
armate a disposizione del Coman­
do atlantico e la ripartizione del 
materiali militari. 

Un rapporto contenente le con­
clusioni del Comitato militare su 
tali argomenti sarà presentato al 
Consiglio atlantico. Il Comitato 
militare terrà le sue riunioni fino 
a venerdì. E* prevista che la riu­
nione di venerdì sarà tenuta insie. 
me con il comitato dei sostituti. 

In margine alle riunioni del Co­
mitato militare si svolgono anche 
colloqui tra i - componenti dello 
«Standing Group», composto dai 
rappresentanti di Francia, Gran 
Bretagna e Stati "Uniti, Secondo 
l'Ina, il risultato di questi conve­
gni è nella ritirata Inglese sulla 
famosa e lunga controversia circa 
Il comando del Nord atlantico che 
essi Insistevano perchè fosse affi­

data a un ammiraglio Inglese. La 
scelta del comandante sarà invece 
un americano, di cui non si cono­
sce ancora il nome. 

Quanto alla riunion* del Consi­
glio atlantico l'ordine del giorno 
prevede: 1) una discussione gene­
rale sulla situazione - mondiale; 
2) un rapporto di Harriman sulle 
conclusioni economiche del «Co­
mitato dei Saggi»; 3) una relazio­
ne di Schuman sulle trattative per 
\p costituzione del eosidetto eser­
cito europeo. -. 

Una nota sovietica 
sui patte del Medio Oriente 

MOSCA, 21. — Il vlee-Mraìitre 
degli Esteri sovietico, Andrei Grò-
myko, ha convocato questo pome­
riggio I rappresentanti del Paesi 
del bacine del Mediterranea accre­
ditati a Mosca e ha consegnato la­
ro nna net» riguardante, secondo 
l'-A.F.P.» Il patto occidentale del 
Medio Oriente. Il contenuto del do­
samento non è stato ancor» reso 
pnbblic*. 

19.000 persone salvate 
dalla Ce de L di Ferrara 

500 barche, 350 camion e 6000 nomini impiegati per 
I soccorsi - Un comunicato del PCI e PSI dì Rovigo 

SA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FERRARA, 21. — Si è riunita 

la Segreteria della Camera del La­
voro di Ferrara la quale ha con­
statato che il bilancio presentato 
dal comitato di soccorso è alta­
mente positivo. Oltre diciannove 
mila sono stati I polesani tratti in 
salvo dalle squadre di soccorso 
della C.dX. e oltre dodicimila so­
no i profughi passati per il cen­
tro di smistamento presso laCd.Ii . 
dove sono assistiti con viveri cal­
di. A tutti i profughi sono state 
fornite vivande per il viaggio. 

Presso il comitato ha funzionato 
'il servizio di pronto soccorso e di 
somministrazione di medicinali per 
gli ammalati, n comitato di soccor­
so ha messo a disposizione cin­
quecento barche, 350 camion, 210 
autocorriere e seimila uomini e 
donne per 1 salvataggi. Tutto ciò 
si è potuto realizzare grazie al 
grande sforzo fatto da tutti i la ­
voratori e dalla popolazione fer­
rarese e dal grande contributo da­
to dalle Cd.L. dell'Emilia e delle 
altre citta d'Italia che In una 

Il dito nell'occhio 
Nessuna scalisi 

« n Governo non éev* sceglier* 
fra riarmo • aiuti agli alluvionati. 
Dal Popolo. 

Infatti a Governo «e* seeetfe: 
n tuo «mie* tmoaracro * di deci­
dere s* a popolo debba papere g 
riarmo, oli aiuti agli mUuoionaUt * 
tutte « da* la cose. Ha deciso cava­
mente per la terza eduzione. Con-
tinnì m far sogni foro, Quando si 
svesttera l'acqua oli sor* crrtoat* 
alla gola. 

IWInlfNfnssra) 
Dopo tcotr éato le - - fo­

rnita Camera; «ma lo spero che 
queste cifre stano esagerate». K il 
Popolo, obbediente, ha scritto: «La 
situazione migliora». 

Nello stesso momento, tnoee*. « 
Quotidiano «crloeva: « n maltempo 
•continua minacciando nuova seta* 
aure». Al posto, giornalisti rttar* 
datari! Ogni speranza del cancel­
liere é un ordine. 
I l f—— «tei «lama» 

n Popolo di Roma, irritato per­
ché la Voce Repubblicana ha defi­
nito m corvo m Umberto di Savoia, 
dica che qmet eternale «non sa di­
stinguer* i corvi dalle aquile». 

grandiosa gara di solidarietà hanno 
inviato mezzi di trasporto, viveri, 
indumenti, squadre di soccorso in 
grande numero. 

Da parta loro le brigate giova­
nili di Rovigo, dopo l'assemblea 
generale di ieri sera, si sono po­
sti a disposizione di qualsiasi au­
torità disposta ad impiegarli di ­
mostrando cosi tutta la falsità del­
le insinuazioni prefettizie. Solo 
ieri, questi giovani sono riusciti 
a trarre in salvo oltre 100 persone. 

Stamane la Giunta d'intesa so-
cialcomunista di Rovigo ha emesso 
un comunicato in cui. dopo aver 
stigmatizzato l'inqualificabile - de­
creto emesso dalla prefettura, de ­
nuncia «l'impreparazione, l'indeci­
sione e l'incapacità», dimostrata 
dalle autorità nell'opera svolta nel 
limitare i l disastro e soccorrere l e 
vittime. La Giunta d'intesa ricor­
da in proposito il mancato bom­
bardamento della fossa maestra di 
Polesella. ingiustificabile genera­
tore di confusione nella città e la 
riprovevole indecisione di fronte al 
gravissimo pericolo, rappresentato 
dalla frana dell'argine di Bergan-
tino. Ricorda come i l comitato di 
emergenza abbia sempre collabora­
to con tutte le autorità auspicando 
un maggiore riordinamento della 
attività di salvataggio e soccorso. 

Intanto continuano a giungere 
lettere e telegrammi di adesione al 
grande convegno che si svolgerà 
domani nei locali dell'Ammini 
strazione provinciale. Al convegno 
parteciperanno sindaci, parlamen­
tari, sindacalisti del Piemonte, 
della Lombardia. dell'Emilia * del 
Veneto peT discutere la tragica at­
tuazione di tutta la popolazione 
alluvionata in queste regioni e per 
tracciare la prospettiva di lavoro 
da realizzarsi nella sola zona col­
pita. L'attesa per questo convegno 
è vivissima nel Polesine e gli ar­
gomenti che verranno discussi, non 
mancheranno di suscitare alto in­
tere*»» nell'intiera citta. 

suoi mezzi In questa tragica situa- ; 
zione. -•• - • >' 

U Gazzettino, organo della D.C. 
di Venezia, ha accolto una simile 
decisione scrivendo che - il « pre­
fetto, riscontrando la insufficienza 
dei soccorsi dati al cittadini dal­
la locale amministrazione comu­
nale socialcomunista, nominava il 
dott. Austria commissario prefetti­
zio destinandolo a curare gli aiu­
ti alla popolazione». 

Il Gazzettino ha detto fi falso 
ed è stato smentito dai suoi stes­
si amici D.C. ì quali, nel corso del 
consiglio comunale, hanno propo­
sto un ordine del giorno di prote­
sta contro il giornale ed hanno 
richiesto la ritrattazione di sif­
fatta calunnia. 

Tutta la seduta del consiglio 4 
apparsa un atto d'accusa contro 
ta prefettura. Dalla relazione del 
Sindaco agli interventi • dei con­
siglieri di maggioranza e di mino­
ranza. n consigliere Callegaro, 
iscritto e dirigente della D-C. dì 
Cavarzere, ha detto testualmenta 
che: « i S . Pietro dì Cavarzere i l 
comitato di emergenza é compo­
sto dà lui stesso, del parroco e dà 
un consigliere comunista e che 
poterono salvare decine di vita 
umane solo perchè nessun elemento 
del governo e della prefettura era. 
presente ad intralciare l'opera di 
questo comitato comunale». II' 
consigliere Pavanato, del PSU, ha 
espresso la sua profonda indigna- ; 
zione verso i l provvedimento t e - • 
stimonlando che se a Cavarzere 
non ei fu nessuna vittima, questo [ 
avvenne solo grazie all'opera in­
stancabile del Sindaco e dei suoi . 
amministratori che personalmen­
te provvidero all'organizzazione « 
diressero fl. salvataggio dei colpiti, 
mentre il prefetto e i suoi amici 
in quel momento non facevano 
nulla. 

Lo stesso on. Giavi del PSTJ, fi-
lustrando il magnifico comporta- -
mento del Sindaco, ha condanna­
to la confusione ed il caos creati 
più tardi, passato il momento cru­
ciale, quando nella zona giunse­
ro le autorità governative. 

Tutto il lungo, animato dibatti-* 
to è stato di accusa contro la pre­
fettura e contro il governo e, un 
elogio ed) uti ringraziamento al 
valoroso Sindaco di Cavarzere, 
compagno Albertinl. Il Consiglio, 
alla unanimità, ha votato un O-d.G. ; 
in cui dopo aver approvato l'ope­
rato del Sindaco e del Comune • 
di tutte l e organizzazioni popola­
ri che si sono eroicamente prodi­
gate nel salvataggio di migliaia di 
persone. - chiede « la revoca de l ­
l'ingiusto ed equivoco provvedi­
mento prefettizio* ed Invita « l a -
prefettura, gli enti e l e organizza­
zioni ad operare in un unico co- ' 
mitato. i l meglio indicato ad assol­
vere il compito che la tragica si­
tuazione Impone ». 

H Consiglio ha poi votato un. pri­
mo stanziamento di 3 milioni pe i 
gli aiuti immediati ai profughi. •-

Con i parlamentari presenti in 
«ala, sen. Pellegrini e seti. Bava-' 
gnan, on. Sannicole. Olivero. Gia­
vi e Matteo Matteotti, una delega « 
zione eletta dal Consiglio, com- • 
posta dal Sindaco e dai rappresen­
tanti di ogni gruppo consiliare, ai 
è recata dal prefetto, i l quale na­
turalmente non si è fatto trovare. 
La delegazione è stata ricevuta" 
dal vice-prefetto De Boni» il qua­
le non ha saputo giustificare • il 
provvedimento di fronte allo te­
stimonianze e alle accuse espres­
se caldamente dai presenti. 

Intanto il prefetto si è reso Irre­
peribile. I/o.d.g. votato all'unani­
mità e il dibattito al Consiglio co­
munale di Cavarzere dimostrano 
in modo inconfutabile la respon­
sabilità del governo per la man­
cata attuazione di tutte le opero 
idrauliche sul bacino del Po e lun­
go il suo eorso, le quali avrebbero 
impedito o comunque fortemente 
limitato la tragedia dell'alluvione; 

La responsabilità del governo 
per non aver ordinato la adozion* 
di tutti 1 mezzi necessari per sal­
vare centinaia • centinaia di vite 
umane dimostra infine come il ' 
governo con i provvedimenti i l le­
gali, recentemente adottati tenta 
di scaricare sulle organizzazioni 
del popolo l e proprie gravissime 
responsabilità l e quali una per 
una verranno denunciate. 

. VGO ASCfJlf O 

Vi 

Usi msfodfjeme 
rnvore in Ronagva 

CONSHJCE, » — All'età di ol­
tre lflt anni è decaduto ad Alfon­
sina (Itavenna) l'uomo più veci 
deOa Bnanagn»; Savaaio Grfflà. 
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Fai sentire al generali 
riuniti per la guerra 

. • , > 

la tua ferma volontà 
di difendere la pace! 

: TUTTO PER GLI AILVVÌONATÌ, NIENTE PER ÌL RIARMO! 
^ — — • • " • ' ̂ "P^-a iOO———aaa—*»>H^— •• • • O» —^—O—aaWOaOaOaaa» 

Mobilitazione nei quartieri e nelle aziende 
contro I imminente Conferenza Atlantica 

Nuova ondata di o.d.g. di protesta per il Consiglio di guerra e di appelli perchè Roma 
sia la Capitale del disarmo - Oggi le donne effettueranno un'altra raccolta df firme 

Col fagotti In «pollo e la lOfTeren-
sa sul volto arrivano nel a nostra 
ittu ir prime colonne di profughi del 

foir.slup. Quella che fu una de le re-
lonl pl(i fertili delta nostra Peninola 

dhenuto ormai una sterile e im­

mensa palude: raccolti distrutti, rase 
crollate, decine di vittime, centinaia 
di capi di bestiame perduti. QuMta 
foto .trattata alla stazione- Termini e 
una Immagine sintetica delle conse­

guenze dell'Immenso disastro Eppure c'è 
chi opra perch* la «cintura del Po­
lesine sia Ingigantita da tante »!Ur 
nriagure, pi fi grandi, più disastrose 
ancor», attrai erio una guerra cri­
minale' 

Mt'iitre procede i o n t i tmo incal­
zante la raccolta del le firme -per 
l'appello di Berl ino e tutti i parti­
giani della pace sono mobilitati in 
una imponente ser ie <fi iniziative 
— ^'«•tiirttir« aaiptirp nm ta nro-
posta lanciata dui lavoratori d e l -
l'ATAC Prenestino per la c o n v o ­
cazione a Roma di una conferenza 
mondiale de! disarmo e per procu­
rare soccorsi agli a l luvionati , il 
Comitato Provinciale della Pace, 
riunito d'urgenza ieri, ha appro­
vato all'unanimità un appello ri­

nvolto ai romani. • Abbiamo atteso 
L in onesti ultimi giorni — es«,o di ­
t e - i n e 1! governo prestasse 
ascolto alle invocazioni di unità 
che e[ levano da ogni parte di R o ­
ma, tome da tutto il paese, e com­
prendesse la necessita di non per­
mettere che fai tenesse a Roma la 
l iunione del Consiglio Atlantico, 
strumento di riarmo e di sterminio. 
Credevamo che le autorevol i per­
sonalità che avevano espresso que ­
sta esigenza di concordia della na ­
zione. nello sforzo comune di soc ­
corso alle popola/ioni colpite , che 
il governo «i rendesse conto del 
suo dovere e al lontanasse ogni 
motivo di divis ione degli animi. Ma 

i l SOLO 1 LAVORATORI CI HANNO ACCOLTO CON AFFETTO,, 

nn voce rotta dall'emozione i primi profughi 
mirano airilnità la loro spaventosa odissea 

Visioni apocalittiche - L'odiosa calunnia di una suora contro i comunisti 
Sbattuti da un ufficio all'altro con cinquecento lire e un "Tornate domani,, 

Giungono a Roma i profughi dal 
^olenne. Uomttti, donne e bambi-
i, contadini, operai, commerciali' 
i, ricchi e? poveri, oggi tutti po-
cro, un iti tutti dalla tventura che 
i ha rem da un giorno all 'altro 
guidi, partecipi delle eteste sof-
erenze. degli stessi lutti, delle 
tesse sventure. Esseri umani nei 
mi occhi si legge il ricordo degli 
rrori vissuti, tiellp cui menti rim­

bomba ancora l'ondd furiosa del 

Pass ino muli , sotto il peso dei 
agotti dove hanno raccolto quel 
ÌOCO che hanno potuto salvare. 

Attraversino la stazione, sotto 
ili sguardi impietositi degli altri 
laggiatori « ji sparpagliano per 
a a l f a , alla ricerca di itti parente, 
li un ufficio assistenziale, di un 
imico. Li accoglie l'amore e la 
ommazione del popolo e, purtrop-
w, la tradizionale, pesante, fred-
la burocrazia governativa 

Gruppi di profughi sono venuti 
a cercare consiglio e aiuto nella 
nostra redazione. Dalla loro voce 
ibl>invio udito episodi di terrore 
e di angoscia, atti di eroismo dei 
volontari comunisti, degli agenti, 

dei vigili, dei soldati, di giovani 
sconosciuti m e l i per salvare altre 
vite L'ingegnante elementare Ma­
ria Altter\ della frazione di Santa 
Apoll inare. ia sorella Antonietta e 
t" suoi compaesani Mario e Giulio 
Dalla Villa, Maria e Guglielmo 
Zampirolo, Ezio. /\hc*' ed Egidio 
Lello. Lino Cervatti, Giovanni 
Gello. l.-utuia Fantine, Pier ina 
Pizzarva ci hanno narrato la loro 
avventura 

' Funebri rintocchi 
i l 16 novembre, verso le undici 

di mattina, tutta la frazione di 
S. Apollinare era allagata. Il grup­
po si era rifugiato fin dalla sera 
precidente in casa della maettra, 
perché l'edificio sembrava p i ù si­
curo degli altri. C'erano circa 
trenta persone. La nebbia era fit-
tissinui, il freddo acuto L'onda 
grigia muggiva infrangendosi con­
tro i muri Un agente di P.S. spa­
rava colpi di pistola in aria. Una 
donna agitava una lampada. Tutti 
gridqvano disperatamente, ma in­
vano, poiché nessun soccorso giun­
geva. Dopo tre ore trascorse nel 
terrore, l'agente si gettò in acqua, 

UNA GRAVE DENUNCIA DELL'U.D. I . 

Le autorità ostacolano 
la sistemazione dei bimbi 
Un appello alle famiglie per le madri 

Sono ciunt« finora all'UDI pro­
vi nclala 188 richlast* di fornitila 
oha offrono ospitalità ai bambini 
colpiti dailtoJluviona no4la Valla 
Padana a noi Mezzogiorno. 

Infatti la famiclis romana non 
hanno dimenticato in quarti «Ior­
ni di ansia par - la trafica aorta 
dalla popolazione dal Polesine, la 
tragedia che ai è abbattuta aulle 
regioni meridionali dalla Calabria, 
Sicilia a Sardegna, già in 
zioni di spaventosa miseria. 

Dalla prima notizie giunta dalla 
dirigente dell'UDI inviata nel Pa­
lesine risulta che autorità cover-
native frappongono continui osta­
coli all'aziona di soccorso della 

- organizzazioni damocratiene a si 
oppongono alla partenza dai bam­
bini che migliaia di famiglia han­
no richiesto di ospitare nel mera-

:vigliooe slancio di solidarietà che 
ha unito tutto il popolo. 

Il Governo tenta invana in que­
sta maniera di nasce odore la sua 
gravi responsabilità che hanno •*-

; euramente eausata la perdita di 
. molta vita umana che ai aarabbara 
;- potuta salvare a» fossero eteti 
~ eseguiti in tempo i lavori neces­

sari « se i mazzi di soccorso foe-
. aero stati inviati e»mp»«tivamen-
J te ed in maniera adegjata. 
t Per questa motivo l'arrivo dei 
"" bambini sarà ritardata di alcuni 
? giorni. 
; L'UDÌ rivolge inaltra un appello 
: alia famiglio che hanno offerta la 
\ ospitalità si bambini di velar ae-
- coglierà, invasa di un bimba) una 
? madre, affinchè la mamme non a*-
! biano a soffrire anehe par il di-
- •tacca della toro creatura. In tal 
j modo mamma a figlio potranno al-
1 mano vivere nella stesse sittà e 
* possibilmente nello steso© ejuec-
£ tiara. 
* L'UDÌ «omunks ohe fmara dai 
.circoli UOI di Tastacela, L. Metre-
; ni©, Ootonna ad «aquilino sona ete-
Jjti finora raccolti MB paschi cH in-
'• dumenti. 2 latti, 2 male*assi, 1 ar-
ì madia a 2 tavoli. 
/ *. 
;' Al centro di raccolta 
I d e i ! » Camera del Lavoro 
I- < 
l - 1 colleghi del Vigili dal fuoco di 
r VU Genova, che In questi giorni si 
( (tanno distinguendo a Cavarzere per 
' abrc^arione e valor*», si sono feri 
< riuniti insieme con l'ing. Plermarlni 

e hannu deciso di versare mille lire 
ciascun» (gli ufficiali duemila) a fa­
vore degli alluvionati; tutti i sinda­
cati ospedalieri si sono uniti in co­
mitato ed hanno deciso di versare 
una giornata di lavoro; il personale 
del Forlanini ha sottoscritto un mi­
lione e tnez?o: le maestranze della 
Pantanella hanno rinunciato al setti­
manale premio in natura ed offerto 
tre quintali di biscotti, il marmista 
Edmondo Sforza ha raccolto fra gli 

« . . . J I (artigiani 15 nula lire: la segreteria 
cenai- d e l s i n dacato Odontotecnici 10 mila 

il lavoratori del Mattatoio e Campo 
Boario 634.500 con la partecipazione 
delle varie cooperative: al Magazzi­
no Generale Specchi 12900; alla Car­
tiera Tlburtlna di Tivoli 1S1 mila; 
alla Fiorentini 4.12 mila: all'OMMIR 
150 mila: all'APRIA 12-200; all'IPS 
77 mila 

Il solito gesto fazioso è stato com­
piuto dalia direzione dellIRI, la quale 
di suo arbitrio e contro la volontà 
della stragrande maggioranza del per­
sonale che aderisce alla CGIL, ha 
consegnato il frutto della sotto^t-n-
zione alla RAI 

Non è ancora stato possibile fare 
un calcolo complessivo degli indu­
menti e delle offerte di ospitalità per­
venute. 

Stamane alle 10 si riunisce presso 
la C.d.L. il Comitato di coordina­
mento. 

T>» Civitavecchia apprendiamo che 
gli operai e t portuali hanno sotto­
scritto un milione di lire, raccolto 
18 quintali di Indumenti e chiesto 
85 bimbi 

sprezzante del la proprio vila, e 
lottando coraggi diamente con io 
furiosa corrente, riuscì a raggiun­
gere, dopo due ore, la chiesa par­
rocchiale. /-<i chiesa era piena di 
profughi. L'agente chiese che si 
suonassero le campirne a martel lo, 
e subito, mentre t funebri rintoc­
chi cominciavano a echeggiare sul­
la distesa l iquida, si rigettò nei 
gorghi tentando di raggiungere di 
nuovo la casa della maestra Ma, 
sfinito • e qua fi assiderato, sarebbe 
stato certamente travolto dall'onde 
se due giovani non lo avessero a 
loro volta salvato 

infine, quando ormai ni molti 
ettari fi era diffusa la più cupa di ­
sperazione, i vigili del fuoco di 
Asti giunsero a siiitHire tutti. 

Tra i profughi che l i rifugiarono 
in* casa della famiglia .Altieri, c'è 
anche un'altra maestra, Maria Ca­
stagna, della frazione di Donzella 
dì Porto Tolte. La Castagna stava 
riuiidr» lezione ai suoi scolaretti, 
quando l'acqua raggiunte il paese. 
Era il 14 novembre. Essa chiese al 
direttore il permesso di inandar 
t'ia i ragazzi e di andarsene, ma il 
direttore replicò che l'ordine era 
di - lasciare la scuola quando que­
sto fosse allagata ». Ciò a v v e n n e 
poco dopo e la Castagna fu co­
stretta a fuggire con i suoi alunni 
abbandonando aH'acqi»a fwtlo ciò 
che possederà. 

'Prima di coricarsi.- — narra 
In Castriano. — i cittadini chiesero 
ai carabinieri che cosa bisognasse 
fare. La risposta fu che non vi era 
nessun pericolo. Ma alle 23, men 
tre quasi 'tutti erano a • letto, fu 
dato l'allarme. Era già troppo tar­
di L'acqua crescerà e non c'erano 
barche R e n a m m o i o t i fino alle 
ore 14 dell'indomani •.. . 

Fuga dall'inferno 
IM fuga dalla mortale palude 

non fu m e n o drammatica dell'atte­
sa. Gli uomini furono sejMiratj dal­
le donne, molti perdettero di vitta 
i jMrenti più cari e solo dopo o j -
fannose ricerche riuscirono a riab-
bnirrfnrlt. a Verona Ovunque la­
crime. fam.- e dolore. Unica con-
solarirne- l'affe'to del popolo, che 
offriva cibo, indnmenti e danr.ro 

aà una lettera di raccomandazione, 
venivano date loro 500 lire e inso­
lito consiglio: ^Tornate domani*. 

Maria Castagna ha appena ter­
minato il suo racconto, che giunge 
un altro profugo, solo. E' un uomo 
sui quarant'ann>, dice di chiamarsi 
Gerolamo Zorzm. Viene dal le cam­
pagne di Adria. Con voce conci­
tata, esclama tutto d'un flato - : 
» H o da narrarvi un fatto. Ero con 
un gruppo di profughi, quasi tutte 
donne, con tanti bambini. Una 
donna dicera che si potevano af­
fidare i bambini alle famiglie ro­
mane milanesi, fiorentine, ecc., 
che ti erano offerte. Ma una suora 
è •mtervenu'a: — ' Sono famiglie 
comuniste, scomunicale —, ha det­
to, —- vi strapperanno i bambini 
per mandarl i in 'Russia, lo ho pro­
testata. Allora la suora ha chia­
mato un carabiniere e mi ha fatto 
cacciar via » 

Perché .'anta grettezza, tanta 
malvagità, mentre la tragedia in­
combe? Non è ancora bastata la 
ie2ione avuta l'estate scorsa quan­
do osarono calunniare le colonie 
democratiche? 

AKM1NIO SA VIOLI 

il Presidente del Consiglio ha v o ­
luto apertamente respingere di­
nanzi al'a Camera dei Deputati 
questo richiamo Ancora una volta 
una offerta di pace e di unione 
vienp tnsc>;iti cadere»-

L'appello prosegue, quindi, de ­
nunciando questo gesto antinazio­
nale. mv.tando tutti i partigiani 
della paco ad intervenire ton la 
loro opera di solidarietà verso il 
Polesine e chiamando il popolo ro­
mano dd e s p n m o i e la sua prote­
sta. * Si levi potente — invita l'ap­
pello — la voce di tutti i cittadini 
senza d i s t i n t o n e di origine sociale 
e di convinzione politica e rel igio­
sa per chiedere che Roma non sia 
sede di coniagli di guerra, ma pos­
sa ne! mondo e^-.ere riconosciuta 
capitale della Paté . Si levi la voce 
dei romani per chiedere che a Ro­
ma filano convocati ì rappresentan­
ti di tutti gli Stati pei discuterò 
proposte mondiali di disarmo » 

Dopo aver invitato !a popolazio­
ne ;i dare il suo benvenuto e ap­
poggio ai delegati che converranno 
sabato per la grande a=semb'ea del 
disarmo, il manifestò si conclude 
con la parola d'ordine ' Non mi ­
liardi per il difutrmo e per la guer­
ra, ma tutte le risorse della nazio­
ne per l'aiuto ai nostri fratelli de l ­
le regioni colpite dal disastro, per 
opere di civiltà, di cultura e di FO-
lldarietà nazionale s. 

Che tale appello ma profonda­
mente sentito, ormai, da una gran­
dissima patte dei lavoratori e della 
popolazione romana, dei quali il 
Comitato della Pace e\ è reso im­
mediatamente interprete. v iene 
sempre più confermato dai nume­
rosi ordini del giorno e apoelll che 
anche ieri sono stati approvati a l ­
l'unanimità dal personale de l le 
aziende, delle tabbnehe . e dai s in ­
dacati di categoria. Tra ì passi 
compiuti da questi u l t imi .una par­
ticolare importanza assume quello 
del Sindacato de! Ministero della 
Difesa, il quale ha indirizzato a 
tutti eh enti. a<56ociazioni e a tutti 
gli istituti culturali, economici e 
sindacali cittadini, un appel lo in 
cui 6t chiede che venga indetta a 
Roma uha conferenza per il disar­
mo. Altro o.d.g. di particolare r i­
lievo è quel lo votato dal Comitato 
direttivo s indacale del Vigi l i del 
Fuoco e degli attivisti sindacali , i 
quali, rendendosi interpreti dei 
sentimenti di Vigili che non hanno 
potuto partecipare alla riunione 
perchè in serviz io ne l le caserma e 
nelle zone al luvionate per i 'adem-
pimenlo del proprio dovere, hanno 
protestato contro il Consigl io 
Atlantico. Analogo o.d.g.. in cui s i 
chiede che il governo orienti tutte 
le sue forze in aiuto agli a l luv io­
nati e che non abbia luogo la r iu ­
nione del Consigl io atlantico, è 
stato votato dalle Commissioni In ­
terne e i delegati di azienda dei 
poligrafici e cartai dt Tivoli . Gli 
edili romani hanno inviato una 
lettera al l 'ONU per protestare c o n ­
tro '2 riunione di guerra. 

A] Poligrafico del lo Stato di v ia 
Gino Capponi i lavoratori hanno 
raccolto firme sot to una lettera in ­
dirizzata all 'ONU; altre lettere s o ­
no s tate inviate da se i reparti del la 
Tuminel l i e da Roma Centro Cor­

rispondenza e Pacchi; ordini del 
giorno sono stati votat i al Pol igra­
fico di piazza Verdi, alla Bimo?ma, 
alla M h a Lanza. alla Cledca, e dal 
comitato s indacale dei metal lurgici . 

Ma oggi è sopratutto la giornata 
del le Part ig iane della Pace . Le 
madri e le spose di Roma che ri­
cordano gli orrori dei bombarda­
menti e del la dominazione nazista, 

i Numf>rnc<» e<1 «•ffi'.-T''- '"«^iijtivficrie conservano v iva ia memoria 
del Pai t ig iani de l la Pace, Intanto, 
si susseguono in ogni quart iere 
della città, interessando tutti gli 
strati della popolazione e tutte le 
categorie dei lavoratori. 

La ferma volontà dei cittadini di 
ottenere dal governo stanziamenti 
produttivi e non spese di guerra è 
stai» chiaramente dimostrata Ieri 
sera, alla boigata Tiburtino III do ­
ve. nonostante un arbitrario d iv i e ­
to della polizia per un pubblico 
comizio. 1 partecipanti alla m a n i ­
festazione si sono egualmente r i u ­
niti in un locale chiuso ed hanno 
approvato all 'unanimità un o.d.g. 

A Quarticciolo, a Primaval le . a 
Trastevere ed a Quadrato inoltre. 
sono state tenute assemblee r iona­
li. Analoghe numerose iniziat ive 
saranno prese nella giornata di 
oggi: s igni fkat iva quella di Qua­
d r a r e dove si riuniranno < rappre­
sentanti ed ì superstit i del 700 cit ­
tadini de! quartiere che furono d e ­
portati in Germania 

dei loto cari uccisi dalla guer ia , 
leveranno alta la loro v o c e contro 
coloro che vorrebbero nuovamente 
trascinare l'umanità nell'abisso. 

Le partigiane della Pace di L u -
dovisi . che ieri hanno inv iato una 
delegazione alla Camera ed al S e ­
nato per chiedere che Roma s ia la 
sede di una conferenza del disar­
mo, si recheranno oggi in de lega­
zione dalle maestre del quartiere 
offrendo loro la colomba della 
Pace. A Trastevere alle ore 10 al 
cinema Esperia parlerà al le donne 
l'on. Marisa Rodano; a Trionfale 
al le ore 9 avrà luogo in via Candla 
n. 22 una assemblea di partigiani 
della Pace. 

Nuovi successi vengono, infine, 
segnalati dai Comitati rionali del la 
Pace . L'obbiettivo fissato per la 
raccolta de l le firme è s tato s u p e ­
rato da Centocel le (16.274; obbie t ­
t ivo 16.000); Primaval le (10.224: 
10.000); Nomentano (5802; 5000); San 
Basi l io (4100: 3500). 

SANGUINOSO DRAMMA AL CAMPO PARIOLI 

Una matura vedova ferita 
a coltellate per gelosia 

Il feritore ai è costituito - La vitti­
m a g i a c e in g r a v e pericolo di vi ta 

Un uomo accecato dall'ira e dalla 
gelosia, ha gravemente ferito a col­
tellate la donna con la quale da lun­
go tempo conviveva. Si è conclusa 
in tal modo una relazione che non 
era mai stata molto serena, tanto 
meno felice, ma anzi difficile • bur­
rascosa. 

Teatro del doloroso tatto di san­
gue è stata una baracca del Campo 
Profughi Parioli. Erano le 15,35, al­
lorché il campo veniva messo a ru­
more dai gridi di aiuto che si leva­
vano dall'alloggio della quarantenne 
Amabilia Fossi, vedova Trequat-
trini. Numerosi vicini, tra i quali 
Eleonora Bellini e Raniero Lemmi. 
autista di piazza, accorrevano appe­
na in tempo per veder fuggire il 
39cnnc Alfredo Tocci. stravolto e con 
gli abiti macchiati di Bangue. 

Nella baracca, la Fossi giaceva aul 
pavimento, con 11 corpo trafitto da 
numerose ferite. A bordo dell'auto 
del Lemmi, la poveretta veniva su ­
bito trasportata all'ospedale S. Gia­
como. TI medico di turno al pronto 
soccorso, costatata la gravita delle 
ferite, disponeva che la donna fosse 
immediatamente trasferita in sala 
chirurgica. Poco dopo, il prof. Pap­
palardo. assistito dai dottori Nuccar-

CONVOCAZIONE STBAOBDTNAaUA 
— Tutti t Comitati DlreUlTl Sin­
dacali, I comitati HbMaoalI «f foh-
brìca « gli attivisti •ind'ocali ao-
nanl alle ora 1B amo» la C. a. U 

1 / A l ' B O n ' O K O D E L L A N O L I D A R I R T A' 

Offerta l'ospitalità a 1.544 bambini 
// quarto elenco dei cittadini che hanno aderito alla nostra iniziativa 

Alle ore" 23 di ieri sera le offerte 
di o.tpittjnra ^pervenute alla nostra 
redazione assommavano a 202. To­
tale • 1.544. Ecco il quarto elenco dei 
generosi cittadini. 

Caos». CHIFAXT1 Angelo. \. Ludovici! 
Monn-ale; UCCAKOI, n» OBila 16; SO. 
(iGNTC Giovanni. \1« OtrtumeV.» n 9t; 
corop IHIIBH'AN'I Qrrv*.<io. v. Camillo 
IV Lei is 21, a.-fc>tt* bimba; RICHI Vlr-
glUo. T. Vane AuTflla »3, DE LIA Pie­
tro. via del Iatertrf US. PAOtlNI Ir­
ma. v. drl l^tertil 1 « ; N'OTAKFaVAN-
CHI FRANCO. Borgo San Lasraro 53; 
RICMI Ostilio, v. Vercelli 30L ALLF-

ì port-ri erano i più generosi, men- OR*. Domenico^ («J^S11™*!!. B ^ J * R r ? ' 
tre le autorità non sapevano offri- *" *"" """ ""* ~*~ 
re che frigidi aule scolastiche fret­
tolosamente sgombrate e un po' di 
paglia. Anche a Padova accoglien­
za fraterna. A Roma, invece, nes­
sun rappresentante del governo era 
ad acrogher'i. n-ss i in posto di ri-
rtoTn. Un tassista, comprendendo il 
lom airifimento, si offrirà di por­
tar* gratuitamente ìa Castagna e 
i suoi familiari nei rari uffici sta­
tili e quindi all'ECA. dorè, grazie 

v. Vespasiano 40; FOFt Glovacchlco. -via 
Manata 57; !*ASSI?CCI (OOIL); PINO 
Maria, via Michele di landò 48; rA-
SWISKU.I Tltiano. ria Maffeo Vegio 
n. 33; DOMINICI Luigi. *>» Sorniani 1; 
DI PASVAA»: Dante, rlroio Casa' Ber-
ton? 17; MAINANO Paolo. pUrza Annl-
ballano 39. CRt'CIANI Ri fiso: r, (rrande 
Invalido, ria Roccaserca 19; MONDINA-
RA cario. • . Vltallnl 16; SIPERI Au­
gusto. via della Farfara ». compagno 
CIARNinXO Enrico, via nei% Pellicci» 
n 33; camp. LVOCITO.LI Armando, via 
TJ» Amerigo da Venafro 14 PEPARAm 

Scarpe, indumenti 
biancheria e danaro 

Stamane Ton. Rodano 
parlerà all'Esperia 

Questa mattina alle ore 10. al ci­
nema Esperia, l'on. Marina Rodano 
parlerà alle donne dlv Trastevere. 
Tema del!» conferenza aarà: « Sal­
viamo l'iniaar-a dalla miseria e 
dalla guerra, urliamoci tutti per «oc­
correre le famiglie colpite dall'al­
luvione •. 

PV6 pffrafllj dw PM6HR6 

(6fCèHo9 M OTIOUIV WMpVTaVM 
T>ue coniugi profuchi da Fratta 

palesine, che non hanno la Possi­
bilità di tornare nella loro casa. 
chiedono ospitalità per pochi giorni. 
Chi fosre in grado di venire In loro 
aiuto, e predato di rivoTgerji al!a 
Camera Ari Lavrro di Ttnma. ola*** 
E~qu'.l!no I 

Kann* inviata parchi: Cartttt Andre»; 
Rami Angele; ResgnMan Urla; Gludl-
oe Oliati»; BracchetU O r n i n o ; Dsrl 
Domenldo; Uascbi Chlta; Il bimfco De 
Dnnunirls F*an^"*c©; Moiii Cmbetto, 
Baamti'la Oeorfette; Panerai»! Nocchi; 
S. N ; Ptntor Luigi: Delia Rosa Ada, 
Ooragrandr RrrmofO; oocnp. Pirone Ru-
bftiante. ChiSTon; comp. De Sbricile car-
0. Retati Varia Teresa ; Minottl Morta; 
Paml?!ia Paperi; B.-arrgu» Otscomo; 
sif Fanti. Famigli» Dei:a Bermuvla; 
«Ir Duranti 

Offerte ia aeaara: N. N L. IMO; Re-
tfhtrUn Urla L. 900; ilg. Carderei ltre 
9000; comp Plcooe Bobinante L. SOM; 
aontlorgl L. 1000; Notali Prilcetta .Ire 
3000; X. N. I 1M: Oanon* Liliana li­
re 1*M; Chiatti Leila L. 1000. DI To­
rnassi AMo, raglia d! L. SOM. Ferri 
Romano U IMO. Obaip'.eJtttv»aiente li­
re 13340». 

Beara raasaaaotva lafooarati perve­
nuti: Materassi 9; scarpe uomo 13 pala; 
scarpe donna 77 pala; scarpe bambino 
14 pala; stivaloni 3 paia; gtarche uo­
mo 41; giubbotti t ; pantaloni 43 pota; 
cappotti uomo 13. cappotti donna 33; 
cappotti bambino • . coperte 9. lenrooVi 
1, »«elue»msnl (I. m»s:l<- 43. p»iiio\r" 
«1. impt-rirKibl'l T, reputi donna 30, 

gonae 3; camicie uomo 24. sciarpe 36; 
aante*Je I; re«a«lie 2 ; case e ealslnl 
nomo e «tonno Si pai»; pallorer bombi­
no 3; o'.tre » an IT*" ninnerò <ìl bian­
chirla per Tramo, donna e bambini, 

IM MUMMMM P«f n MfB 
i eira él flrtli i Partiti 

I l Cavitata lattrpartitlo» Pro al-
lavionatl, castitaltasi u à il P.CL, 
Il P X X . i l t>.S.I, n P.S.(S.tJ.S.), |i 
X.8. I . a r t l .MX , Bella saa «Tina 
rlaalaae, cse ha avato laago Ieri, 
ha decisa di orf aaJaaare aaa aata-
caiaaaa CI alat i raccatti u n » . 
.aoaal par raeai» alta popamiaal 
«elle saaa carpite *ain«uns»« «na­
stra «a ar i ai a «agaa taaglbUe «1 • * -
IMarlat* «egri ttaTlaort «1 fatte la 
radi aaiitteha, -

A vaasta seaf»a haaaa de riga di 
inttatrr* CaaiHatt r i osali laterpar-
tltlcl. eha s* lervtraaae — COR)* 
centri di raccatta — «I tatto la pedi 
dai partiti e aiovlaieatl aderenti 

Al/redo, TBO del Oommerclo 13, adotta 
orfana di lo anni; RAPONI Costanti­
no. via Piovi* Tiziana 9. sdotta bimba 
3-4 anni; PIFTROPAOLI, via Apuli Sa, 
ZAVATTI Vittorio, Ti» Villani 6; Inge­
gnere TRITOLI Antonino, «ia Britan­
ni» 54; RiPOStTO Antonio, via'e Traste­
vere I»9- SCAPOCCHIA Eugenio, viale 
TroMeveTe 199; RINALDI Albo, via Ve­
nafro lotto 17; ROSA Fernando, Tibur­
tino tri; MEDICI Rornula, p. Oelimon-
tana 47; RICCIO Albo. v. BortoUno da 
«Ovata 9; DE KR*XCKSCHI Alvaro, vi­
colo Crllini 18; «VERRINI Guerrino, 
Clrcc&vailaxlone Aurei!» 67. adotta or­
fana 3-10 anni; TODIN1 Fabrizio r Ro­
sanna, r. Dalla e Sidama 39; FAZZET-
TA OoliXi. vi» dei Veltreschl 19; TAN-
ZINI Giuaeppe. via Monte del Gallo « : 
OAStFOM IVsiderio, Borsetto Mo'l-
borba; PONZA Lucio. Bo.-Rh1U> Malo-
barba; CROCIANI Guglielmo, vi» Mar-
eonelnl 5«: PROCACI* Gabriela: M\R-
CRKI Argentina, via Simon le Saint 
Bon W; PATRI Pub'lo. ila Furio Ca­
millo numero 33 

LIBERATORI Orarlo, tta Bodonl t i ; 
BIONDI Renato, via Vidaschl 1»; Si­
gnora ROSEtLA Elvira, p. del!» Mod-
dolen» 3; AVS'ARI.MI Armottda. via An­
drea Dori» 79; MABCELLETTt Antonio, 
vte degli Olmi 44; MICHELI Antonio. 
n i degli Ormi «6; DI H1AO Egechle-
le, *1» Palestro 14. BENRDI l'I 1 Ameri­
co, vi»> Regina Margherita 84; PIC­
COLO Ferdinando, vi» Serrale»; FARA 
Giulio, piazza S. M»rt» Liberatrice 47; 
ZANGRAND* Nora, vi» Paraguay 5 : AN-
ZlDKl Dflfd-inoDa. V>tto n 9 Pittralst»; 
pittore OMICCIOLI Giovanni, vi» Fra-
mini 71. odotto or fan» di 4 anni; MA­
GNANI Ammodo piazza S. Rnflna 19; 
Pamtrla PATINO, via Rosa Oovona 3. 
sn Inlstatlro della Consulto Popolare di 
Torptgnattsra. ci *oao pervenute le »e-
goentl 39 richieste.- MARIANULI Ro-
«©», via A. Cenrelll 33; LEADRI Os­
tare. via A OerureM S9: DOMINICI Fran­
cesco. via B. da Novara 25; PIPE Vln-
eenao. via Torpignattora 19; RFU^A Ot­
timo, vi» A. Orncel'l 38; R1CCAKI An­
tonio. vi» B. da Novar a»14. due bim­
be; DONATI Gennaro, adotta bimba 
di I» anni; PUTWANTI Pietro. Ti» l a -
bloo HO; RASTLI Ralnllde. via Ntutta 37; 
FTLICATI 8Hv»na. via DAlessl 3«6; MA-
CALI"SI Francesto. via Aleasan-lrtno 
a. 1»3: rtPOLO Vincenzo, rio Berbel-
lonl 130, adotta bimba di 3-3 anni; AN­
GELINI Leandro, via Capo» M ; G41AN-
DONI Olnaeppe, via Cenertrl 4»: BLON-
DOXf Umberto, via Pesce 39; FABBRI 
Gl—ippi. via Pesce 39; ROTUNDO Fran­
cesco. via Pleroerl 47; FAGGIAVt Re­
mo. via aiorronela 13I; OLITTERf Ro­
s e o . via D'Aleni adotto bimba di 4 
o S anni; ROAZZI AnguMo. via Oasii-
no numero 439 

C a H o m Ada. vU Orliceli! 39, adotta 
bimba di 9-10 anni; DEL BROCCOLO 
Slena, via Parlotti 9; GfT.SFJPPONt An­
tonio. via Cenali! 71: VIRGILIO Rlc-!•« sede del Coati tato è p r e « o H 

Partito Liberale Italiana la via Frat-jcardo, via Serbe;ioni 130. AMATO An 
tlna X*. lei K7379 e CS1413 Itonl», v*»> Alt mandrino 381, adotto 

bimba di 4-7 anni; FANNBTTI aioran-
nl ria Serbelfon! 170; DE STEFANI Amil­
care. vii dcUe Spighe 37; BONANNI 
Anito, via delle Spighe 37; DI NUNZIO 
Antonio, via Venlero • ; RJUJgONDI Fer­
dinando, via degli aqul SO; VMVEUiI 
AuKiuto. 8ez P.C.I. Oas»'_rcoreOO; BO-
NANn OoHlono. vi» 6. MarU 4«. Fi­
renze; PAScrcC! Giuseppe, via Planel-
larl 11; MAGNI Aldo, viole d>!K Mi­
lizie 7fi. due fratellini-, FIORA9LANTI 
Lolla, vi» Cario Felice. Montecocnpaul. 
comp FAI.LANI Mariano via Carlo Fe­
lice; M4ZZETTI Ghino, via Cardinal Bon-
fonti 15, NF.C.RI Michele, via Homs 18; 
comp. COSTANTINI Atfotuo. vi% Ales­
sandro v n n. 30; M.VSOLA Guido, vi» 
Toronto 133; B.AOCARI Ero», via Ro­
ma Ubera 4. dJe Jrotelllnl; SXSTt Ales­
sandro. via Roma Ubera 4; CCRI Al­
berto. vi» Tlburtlna 308: comp. CBtSTI-
NI Elio, via Ltdovfco Monreale 9; GEN-
TIU Renato via Marconi 3*1; GENTI­
LI Ottavio, plana Gentile da Fabria­
no 3 ; CENCI ANELLI Olullo. ria del » « -
t- Metri; comp PTGLIESI Oftueppe, 
via Ardre» Doria 81; SBANDATI Ar­
mido. via Sciré 38; BON ARDI Mariano. 
via Brama 77. 

(Continua) 

di e Mossiello, eseguiva l'intervento 
operatorio, assai delicato e lungo, e 
di esito incerto. Basta pensare che 
la Fossi presentava tre ferite al pet­
to, vicino al cuore, una al basso ven­
tre. una alia schiena ed altre meno 
gravi alle braccia. 

Nel frattempo, agenti del commis­
sariato Flaminio perquisivano la stan­
za dove era avvenuto il delitto. L'er­
ma, un coltello da cucina, veniva 
trovata sotto una credenza. Dalle 
deposizioni dei vicini è risultato che 
il Tocci aveva più volte aspramente 
rimproverato la Fossi, giungendo tal­
volta a picchiarla, perchè ne era ge­
losissimo. La vedova ha un figlio di 
33 anni. TI Tocci è spotato e separato 
dalla moglie Elisa Mallmberti. che 
vive in vicolo d'Orfeo 22 con la figlia 
tredicenne. Le condizioni della f e ­
rita permangono gravi. H feritore si 
è costituito ieri sera a tarda ora ai 
carabinieri di S. Lorenzo in Lucina. 

C e ancora chi crede 
alle « statuette d'oro »! 
Con 11 aoto «Jatema del la « s t a ­

tuetta », «lue abili itnbroglion! han­
no truffato i l signor Raffaele Peppa, 
di 41 anni, abitante in via Cavour 
39. Ieri mattina, poco dopo l e 8, il 
Peppa »! trovava a passare i n via 
Alessandria quando l a t u a at ten­
zione veniva attratta da due s cono­
sciuti . 1 Quali stavano contrattando 
con molta foga e prezzo dì una 
statuetta « d i grande valore ». Cre­
dendo di fare un ottima affare li 
Peppa si interponeva tra l due e si 
offriva di acquistare l a statuetta 
per 50 mi la lire. Quando u Peppa 
pi accorgeva di eesere s ta to truf­
fato era ormai troppo tardi e non 
gH rimaneva altro da fare che de­
nunciare la cosa alla polizia. Il vile 
pezzo di ottone s a lo terra per r i ­
cordo. 

Al carcere la cameriera 
: che freddò ramante 
E* stata ieri trasferita dall'ospedale 

di S. Spirito all'infermeria delle Man-
tellate l'ex-cameriera di Anna Ma­
gnani. Alma Genedani. «he alcune 
settimane or sono uccise a revolve­
rate l'amante • quindi s i sparò un 
colpo di pistola.- senza però riuscire 
a togliersi la vita. La Genedani. che 
fa ricoverata in un primo momento 
in osservazione. * stata dichiarato ora 
fuori pericolo e giudicata guaribile in 
due mesi. Le autorità hanno pertan­
to deciso il suo trasporto al carcere. 

Un bimbo di tre anni 
precipita dalla finestra 

Da una finestra e precipitato il 
piccolo Fausto Granicela, abitante in 
via Antonio Gramsci 75. e. dopo un 
volo di cinque metri, at è schiacciato 
contro il suolo. Soccorso dal padre 
Nello, il bambino è stato ricoverato 
in gravi condizioni all'ospedale San 
Giovanni 

U N A B I G A M A I N T R I B U N A L E 

Un marito in Italia 
e un altro a Caracas 
Una singolare vicenda ( indiz iarla 

ha avuto ieri il suo epilogo davanti 
alla XII sezione del Tribunale (pre­
sidente Surdo. P 3 L Bruno). Una 
bigama è stata assolta per insuffi­
cienza di prove dall'accusa, non es­
sendo dtato passibile provare la sua 
mala fede ne! contrarrà fi secondo 
matrimonio. La donna affermava 
Infatti che. a quell'epoca, era per­
fettamente convinta che il primo 
marito, emigrato nel Sud America. 
fosse morto da tempo. 

L'imputata a! chiama Astata Con­
stai, che nel '38 sposò a S o m a « e 
certo Mario Luke, dal quale s i s e ­
parò legalmente il 3s I n d i o 1*30 per 
gravi contrasti. Recentemente, la 
Sons'.ni, che ormai s i considerava 
vedova, e tale era ritenuta da co lo . 
ro che la conoscevano, conobbe fi 
*!g. Eutizio Perazza, anche l a ; ve ­
dovo e bisognoso di affetto. Si piac­
quero e si «posarono dopo qualche 
mese di a m o r t o l a n i e n t o . Ma l'illn-
5Ione fu di breve durata. Il matri­
monio non fu fel ice, presto soprav­
vennero motivi di antipatia, scop­
piarono litigi e baruffe tra i dne at­

tempati coniugi. Per tarla breve si 
separarono lnflae • de facto ». 

Nello stesso tempo, però, a Pe­
razza venne a sapere che l ì primo 
marito d e l U moglie non era morto 
affatto ma vivo e vegeto a quel 
di Caracas. Indignato, convinto di 
essere stato preso in giro, i» denun 
ciò all'Autorità Giudiziaria- Donde 
Il processo, che per* al * risolto fa­
vorevolmente per la Sonami; •infatti 
11 Tribunale ha accolto l a tesi del 
difensore a w . Cesare D'Angelanto-
nio, assolvendo l'Imputata, aia pure 
con la formula di dubbio. -

RIUNIONI SINDACALI 
srBMlinWM — Ira. fesserie Basbanlh. 

Xtraari. laaaiiorìs. affi olla it.3» U vis 
SaVil, 11* 

TOtSOnatl — bppaa. « a s s e t o • «•-
swrcMa alla 1S a T5a Uri. 

unto — TeoWi «« \$M- ai • ««ir. 
hi «He, 

CONVOCAZIONE A.M.P.t. 
—fVwiu. aile 1» IM. «ra.vi. iv. ««air 
liei G»a.i P.-er. a iti ««aTtfari 41 Sei'oe*. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il giara» 
— Offi {UTtil 22 u n a * » (326-39) : 6. <V-
eil-.l. Il «4t« sì lata »!1« 7,33 • truneela 
alle 16.M. 
— DOlltitiii (tatfrahM: Bejutrtu -.«ri.- asti 
aavb' 35. Jean;;» 29: cali mo'l! 2: siort: 
BtwH 25, ieoia'.t;* 13. Mitrìiwni traicTit-
tl 24. 
— BollfttiM MtMrtltfiea — Tea?eritnr«. »-. 
OHM. • multai ci Ieri: 11.2-19.6. Si pr*\ec« 
e t!o riUte'cM e '.«niperatuu m inm1.». 
Vuikilt a aKolU.Ua 
— Ttatii; • Lt coIona» deli* società • a..< 
Arti. 
— Cianai: • Lo tptltic 4i Guner?!lì« • a' 
IA Feaiee, <Xc<*Ur, Intimo » Trrtec: • <V 
meritfi be'.'» prHMd olirsi. » «H'iinnlita « 
ttv>roo Soletto: • Signori iti «arroiu > «'. 
OtpuciM, Cipruikketu t Eu-o?«: • Fihrne-
na Martoriro « all'Imperale e Moderno: « Era 
contro fi\ia t a! Qa rictlt» « R-»o: : • X*'* 
ì*ti • al Soloù* Msr?ierit»: « To'ò ter» «<.-
ino • -al Vittori*. 

AusaUas s •Saattìti 
- 0 | f l all'Ualrotità: Facoltà <)' lettere. •« 
'a I. il prof. A. 0. Jeawlo, gli M. P. OI-
laaitnJre: • A Bini **rreB-« ne i Mtt.v> 
vt t La «a«la Malora e '« rifo-aia Go-
oel'a > 
_ IT*» »*i»|ai >• 9^ - ^ ' ' r - * J * - * - - . * ' * ' v 

vi irl.to in prt('ira»'tf.<j ceì c^rif-joo tut:e-
n»!e fhe »i terrà « Siena oei g-ora: 8 • ° 
4 Mimare è stato iooFìia per oggi alle IT. 
*l'« Sola OapIiQeefci (P. Campitrlii. 3). Wt. 
Italia-UrK Relatori: prrf. G. Pf.rfa'o Ito 
«piri'o «le'ìa (noli «ov!et'<«U prò! L. I 
Rarf'ce (Prio<!j>i « swiod: della pWujoa a. i«-
v elica); prol, B. Widmar (F«ndasiMti j»".-
rAÛ '.el della •pe îg'g.» «orittical P-we.i«rl 
l'oa. (> Berti, 
— Ittlii-Dr» Perttaaccit: tWjj". alio » j T 
Onn«!ej« •! dr. G. Cherubini parlerà ea' 
tema: li otit'foret&no nea-ro dei^I-aìia. 
— Italìt-Urti Macao: Questa se'* n ^ Har 
ii!a, 40. «n 'o d*l!'«nii"Tla Ir* 'a 5 crema 
iti'iaca • qoci'o aovietict. Sê oira '.3 p*o.e-
ì i f t f di un lilm. 
— « Con» Ttroaa i nelallnrfici ne!''f~« t * 
H tenia Jrlla r-DRfereiiia fb« aTrì Iŵ fli) ».jj: 
alle 1130 -e V. delia Raaotrh.a. IS 
Nosze 
— Il cospira» Aldo Tentiti, ne-abro de' 
(\>m tato Ffd«:al«. 11 è unito tu matrimoni 
ieri a-ailini e/« 'a M'ITI jwio n i Ma- sa P«we-
rirr:. tql; spw <J!I ttnfari p-ù te** 4< del'i 
Fed»ra»'or* • de!"t l'ti'la • 

CONVOCAZIONI PI PARTITO 
POSTELEGHATOrtlCl: Como, cineasti « «c--

e!*l»>t: oggi «Ile d'cV.lo "e treata a'.'a S«. 
a>] P5I n r-a. Capo il'AfrVa 23 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
I COtCa.1 ODI efee non harno ar.rcr» riti­

rato nrgenli»*lffl» SMtentle di prepig«T!<U per 
!» rarfolta pro-»lloTÌccati debbono Ter.re a 
ritirarlo »»«ol»tasiei,a «otro ojgi V.o IV ,V-
realtr» 144. 

PARTIGIANI PACE 
far brinatila del rimirato del'a. Pare de! 

Mesterò tei Tesoro s: Inritario tali. 1 OOIB.-
tat' del!» Paca Statali per uno ricn'or» o>-
IBWM TMNrdì alla 11 olla Federatali, •« 
S Teresa 5. 

_ LA RADIO ~ 
ttETK AZZURRA — 13.20: Musi­

che rlch. — 18,45: Cantoni — 17,30: 
Music* d'Arnerlc» — 18,30: Orche­
stra Ancpet» — 19,28: Orch. P»rra-
rl — 20.33 Orch. della canz 
21 « Gente magnifico ». due atti 
— Ì2.30: Ociie. del Qulnt. Chi gia­
no — 23,30: Fantasia musicale. 

ItETE ROSSA — 13.30: Orch. Sa-
Tina — 13.50: Chitarra — H: Mus. 
rlch. — 14.30: Duo Pomeronz-Bron-
dl — 17: Mi», sacre — 17,30: Orch. 
Nlce'li — 18: « I pagliacci ». di R. 
leone»Tallo — 19^0: Sport — 19.25; 
Vedette al microfono — 19,56: Mus. 
rlch. — 20.30: Sport — 20.58: « Ros­
so e nero», varietà — 22.05: Mu­
sic» brillante. 

STAZIONI IHTCRF — Mosco (mt-
JI.57). orp 23,3* — Questa aera In 
tri 41,12. ore 19,30, 20.30. 21,30, 
23.30 — Oggi In Italia (ra 31,41, 
Italia (m. 278). ore 22.30 : Notiziari 
in italiano. 

l ' i 

NATALE '51 - BffANA '52 
C O M P R A T E 

i 
G I O C A T T O L I 

della 

IVI 
MAGAZZINI allo STATUTO 

som i m Bau ED I PIO' 
CONVENIENTI DI ROMA! 

RICHIEDETE il Calendario 
Perpetuo MAS. vi sarà invia­
to gratis e franco di porto 

UN DIARIO CIFRATO 
fa impazzire H confrospionaggio 

Per oltre sei mesi gli agenti del 
controspionaggio americano han­
no tentato di decrittare uno scrit­
to misterioso trovato in una bor­
sa di pelte. Gli investigatori erano 
riusciti soltanto a decifrare la pa­
rola « Cubana » ed avevano per­
ciò incaricato la sezione a Cuba » 
di continuare le indagini. Queste 
sono terminate alcuni giorni fa 
con la conclusione che il misterio­
so scritto non era che il diario di 
un distinto signore che da anni 
cercava un prodotto capace di re­
stituire ai suoi capelli grigi il pri­
mitivo colore- Questo signore ave­
va cifrato fl diario perchè nessu­
no potesse accorgersi del piccolo 
trucco cui ricorreva per mantene­
re la sua capigliatura dello stesso 
colore che aveva in gioventù. 

Egli adoperava ed adopera la 
Brillantina Vegetale Cubana che 
senza tingerli rida ai capelli il 
primitivo splendore. Questo pro­
dotto è in vendita nelle migliori 
profumerie e farmacie ed è im­
portato in Italia dalla A!v Maria­
ni e C. di Roma. 

» wmamm m fcaraltefe! 
Un nuovo utilissimo ritrovato 

non dovrà mai mancare nella vo­
stra casa, per renderla immune 
dai pericoli d'incendio: la « DIA-
VOLINA » spazza in pochi minuti 
inesorabilmente tubi e camini 
dalla fuliggine. Chiedetela al vo­
stro droghiere, carbonaio, fumista, 
ferramenta, ecc. 

I 
nvouBEVi Mnwt in 

al «onccsaionsTlo «1 tutta le granai 
Marche ( tu «coro» alfabetico): 

MJTOVOX CONDOR 
DUCATI EMESSOTI 
XUCA TTELECTR.» 
MAGXADTN" MARrXLt 
PHILIPS PHONOLA 
SIEMENS TET.KrT.KKEN 
TELEKTNG VOCE d « PADRONE 

JÉRMÌg 
Piazza Tenei te «7 • Tele; «o 53* 
Via 9 Macelli 48 fang Capo le C M « ) 
ECCEZIONALI FACILTT.1ZIONI 

U.K)'. ^vsv Al.j I - i f i . . v>i* ' - J i£r* . * ^ f J r t > ;.f -* 

http://danr.ro
http://aKolU.Ua
http://TET.KrT.KKEN
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POLESINE TRAGICO Proponiamo una grande mostra d'arte 

L'plÌf*ottPl*flper s o c c o r r e r e I fratelli 'alln vlonati 
^ — ^ -*n_ JaL ^ - ^~W O v OV \~S M- ^~W Davanti al disastro nazionale che oini Aiomo Raphael, a Pasauarosa e Nino BertnMti. T.in ti a 

delle fotografie 
di EZIO TADDEl 

ROVIGO, novembre. 
Se si volesse descrivere rupidu-

mente la situazione di Adria for­
te basterebbe questo: dei bar­
caioli vanno per tutta la giornata 
nell'acqua fino al petto, spingono 
le barche, dalle finestre prend-» 

notte fu il Comitato di emergen­
za, composto dai cittadini di tut­
ti i partiti, c h i u s a la D.C., il solo 
che funzionò. Il giovedì arriva­
rono i primi soldati che rimasero 
nell'acqua fino al venerdì. Gli or­
dini non venivano, i soldati era-

stemmia\ano perchè non pote­
vano fare quello che loro capi­
vano che si doveva fare. La radio 
annunciò che 6ar°bLiro arrivati 
gli elicotteri, infatti un elicottero 
venne: fu quello di un giornale 
settimanale illustrato, per fare 
delle fotografie. Delle donne di­
sperse, aggrappate, nell'acqua, lo 
dilaniavano, convinte che foss" 
venuto a cercarle, invece 
leva soltanto fotografare. 

le vo­

la gente che viene salvata, porta- no immobilizzati, i tenenti be-
no da mangiare. Dai piani di so­
pra, le donne tengono i cestini 
calati in permanenza con la spe­
ranza che qualcuno ci metta 
qualcosa. I barcaioli sono venuti 
da mite te parti: da Como, da 
Viareggio, da Genova, da Firen­
ze, da Intra. Hanno portato le 
loro* barche, 6ono cestiti da la­
voro. 

Qualcuno è riuscito ad avere 
gli stivali di gomma, altri no. Co­
sì vedo quello di Intra, un gio­
vane con le gambe nude, i piedi 
nudi, tutto nell'acqua. Quando 
•ale nella barca i piedi sono ros­
si, ma deve ridiscendere subito 
perchè Io chiamano da quella fi­
nestra. Anche lui quando vede 
qualcuno remare gli va vicino, 
timido: —- Ho freddo. Vedi, co­
me sto? Sono tre giorni che sia­
mo nell'acqua, a salvare. Siamo 
venuti da Intra. Abbiamo portato 
le barche. Dateci un paio di sti­
vali. Nessuna risponde e il bar­
caiolo ritorna da quelli che lo 
chiamano. Due o tre generali bel­
li stanno sull'unico punto asciut­
to del Paese e devono ripartire 
subito perchè oggi arriva l'on.le 
Gonella. 

Sua Eccellenza. 
Eccellenza se lo dicono fra loro 

parecchie Tolte. Intanto dal pun­
to di partenza che è Corbola, tut­
to è sottosopra, -per Sua Eccel' 
lenza che deve arrivare. 

Il generale dei boy scout» è 
In pigiama alla finestra che si 
fa la barba. I barcaioli di Adria 
sono nell'acqua con gli abitanti 
sulle spalle. Nell'edificio scola­
stico il medico sta facendo due^-
cento iniezioni di canfora perchè 
ci sono stati duecentocinquanta 
casi d i intossicazione e la can­
fora non basta. I rifugiati della 
scuola hanno bevuto l'acqua del­
l'alluvione. 

Sua Eccellenza Aldisio, o sen­
nò Sua Eccellenza Rubinacci, 
vengono a vedere. Due strette di 
mano. 

— Buon viaggio, Eccellenza. 
E «e ne va. 
Domani ne arriva un altro. 
Quando arriva la notte tutto 

è sospeso. C'è solo il ' riflettore 
di Corbola, che manda la sua 
luce fra l e nuvole, come in tem­
po di guerra. — Forse domani 
porteranno un po' di acqua buo­
na. — Forte domani mi daranno 
gli stivali, pensa fl barcaiolo. 

Poi «i sono decine di chilome­
tri di acqua scura con tanti pae­
si vicino che nessuno nomina, ma 
dove piano piano la gente muore. 

La barca passa silenziosa fra 
le c ime degli alberi, si sentono 
degli urli lontani. Non si vede 
nulla. D ì laggiù viene il muggito 
disperato delle mucche, i l faro 
gira per far vedere che a Corbola 
sono svegli. 

Dicevo, basterebbe raccontare 
questo, invece c'è ancora qual­
che altra cosa che «i deve dire: 
c'è che D e Gasperi ha fatto a l ­
cuni discorsi in questi giorni. In 
uno dei primi ha detto c h e le 
autorità non hanno nessuna col ­
pa. E questo non è Tero. Ecco un 
esempio: a d Occhiobello «ni Po, 
c'è uno dei punti di rottura. 
Quando fl fiume crescerà gli abi ­
tanti di quel paese capivano il 
pericolo. A Ferrara delle commis­
sioni tentarono in quei giorni di 
parlare col prefetto, ma M pre­
fetto non c'era m a i C e r a un'al 
tra persona che si stringeva nel­
le spalle e diceva che erano tutte 
storie, cosi fl prefetto, nei giorni 
che precedettero l a rotta, non fu 
possibile vederlo. 

Quelli di Occhiobello voleva­
n o fare qualche cosa, ma arri­
vava subito la Celere e l i disper­
derà. Chiesero quattromila sac­
chetti per rafforzare l'argine e la 
autorizzazione di mobilitare tre­
cento opera i II prefetto di Ro­
vigo disse di no, perchè non si 
doveva impressionare la gente e 
mandò trecento sacchetti, e dette 
il permesso d i far lavorare dieci 
uomini II P o cresceva con mil io­
ni di onde, alberi che correvano 
all'impazzata come per avvertire 
gli nomin i Quelli di Occhiobello 
non dormivano più, stavano con 
gli occhi fissi a guardare. L'acqua 
sorpassò l'argine. Nessuno rispon­
de, il telefono era'come se non 
c i fosse. Alle «ci e tre quarti è 
la rotta: l'argine abbattuto lascia 
passare il Po che «i rovescia nel­
la campagna. Sono le sei e tre 
quart i al le sette il Partito comu­
nista è mobilitato. Tutti a] fin-
mei Furono in quelle ore attimi 
di eroismo che ancora non sono 
stati raccontati Sono tanti i gio­
vani entrati nel fiume, ^oli, senza 
luce, per tutta quella notte a por-
tara in salvo centinaia di nau­
fraghi aggrappati agli alberi. P o i 
eroic i scompaiono nel finme por­
tati via. 

Nei paesi lontani la gente dor­
miva ancora perchè le autorità 
dettero l'allarme neHa zona sola­
mente alle d i e c i cosi l'acqua fece 
in tempo a sorprendere le fami-, 
glia nel sonno. In tutta quella 

Raphael, a Pasquarosa e Nino Bertoletti, Linda 
Puccini,, Rolando Monti, ' Vìlloresi, Parisi, e ' 
aliri ancora. Altre personalità come il pro­
fessor Da Angeli* D'Ossat, direttore generale del-

, le Belle Arti, il prof. Valerio Mariani, il profes­
sor Argan, l'avo. Pitici, commissario delle Cassa 
Nazionale d'Assistenza per le Belle Arti, han­
no dichiarato di essere disposti ad appoggiare 
VMxiatioa. *;. * *« «V*"VJ* * * * . \.*. .* 

Riteniamo che tutti ut quotidiani italiani,' 
attraverso i loro redattori o i loro critici d'arte, 
possano immediatamente riunirsi per contribui­
re organixsatioamente, ciascuno nei limiti delle [ 
proprie possibilità, all'allestimento della mostra. 

Proponiamo che la mostra abbia un biglietto 
d'ingresso a offerta libera. 

Proponiamo che del comitato che oerrà creato 
dall'incontro dei vari giornali, siano chiamati a 
far parte tutti quegli altri organismi dai quali 
siano eventualmente «/A partite iniziatine ana­
logìa. Kitvtiianw si» àsSumiamente necessario, 
per la riuscita dell'iniziativa, fondere in un unico 
slancio organizzativo l'impulso di solidarietà che 
anima oggi tutti gli italiani verso i fratelli colpiti 
dalla sciagura. 

Siamo certi che questo nostro appello troverà 
la risposta che la gravità del momento richiede. 
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NELL'EGITTO IN RIVOLTA CONTRO L'IMPERIALISMO 

Incontro coi guerriglieri 
tra Porto Said e II Cairo 

Davanti al disastro nazionale che ogni giorno 
appare più grave e foriero di preoccupanti con­
seguenze per il nostro Paese, e che ha commosso 
l'animo di ogni cittadino, abbiamo sentito uomi­
ni di cultura e artisti domandarsi come poter 
contribuire con la loro opera all'azione di soc­
corso. In particolare questa esigenza si è mani­
festata tra i pittori e gli scultori di Roma. Noi 
pensiamo che si debba raccogliere questa richie­
sta e che la stampa debba contribuire a renderla 
effettuale. 

Proponiamo perciò ai colleghi delle terze pa­
gine di tutti i quotidiani italiani, alla R.A.Ì. e 
alle agenzie di stampa di unirsi al di sopra di 
ogni ideologia e tendenza politica o estetica allo 
scopo di organizzare una grande, mostra con asta 
pubblica di opere che gli artisti intendono of­
frire quale loro contributo alla campagna di 
solidarietà nazionale per gli alluvionati. 

Abbiamo avuto occasione nelle ultime venti­
quattrore di interpellare * di trovare cor.sen-
-iu'Jl & qut^.'i ^ti'ihrgia ie pnt uatte personalità, 
da Giorgio De Chirico allo scultore Mirco, dal 
pittore Prampolini allo scultore Greco, dal pit­
tore Cagli all'incisore Petrucci, direttore detta 
Calcografia Nazionale, da Purificato a Mino Mac-
cari, da Guttuso a Capogrossi, da Carlo Levi a 
Mafai, da Pier Demetrio Ferrerò ad Antonietta 
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Il compagno Bellinello, che fu visitato all'ospedale da De Gasperi, di-
chiara che il prendente del Consiglio ha falsificato una sua dichiarazione 

Una barricata in mezzo alla strada - Come si sono formati *i gruppi armati di 
patrioti - La punizione di due collaborazionisti - Lo sciopero dei venditori ambulanti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IL CAIRO, novembre 
A Porto Said trovammo una si­

tuazione un po' meno drammati­
ca in confronto a quella di Ismai-
lia; tuttavia anche qui la • lotta 
è dura ed impegna tutta la po­
polazione egiziana. Nella sede del 
Sindacato dei venditori ambu­
lanti intorno a noi si radunaro­
no subito un centinaio di uomi­
ni i quali da alcune settimane 
avevano interrotto il loro lavoro 
che essi compiono salendo a bor­
do delle navi di ogni nazionalità 
per offrire le mercanzie. All'in­
domani della denuncia del trat-
tato, il Sindacato decise che i suoi 
aderenti non dovevano più met­
ter piede sulle navi inglesi; gli 
inglesi, allora, risposero con una 
rappresaglia immediata: appena 
i venditori ambulanti si presen­
tavano nel porto, i soldati armati 
li rapivano, puramente e sempli­
cemente, conducendoli nei campi 
di lavoro. Cosi lo sciopero è di­
ventato generale: nessun vendi­
tore ambulante di Porto Said 
mette piede, ora, su una qualsia­
si nave . La stessa cosa deve dirsi 
per i piloti egiziani della « C o m ­
pagnia del Canale » e per gli e let­
tricisti che piazzano a bordo delle 
navi di passaggio la notte i grossi 
riflettori di prua; per i meccani­
ci delle gru e per i facchini. Lo 
sciopero di questi ultimi colpisce 
direttamente gli invasori inglesi: 
le navi che riforniscono ì soldati. 
in/atti, perdono moltissimo tem­
po per vuotare le loro stive: il 
doppio, talvolta il triplo del tem­
po impiegato in condizioni nor­
mali. 

Lasciammo Porto Said, diretti 
al Cairo, quando ti sole ero anco­
ra alto nel cielo e cosi gli inglesi 
ci permisero di passare. Rifacem­
mo la strada a fianco del Canale 
senza incidenti, ma ad Ismailia 
ci sorprese l'oscurità della sera 
Dovevamo attraversare il blocco 
inglese, a settanta chilometri dal­
la piccola città, e sapevamo che 
si correva il rischio di rimanere 
bloccati, giacché gli inglesi, dopo 
le te i di sera, chiudono il traffi­
co sbarrando le strade. Decidem­
mo di partire ugualmente, fidan­
do nel la nostra qualità di giorna­
listi stranieri. Alla periferia di 
Ismailia un soldato inglese ci fe­
ce cenno di fermarci. Era un gio­
vane biondo, poco pia che ven­
tenne, dai modi piuttosto timidi. 
Guardò nella macchina e vide una 
pupattólina di stoffa appesa al 
parabrezza. Chiese d i averla; per 
H tuo bambino, disse. -

La richieste c i sorprese: ero la 
prima volta che da parte inglese 
c i veniva l a possibilità d i un con­
tatto umano, senza la minaccia a 
mano armata. 71 giovane patriota 
egiziano proprietario dell'auto 
strappò la pupattólina dal para­
brezza e la consegnò al soldato. 
Egli ci ringraziò sorridendo e vol­
le mostrarci la fotografia del suo 
bambino. Gli chiedemmo quando 
pensava di tornare in Inghilter­
ra, lasciando i l suolo egiziano; 
ci rispose allargando le braccia 
in un gesto di rassegnata rinun­
cia. Riprendemmo la nostra mar­
cia pensando alle donne inglesi 
che vivono nella zona del Canale, 
dove i loro mariti fanno la guerra 
agli egiziani. La loro condizione 
è triste, talvolta assai drammati­
ca: da una parte hanno la preoc­
cupazione di quel che può tocca­
re al loro mariti e dall'altra sen­
tono Tostilità del popolo egizia­
no oppresso. 

11 viaggio notturno 
La strada sulla quale correva­

mo era deserta, popolata soltanto 
di ombre, le ombre delle grandi 
palme inargentate dalla luna. Il 
deserto, alla nostra destra, si per­
deva all'orizzonte, liscio come 
una tavola ben levigata; nessun 
segno della presenza degli ing le ­
si né di altri esseri umani. Ave­
vamo percorso sessantacinque chi­
lometri circa e ci trovavamo, 
quindi, a cinque chilometri da l ­
l'ultimo blocco inglese prima de l ­
l'Egitto Ubero, quando dovemmo 
arrestarci bruscamente davanti 

ad una barricaia. Una decina di 
ombre si staccarono dalla terra 
e circondarono la vettura. Era­
no arabi armati di lunghi juci-
li, uomini assai poveramente v e ­
stiti, con le caratteristiche tuni­
che e con il capo avvolto in am­
pie sciarpe di lana. Mostrammo 
loro il documento del Ministero 
degli Esteri egiziano ed essi, sen­
za far parola, rimossero la bar­
ricata lasciandoci passare. At­
traversammo un villaggio e con­
tinuammo a correre per qualche 
chilometri, fino a quando, ad uno 
di noi, venne il dubbio che si 
trattasse di uomini delle « fa­
langi ». Che fare? Davanti a noi 
si vedeva già il lume rosso del 
blocco inglese; se lo avessimo 
raggiunto non avremmo più po­
tuto tornare indietro per accer­
tarci della identità di coloro che 
ci avevano fermato. Ma se deci­
devamo di tornare indietro ora, 
correvamo il rischio di farci spa­
rare addosso dagli inglesi che 
avrebbero potuto insospettirsi per 
la manovra della nostra macchi­
na. Decidemmo di tornare indie­
tro, ed udimmo, in/atti, alle vo­
stre spalle, un colpo di fucile, 
come un avvertimento. Accele­

rammo, e in pochi minuti rag­
giungemmo gli uomini delle « fa­
langi ». 

Il nostro amico egiziano spiegò 
loro che eravamo amici e fummo 
cosi condotti alla presenza del 
capo, un giovane studente di v e n -
tiduc anni, che sedeva nel picco­
lo'caffè del villaggio, circondato 
da una decina di uomini. La p r i ­
ma domanda che facemmo era di­
retta a sapere che cosa essi avreb­
bero fatto se nella nostra vettu­
ra, per esempio, vi fossero stati 
dei soldati inglesi. La risposta 
venne immediatamente: la cosa 
era pressoché impossibile perchè 
gli inglesi, dì notte, non osano 
circolare per le strade; ma se 
la cosa si fosse verificata, essi 
avrebbero attaccato senza esita­
zione: « Ma gli inglesi sono ar­
mati assai meglio di voi » — os­
servammo. * E' vero, ma essi non 
hanno il coraggio che abbiamo 
noi » fu la risposta. Chiedemmo 
come si erano formate IP « fa­
langi ». All'indomani della de­
nuncia del trattato, quando gli 
inglesi cominciarono ad atfacca-

un * Comitato di Difesa», scelto 
tra gli uomini di tutte le classi 
e di tutti i partiti politici. Questi 
Comitati ebbero il compito di or­
ganizzare le « falangi » per im­
pedire il rifornimento delle trup­
pe inglesi e per guidare il popolo 
nella lotta contro l'invasore. 

Difesa dei villaggi 
Gli uomini che avevamo di fron­

te assolvevano, appunto, questo 
compito: e la loro azione di mag­
gior rilievo risaliva a qualche gior­
no addietro, quando essi avevano 
impedito agli inglesi, con le armi 
alla mano, di penetrare nel vil­
laggio per trasformarlo in centro 
di smistamento. Non insistemmo 
molto, per ragioni evidenti, sui 
dettagli di carattere militare e 
la nostra conversazione si fece 
politica. Ci parve che gli uomi­
ni che avevamo di fronte aves­
sero idee piuttosto chiare. Essi 
dicevano che l'imperialismo in­
glese era responsabile della mi­
seria alla quale era stato con­
dannato il popolo egiziano. La 

re i soldati egiziani ed a razziare lotta contro gli inglesi, dunque, 
gli uomini, in ogni villaggio lai era il primo passo sulla via della 
popolazione si uni per éleggereUotta per trasformare l'Egitto in 

|tm Paese libero e capace di dar 
pane a tutti i suoi figli. Mentre 

1 parlavamo sorsegniando il thè, 
dalla piazza del villaggio venne-
ro rumori ed altissime grida. Ci 

\affacciammo sulla porta e vedem-
' mo due uomini correre davanti 
{ad una folla che li minacciava 
\con grossi bastoni. Raggiunti, 
essi vennero colpiti violentemen 
te. Chiedemmo quale fosse la col­

ava di cui si erano macchiati. Ci 
fu risposto che essi avevano la­

vorato per gli inglesi e che me­
ditavano questo tipo di punizione 
j perchè non si erano ribellati. 
j Riprendemmo la conversazione 
con gli uomini delle «• falangi » 
che vollero trattenerci fino al 
mattino seguente. Alle prime luci 

EGITTO — Un volontari» del popolo in azione tra Im boscaglia 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
* FERRARA, 21. — Tre giorni do­
po la rotta del Po De Gasperi lan­
ciava «un messaggio alla nazione» 
in cui chiedeva di concludere con 
un ricordo consolante: « la nerezza 
d'animo, la generosità, il senso del 
dovere, manifestati da un uomo che 
ha perduto nell'immane sciagura 
la moglie e cinque figli, quel Bel­
linello che si trovava suU'auto-

2.11.1 IruvUilO Uui i e dC»|ilc a A'ifarf-
sinello» —. sono le sue parole. 

De Gasperi aveva trovato il Bsl-
linello nell'ospedale. Tutto l'appa­
rato propagandistico governativo 
era al seguito del presidente del 
Consiglio, si che le parole del di­
sgraziato padre furono incise su 
un disco che poi fu ritrasmesso per 
radio. Fu lo stesso De Gasperi a 
sfruttare in senso politico il tra 
gico episodio, presentandolo nella 
falsa luce di un appoggio popolare 
al governo e alla sua politica di 
miseria e di guerra. 

Nel suo «messaggio alla nazio­
ne » De Gasperi infatti così testual­
mente dichiarava: «Quando if Bel 
lineilo chiese che gli fosse conces­
so di rivedere suo figlio militare, 
ed il sottosegretario Rumor inter­
ruppe che l'autorità era già stata 
avvertita, io non ebbi tempo di 
aggiungere tltro, che il povero 
padre, trattenendo con atto di fie­
rezza i singhiozzi, spiegò: «Eccel 
lenza, voglio mio figlio perché sono 
caduto in questa angustia. Del re 
sto. che faccia il suo dovere per­
che so che il paese ha bisogno ed 
io sono un uomo d'ordine». 

Stamane un uomo si è presen 
tato al segretario della Federazio­
ne ferrare»» del F.C.I., compagno 
Scalambra-. Occhi arrossati ma 
asciutti, volto duro, dimesso ma 
fiero, infinitamente triste del ri­
cordo di una recente orribile scia 
gura, quell'uomo ha detto: «Sono 
il compagno Bellinello, solo ora 
riesco a rendermi conto della spe 
dilazione che hanno fatto sulla 
mia tragedia. > 

«Mi hanno fatto fare un disco 
Ecco perchè ho cercato ri Partito 
per farne un altro. Ho molto da 
dichiarare, della mia tragedia...». 

Ha perso cinque figli e la mo­
glie. quando egli parla gli occhi 
gli si sbarrano e si appoggia allo 
schienale della sedia, si preme con 
la mano dalla parte del cuore. Si 
riprende: « sono andato anche alla 
Federazione di Rovigo a dire che 
non avrei resistito. E' un dolore 
che ammazza. Tu hai anche dei fi­
gli e sei comunista, mi ha detto 
•l comDBgno Zanelli, sei un diri-
eente comunista e devi vivere per 
continuare n lottare. Si, devo vi­
vere per i miei figli e per il par­
tito che è la mia grande famiglia ». 

Il cuore di lavoratore e di padre 
fa di questo uomo una figura gi­
gantesca. Narra della sua tragedia, 
dei suoi fieli, della sua compagna 
morta nell'acqua; 

« Sul camion c'erano tutti i fi­
gli e le donne dei compagni della 
cellula. Gli uomini erano rimase 
là. Non so più niente di nessuno. 
Ho visto solo Gatti a Monselice. 
Il compagno Capatti Luigi ha per­
so la moglie e tre figli. Fogagnoli 
Fioravante moglie e due figli. 
Schiesaro ha dato un figlio, la 
moglie e... non ricordo più. Bu­
rini Dino se ne è andato con tut­
ta la famiglia: marito e moglie 
con due figli. 

«Io mi sono salvato... Sarà per 
destino. L'acqua saliva sempre. 
Sul camion c'era tutto il gruppo. 
Io ero un po' più in alto perchè 
ero sulla sponda. Avevo stretto col 
braccio sinistro tre miei figli, e 
mia moglie con l'altra figlia sulle 
spalle, dall'altra parte. L'acqua 
arrivava, contrnuava a salire, era 
quasi alla gola. 

«Io continuavo a tenermi stret­
to, ho tenuto stretto; sono passate 
molte ore, perchè prima era gior­
no bello, poi è venuto buio. Tutti 
piangevano. Io non resistevo più. 

dato aiuto, aiuto. Mi sono trovato 
su una barca, due chilometri cir­
ca lontano dal camion. 

«Tutti piangevano; dicevano: 
"Portaci a casa, ho freddo, moria­
mo annegati, portaci a casa". Per 
cinque ore li ho sentiti piangere, 
per cinque ore 11 ho visti morire 
con la disperazione. Mio fratello 
non ha visto niente. Era sul ca­
mion, si è ch'uso gli occhi e uìi 
.j.ouohi, quello nun ha visto nien­
te... Io non >o se resterò norma­
le... Io non so... -

«Mìo figlio, quello che è tor­
nato da soldato, è a Pontegradel-
la. Anche mia figlia. Sono stato 

che per due anni mi hanno dato il 
sussidio di disoccupazione. Quasi 
una carità, mentre potevo lavorare, 
rinforzare gli argini del Po dove 
erano deboli e oggi avrei con me 
la mia famiglia. Ma con 50 mila 
lire non mi danno i miei figli. A-
desso io voglio ancora lavorare. 
Bisognava fare morrò per fortificare 
il Po. Lo avrernmo fatto anche pri­
mo, ma Ce lu hanno impedito 
fuci lo file pm mi r.a indignato è 
volermi fare il disco: per questo 
ho voluto venire al partito. Sul 
disco ho raccontato solo della tra­
gedia, nient'altro. Mi ricordo be­
ne. Mi ricordo bene, non avevo 

molto sollevato quando li ho visti. 1 5 * ^ ° J a testa, quello che ho 
Mio figlio ha ventidue anni, io n e ^ f t l 0 ! L D e Ì!?.s?eIL-_5?i d ^ t t 0 # """ 
ho 44; in otto giorni sono invec­
chiato di dieci anni» 

Dal portafogli leva due fotogra­
fie recenti e 50 mila lire in cin­
que fogli nuovi da 10 mila. La 
fotografia lo mostra in tutt'altro 
aspetto. Sull'altra ci sono l suoi 
figli e li segna a dito: «Questa è 
morta 11 B marzo di peritonite. E' 
morta in tre giorni. Avrebbe com­
piuto 15 anni il 4 di ottobre, ma 
almeno è morta in pace. 

«Avevo otto figli, mi sono spo­
sato il 2 febbraio 1920. I miei ge­
nitori non volevano ohe mi spo­
sassi, ma io ho portato a casa 
quella ragazza e ci siamo sposati 
dopo sette mesi. Facevo 11 matro-
niere a mano, il fornaciaio a Fles­
so. I miei hanno anche lavorato 
a compartecipazione ». 

I ricordi della sua vita di stenti 
e di lotta convergono tutti sulla 
tragedia che polarizza 1 suoi one­
sti sentimenti di operaio, dispera­
tamente concentrati in quelle cin­
que ore di agonia, sulle sue forbì 
braccia che avvinghiavano tutta la 
famiglia nella lotta estrema con­
tro l'acqua che saliva. 

«Nessun allarme era stato dato 
a Pincara. Se l'avessero dato, io 
sarei salvo con la mia famiglia 
Sono rinvenuto in barca. Ci sono 
stalo circa mezz'ora polche hanno 
raccolto altri, poi mi hanno por­
tato all'ospedale. All'ospedale è 
venuto De Gasperi; si, mi è sem­
brato commosso. Loro vogliono far 
credere che il governo non abbia 
colpa, che tutto sia venuto per ca­
so, per le troppe piogge e che, 
anzi, ora fanno di tutto, danno 
tutto a questo e a quello. 

«Mi hanno dato 50 mila lire 
quando è venuto Einaudi. Ma non 

Ho 
dato mio figlio perchè ho avuto 
l'ordine» Non ho detto quello che 
hanno voluto far dire loro. Sono 
venuti qui apposta perchè i nostri 
giornali parlino e dicano quello 
che ho voluto dire. Ci tengo che i 
nostri giornali dicano che io sono 
il compagno Bellinello che ron 
vuole la guerra: tutta la mia fa­
miglia ha firmato per l'appello di 
Stoccolma e di Berlino. Io stesso 
sono andato a raccogliere le firme 
per la pace e ci andrò ancora. Ho 
compreso da molto tempo che i 
lavoratori non si possono aspetta­
re niente dal governo De Gasperi, 
ma che debbono eostruirsi tutto 
cor. la loro organizzazione 

L'uomo che vuol continuare a 
vivere per i suoi figli superstiti e 
per il Partito ora si manifesta. -
«Tutti gli alluvionati adesso sono 
messi in condizioni pietose, molto 
gravi. Ma non tutti capiscono quel­
lo che si vuole. Io conosco molta ' 
gente. Hanno tutti l'orizzonte con­
fuso, ma sentono tutti che non è 
questo il governo che ci vuole per 
l'Italia. Qualcuno pensa di met­
terlo via con le elezioni, gli altri 
con un altro Parlamento, gli altri 
in un altro modo, ma tutti pensano 
che debba andare via perchè non 
è il governo che ci vuole per l'Ita­
lia e per chi lavora. Tutti vedono 
chiaro che non ci deve restare 
questo governo. Il governo pensa 
troppo alla bomba atomica al Pat­
to Atlantico e dovrebbe pensare 
invece a difenderci con il lavoro 
da tutti i disastri». 

Questo è il tipo dell'italiano 
ideale, che è forse ignoto e igno­
rato da De Gasperi ma che è pre­
sente e operante ovunque: che non 
dimentica il senso del dovere, ed 
è animato dallo spirito di solida­
rietà nazionale. E1 un comunista. 

ONORIO DOLCETTI 

dell'alba ripartimmo. j4t fraver-! M a non potevo decidermi a lascia-
sammo sen2a difficoltd il blocco 
inglese, raggiungendo finalmente 
la parte libera del territorio egi­
ziano. Era la mattina del giorno 
in cut due milioni di abitanti del 
Cairo manifestarono in mezzo alla 
città chiedendo che la domina­
zione imperialistica fosse cancel­
lata per sempre dalla storia del­
l'Egitto. 

ALBERTO JACOVTELLO 

re questo o quel braccio, che sa­
rebbero andati sotto i miei figli 
o mia moglie. Io non potevo de­
cidermi. Ho pensato di unirci tut­
ti e di andare sotto tutti insieme. 
Ma pensavo anche all'altro figlio 
soldato, e mi sono lasciato andare 
su un fianco. Ho sentito arrivare 
della paglia e della carta, che mi 
tenevano a galla. L'acqua mi ha 
portato via. Ho trovato un albero, 
credo che fosse un salice. Ho gri-

è questo che voglio. Io mi ricordo 
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SULLA LINEA MILANO-LUINO 

Una galleria frana 
mentre passa un treno 
La locomotiva e i vagoni deragliano 
Nel disastro 2 morti e numerosi feriti 

VARESE, 21. — Una sciagura 
ferroviaria è avvenuta alle 18.30 
circa di oggi, sulla linea Milano-
Luino. Un treno passeggeri aveva 
da poco lasciato la - stazione di 
Gallarate e si era inoltrato sotto 
la galleria fra Mornago e Ternate 
per circa una cinquantina di me­
tri, quando la volta crollava, in­
vestendo in pieno la locomotiva. 
In seguito al crollo il convoglio 
composto di sei vetture ha dera­
gliato e la caldaia della locomo­
tiva è scoppiata, provocando la 
morte del macchinista e del fuo­
chista. Dei viaggiatori solo tre so­
no rimasti feriti in modo piuttosto 
serio: Caperdoni Stefano, di 64 an­
ni, PoTinis Aurelio, di 18 anni, e 
Del Torchio Amedeo. I primi due 
sono stati ricoverati all'ospedale di 
Gallarate. Il Del Torchio è stato 
trasportato all'ospedale di Somma 
Lombardo, dove sono stati medi­
cati anche una decina di altri fe­
riti leggeri subito dimessi. 

Le vittime della sciagura sono: 
il macchinista Piero Zonca • il 
fuochista Torri Giordano apparte­
nenti al deposito locomotive di 
Gallarate e residenti ad Arona. Sul 
luogo sono accorsi i pompieri di 
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SULLO SCHERMO UNA CELEBRE COMMEDIA Di GRAN SUCCESSO 

te Filmmema Marterano^ di Eduardo 
Filumena Mariurano è la pm 

fortunata dell» commedie di Eduar­
do De Filippo e, adesso, la seconda 
opera cinematografica del grande 
autore-attore. Eduardo, dopo Na­
poli milionaria e dopo il succesio 
che certamente arriderà a FQu-
mena ha intenzione di portare sul­
lo schermo le sue altre commedie, 
e particolarmente quella Paura 
numero uno che è, a tutt'oggi, una 
dell» più forti analisi artistiche 
della psicosi bellica. 

Filumena Marturano è, nel sen­
so migliore della espressione, un 
«dramma a forti tinte»: l'argo­
mento che affronta ed il modo con 
cui lo affronta, ne fanno una delle 
più coraggiose opere del dopoguer­
ra. L'eroina è Filumena, una don­
na napoletana «che non sa pian­
gere». «Perché si può piangere 
quando si è conosciuta la gioia • 
poi la si è perduta». Ma Filumena 
non ha mai conosciuto la gioia. 
Figlia di una famiglia poverissima, 
visse da bambina in uno sporco 
«basso», maleodorante, torrido di 
estate e diaccio d'inverno. Maci­
lenta, affamata, come i suo* teni­
tori, i fratelli, tutta la gente po­
vera di Napoli, Filumena è spinta 
alla prostituzione. Si ribella dap­
principio, ma poi soccombe a que­
sta nuova vita, che le permetterà 
di ottenere quasi la «riconoscen 

lumena che conosce Domenico So­
riano, un ricco industriale di Na­
poli, donnaiolo e fatuo. E il So­
riano la trae dalla abiezione • ne 
fa la sua amante sottomessa. Per 
trenta anni Filumena fa la serva 
in casa di Domenico, e Io fa per 
poter croscerà i tra figli che na­
sconde agli occhi del mondo e che 
non sanno chi sia la loro madre. 
Ma un giorno Domenico vuole spo­
sare un'altra dorma, -a Filomena 
non resiste: finge di morire • st 
fa sposare in extremis. 

Di qui 3 dramma si fa più den­
so: Soriano non vuole riconoscere 
U. matrimonio, ma Filumena ha 
una carta: i figli. Ella è dominata 
dalla idea- dei figli: finalmente può 
riconoscerli, m vivere eoa essi, con 
i suoi ragazzi che l e danno l'amore 
che un amante non ha saputo dar­
le. Ma a Domenico Filomena getta 
in facci auna rivelazione: uno di 
quei figli è suo. Domenico vuoi 
sapere quale, ma Filumena non lo 
dice: I figli seno figli, tatti eguali 
per lei . E Domenico dovrà cadere 
dinanzi alla fona di questa donna 
eccezionale, che finalmente può 
piangere: perché ha» c o n o s c i l o un 
attimo di gioia. 

Al di sopra del dramma Intimo 
di Filomena, che è rirnamstabile 
dramma dell'amor materno, V e in 
questa efwrs un significato più 

cosi Insulta Domenico Soriano la 
donna che ha tenuto per trenta 
anni in casa, e con quella espres­
sione vuole ricordarle il luogo lo­
sco da dove la ha tolta. Ma in 
quella espressione c'è anche la 
realtà del personaggio di Filume­
na: una povera donna napoletana, 
figlia della miseria, caduta par 
colpa della società che costrìnge 
alla miseria e alla abiezione la 
gente. Filumena è Napoli. E il 
simbolo della rivolta, coraggiosa 
della Napoli dei «bassi», contro 
la ricca Napoli corrotta, di cui è 
rappresentante Domenico Soriano. 
Ed «gH è l'industriale, il fatuo, 
cinico, sprezzante Industriale, pie­
no di boria ignorante, • per di più 
poUtieaencnte definito. Quando egli 
vaole respingere a sospetto che 
uno dei figli d i Filumena, fl più 
caldo di affetto, fl pili seno, l'ope­
raio, non sia anche figlio suo. So­
riano esclama, con una battuta che 
non è nel dramma: «Quello sari 
pure comunista!». X con ciò, in-
coteiamente, allarga 11 • problema 
ai suoi veri tannini. 

n cinema ha accentuato la f o n a 
polemica di rUumena Marturano. 
Eduardo regista ha realizzato una 
opera di accezione: egli ha rifia­
tato coraggiosamente ogni poaaibi 
lità che gli veniva offerta, di «far 
ridere» di fare assumerà atteggia 

egli ha fatto piangere fi suo pub- in evidenza tutta l'esattezza della 
blico. lo ha fatto commuovere e 
pensare. Ma non si può scindere il 
contributo dato a questo film da 
Eduardo, da quello eccezionale di 
Titina De Filippo. Questa grande 
attrice di teatro ha dato qui il 
meglio di se stessa, in una inter­
pretazione fuori del comune. Val-

a dimostrarlo la bellissima se­
quenza dello scambio di insulti tra 
Filumena e Domenico sulle scale 
del palazzo signorile, che a regista 
ha condotto con esemplare senso 
del cinema, e il lungo monologo 
di Filumena innanzi ai figli, irre­
sistibile nella crudeltà delle sue 
rievocazioni. H pubblico applaude, 
e questo è ciò che fa più piacere 
ad Eduardo De Filippo ed a sua 
sorella Titina. 

TOMMASO CHIARETTI 

MUSICA 

Klecki air Argentina 
Ieri, con le sue alte qualità di­

rettoriali, Paul Klecki ha richia­
mato nel suo terzo concerto alla 
Argentina un pubblico numeroso. 
In programma la sinfonia incom­
piuta di Schubert che nonostante 
le frequenti esecuzioni, poche vol­
te, come ieri, è stata messa a fuo­
co, e l'Ottawa sinfonia di Beetho-

sua interpretazione e de l suo ge­
sto. n pubblico lo ha applaudito 
a lungo a calorosamente. Chiudeva 
la prima parta del programma la 
Canzone di beni perduti del mae 
stro Ildebrando Pizzettì. 

vice 

s a » dei suoi. V questa nuova Fi-largo: «Filumena la napoletana!•manti farseschi ai suoi personaggi: ven, nella quale Klecki ha posto 

ut* nwnoans* «1 «pasto 
•fame coatretti « rimandar» 
mani la recensione dati*, prima <H 
«Chet i» ai Oolett» data ieri «ara 
all'Eira»» darla Beiiajisa.1 i « Andrei­
na Pagnani. 

Trasferimeirti i\ «rettori 
nelle scuola eletnentjrl 

Al movimento di direttori, ripor­
tato precedentemente, debbono ag­
giungersi i seguenti trasferunanti, di­
sposti dal Ministero detta P. 1, in un 
•econdo tempo: Beuaeima da Mon-
suramano a Genova; Ferrando da V*-
razze (Savona) a Genova: Durante 
da Torrtglla a Genova; Osceni da 
Torre Annunziata a Vico Squease; 
VTscontida vico Bqnense a Napoli: 
Breccia da CalolrJocorte a Bergamo: 
Borio da Olbia a Capriata d'Orba; 
Corti da Tagliacozzo ad Avertano; 
DI Pirro da Aveztano a CoUeferro; 
Pedate Cfudtal da Aquila a 

Varese e autolettighe della Croca 
Rossa. Dopo aver trainato fuori 
dalla galleria le vetture rimasta 
bloccate dalla frana, si tentava di 
prestare soccorso ai due sventu­
rati macchinisti. Sino a mezzanot» • 
te, però, i corpi degli sventurati 
non erano ancora stati ritrovati 
perché la terra e il fango trasci­
nati nella galleria dal franamento 
della volta, e il calore sprigiona­
tosi dallo scoppio delle caldaia, 
oltre al pericolo che altre frana 
abbiano a verificarsi, ostacolano i l 
lavoro di ricerca febbrilmente 
svolta dai vigili del fuoco. 

Il disastro sembra sia stato prò- . 
vocato dal maltempo. La continua 
corrosione operata dalla pioggia, 
aveva reso malsicura la volta della r 
galleria. Le vibrazioni provocate 
dal passaggio del treno ne hanno 
determinato il crollo. 

Pochi minuti prima della scia­
gura, dalla stessa- galleria era 
transitato i l treno proveniente da 
Luino. 

Gli affluenti del Po sono ancora 
in piena e le piogge cadute nella 
ultime ventiquattro ore hanno fat­
to aumentare il livello di tutti l 
corsi d'acqua della pianura Padana 
e della zona dei laghi. 

Grave si prospetta la situazione 
a Pavia e nei paesi lungo i l corso , 
del Po. L'idrometro di Pavia segna 
un aumento del Ticino di cinque 
centrimetri orari. Alla Becca II P o 
ha superato di metri 1.42 £1 se­
gnale di guardia ed è tuttora in 
aumento. 

A Pavia, Borgo Ticino è stato 
sgomberato avendo l'acqua invaso 
le abitazioni dì pianoterra. Nume» 
rose famiglie sono riparate ai pia» 
ni superiori ed il servizio di ap­
provvigionamento viene svolto da­
gli operai della fabbrica Vittorio 
Neechi e dai barcaioli che si pro­
digano nell'opera di soccer so. 
* Dagli argini del Ticino indebo­

liti e non rafforzati l'acqua stra­
ripa a dotti, ri pericolo si aggrava 
poiché il livello è in contìnuo su- -
mento tanto nel Ticino che nel 
Po. Per In seconda volta la popò- -
lazione di Mezzana Rabattone, 
sulla riva sinistra del Po. ha dovu­
to sgomberare il paese. Il Po mi­
naccia l'argine debolissimo sul 
quale fiduciosi di vincere la forza 
delle acque, centinaia di contadi- ' 
ni. uomini e donne, lavorano feb­
brilmente a rafforzarlo. Il fiume ~ 
ha nuovamente dilagato anche a 
Spessa Po. Anche i torrenti Ter- -
doppio e Torbido hanno rotto gli 
aurini allagando migliaia di per­
tiche di terreno. 
. Nel Cremonese il livello del Po 

in aumento Irrompe dalle brecce 
e le acque tornano a premere con­
tro gli argini maestri. 

In provincia di Parma si comin­
cia a sentire la ripercussione del- . 
l'aumentato livello delle acqua dal 
Po e le zone armena riemerse dal­
le recenti alluvioni stanno scom­
parendo sotto nuove inondazioni.» 
H Po aumenta anche a Piacenza. -
A Mantova si lavora febbrflmentB 
per rafforzare gli sbawawentl . 
della cinta urbana. 
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IN VISTA DEGLI INCONTRI CON LA SViZZERA A LUGANO E CAGLIARI 

A 
le 

porte chiuse 
ultime prove 

ieri 
delle 

a San Siro 
Nazionali 

Ail'ultim'ora la B.B.C, ha convocato Silvestri e Grosso per la A (blocco del Milan] - Bertuccelll nella B 

• (Dal nostro inviato spsciala) 
'MILANO, 2 1 . ' — L'allenamento 

della Nazionale A era come el po­
teva prevedere, cioè male; quello 
del la B, invece, abbaRtanra hene. 
Non facciamoci del sangue cattivo 
e prendiamo le cose allegramente; 
dimentichiamo la noia e l'irritazio­
n e che 6empre, da parecchio t e m ­
po, ci procurano oue«>u mutui al in-
namenti guidati dui notiti' straordi­
nari commisòuri tecnici. 

Solo a mezzogiorno ì tecnici gi 
cono decisi a sbottonare! e a farci 
raperò dove s i sai ebbe svolto lo 
allenamento: a San Siro, al le 13.30. 

A l raduno azzurro, oltre Migl io-
11, non si sono presentati Giovan-
nini e Giaroli. Assente pure Sen­
timenti V, convocato in extremis 
che dovrà sposarci a Bomporto sa­
bato venturo. E la carovana az­
zurra si è arricchita del milani-
eta Bonomi e del novarese Baira. 

Prima di partire per lo Stadio 
facciamo quattro chiacchiere con 
gli « azzurri », eh* girellano an­
noiati per i grandi 6aloni del l 'Al­
bergo Tourlng. Parola e gli altri 
della Nazionale B, le nuove pro­
messe del calcio italiano, secondo 
la B.B.C., passano il tempo pren­
dendosi in giro a vicenda e par­
lando con la « elle » nel le parole, 
come i bambini piccoli: cercano di 
incassare if colpo con filosofia. Gli 
altri discutono se Giovanniiii ba 
fatto bene o non ad andni£en« a 
casa: alcuni asseriscono che Gio-
vannini non ei 6 fatto vivo perche 
non voleva fare da riserva a B e i -
tuccelll, altri dicono che l'interista 
sarebbe venuto solo se foshe steito 
sicuro di giocare centroterzino. ÌA 
verità età nel mezzo. 

Nazionale B-Lissone 7-0 
A San Siro, dove sono pochi 

spettatori, avvertiti chissà da chi. 
fa freddo e tira vento. Prima ai 
allena la Nazionale B contro la Pro 
Lissone. in due tempi di tientu 
minuti ciascuno. Ecco le forma­
zioni: 

Wazionafc B: Viola, Giacoma/al, 
Parola, Manente; Mari. Piccinini; 
Lucentini, Broccini, La Rosa. Gi-
mona, Fontanesi. 

Pio Lissone: Bugatti, Baiba. Pe-
rego, Biotti; Papini. Baira (del No­
vara); Arusio. Testa, Galli (della 
Roma), Baraggl. Galimberti. 

La Nazionale B dovrebbe esseie 
il vivaio, la Tiserva della A, in cui 
provare e rendere esperti per gli 
incontri internazionali le giovani 
promesse del calcio. Invece qui ci 
troviamo di fronte a parecchi an­
ziani ultrasperimentati e ad un 
«blocco» che, essendo tale, o si 
eposta al completo In A o p il 
lascia a casa, giacché come esso 
giochi lo l i sa da anni. Natural­
mente la B.B.C. è riuscita a sba­
gliare anche dove era quasi impos­
sibile, e al gruppo Juventino ha 
tolto Bertuccelli che stamane ha 
chiesto ripetutamente a Combi di 
essere inviato a Cagliari e non a 
Lugano. Bertuccelli sa anche pas­
sare al controllo diretto dell'uomo, 
ma 6pefi6o, quasi Inavvertitamente. 
per l'abitudine juventino. attua il 
controllo di zona, e m i trova con 
gli uomini della sua squadra che 
giocano come lui, dai 6uoi movi­
menti non nascono pericoli per la 
porta, mentre come abbiamo visto. 
con Cervato e Annovazzi ogni tan­
to apriva un corridoio. 

La Nazionale B. salda su di una 
mediana bene affiatata e con un 
attacco dove uomini di gran classe 
non ci sono ma almeno sono ognu­
no al proprio posto, ha giocato con 
molta volontà e soddisfacendo. Non 
parliamo dei terzini e dei mediani 
perchè non li conoscete, e rivolgia­
mo invece la nostra attenzione al­
l'attacco. Lucentini va d'accordo 
con Broccini che è uno sgobbone e 
pafisa volentieri la palla, cosi che 
i) settore destro — spalleggiato da 
Mari — ha evolto un gioco con­
creto se non troppo brillante. Gi-
mona • si è trovato accanto a un 
Fontanesi in cattiva giomita e 
perciò ha spostato la sua azione 
verso la destra, ossia verso i! cen­
travanti. Il palermitano, che a Fi­
renze era stato intontito dalla sor­
presa di trovarsi in maglia azzur­
ra. oggi era meno spaesato e si 
muoverà con sicurezza, con la va­
lida cooperazione di Piccinini. -

La Rosa, ben servito da Parola 
e Broccini oltre che da Gimona. ha 
avuto molte palle da goal, e ha 
segnato cinque delle sette reti. La 
Rosa è un ex-decatleta di valore. 
ha U fisico e soprattutto l'animo 
dello «fondatore: è veloce, robusto. 

pronto su ogni palla e tutt'altro 
che titubante noi corpo a corpo 
Quando si inserisce in un'azione, 
non si può dire che brilli, ma le 
occasioni da goal non le spreca. E. 
dopo tutti i grandi assi che prima 
di tiiare debbono tracciale lun­
ghissimi ghirigori, trovarsi di fron­
te a un tipo snripativn rr>rr\r> i?i, 

ULTIM'ORA 

» 

bustocco la p iace le , anche se agi 
sce grossolanamente. Nella ripresa 
Piccinini, che ha un leggero raf­
freddore, è «tato sostituito da Bai­
ra. Galli, centravanti degli al lena­
tori, jn mezzo ai deboli lÌ6sonesi e 
con avversario Paiola, non ha po­
tuto far nulla. 

Le leti sono staso segnate: al 6 
da Gimona, al 10', al 26*. al 20' da 
La Ro*a: nella ripresa al 5' e al 2.V 
ria La Ro^a, e al 18' da Mari. In 
tutto: sette a /.oro 

Nazionale A-Monza 4 -1 
For»o perchè nella prima linea 

cadetta vi .sono dei giocatori non 
c o n v n t i di essere degli insupera 
bili as'i, forse perchè tutti sono al 
loro posto, fatto ?ta che quest'ai 
tacco è par&c migliore di quel lo 
delta Nazionale A. 

Dopo un breve in tei vallo e en 
trata m campo la A. Cosi: Moro, 
Brituccel l i , Togno», Cervato; An-
1 ovazzi , 'Bergamo; Armano, Loren­
zi. Bomperti , Gei. Burini. Ne1 

Monza N i erano Buffon e Boscok. 
alla sinistra 

Ecco le reti, al 4' Boniperti, al 
0* Lof fn / i e al 22' Boccolo per il 
Monza; nella i lpresa al 10' Castelli 
e al 26' Boniperti. In tutto 4-1. 

Al 23' Bergamo in uno scontro 
veniva colpito al sopracciglio d e ­
stro e lasciava il posto a Castelli 
La leggera ferita di Bergamo è 
stata cucita con due punti e il dot­
tore ha assicurato che il sampdo-
n a n o potrà essere in campo a Lu­
gano Nella ripresa i portieri si 
scambiavano di posto e al l 'IT usci­
vano Burini e Annovazzi, rinipiaz-
?ati dn Boccolo e da Bonomi 

Della mediana e dei terzini il 
migliore è stato Tognon; poi Ber­
gamo e Bertuccelli , tranne alcune 
incertezze di cui abbiamo già detto 
sopra. Gli altri hanno lasciato a l ­
quanto a desiderare; Annovazzi sia 
per il nacutizzarsi di un dolore 
alla gamba, sia perchè non ''e la 
intendevo nò con Bertuccelli né 
con Lorenzi, non ha sviluppato gio­
co di quadrilatero e alla fine *i è 
portato avanti. 

Armano e Burini — che nel le 
loro rispettive squadre svolgono, 
il primo azione di trait d'union fra 
prima linea e difesa, secondo le 
idee tattiche di Olivieri, il secondo 
fa da « m u r o di ritorno» — co­
stretti a fare .semplicemente le ali 
sistemistc, sono stati mediocri . B o -
scolo è veloce ma leggero, e anche 
lui non hn soddisfatto. 

Bonipcrti e Lorenzi, i due cen­
travanti, spesso spalla a spalla ne l ­
la stessa 7ona (come al solito!*, 

Grosso e Silvestri 
convocati per la « A 
MILANO, 22 (ore 1) — A tarda 

ora la R B C ha deciso di ronvn-
rr ì?i in f ,\ -, \ r.ìiLvihtì r>ri7-*f; 

e Silvestri . E' chiaro in tal modo 
che a Lugano «locherà il blocco 
arretrato del Milan. Anche Lucen­
tini è stato promosso dalla « B • 
alla « A ». Al contrario Bcrtucelli 
e Armano sono stati spostati in na­
zionale « B ». 

hanno chiuso al centro il giocw, e 
Gei ha tentato inutilmente di da:e 
ordine al reparto La poca mte'a 
fra la mediana e la prima linea e 
.stata paramente casuale Le riser­
ve Castelli e Bonomi hanno 'atto 
del loro meglio. 

Gli allenatori e i tecnici M >-ono 
fatti sentire con alcuni grldacci 
all'inizio, poi, foisc convinti del­
l'inutilità dei loro 'forzi, «.»» ne so­
no s'ati zitti e 1& baracca- è andata 
avanti da sola 

Tutti .>anno che la Svizzera è 
una squadra da poco. Tra gli az­
zurri vi è molta tranquillità, per­
chè la debolezza del l 'avversario di 
domenica flt prevedere la vittoria. 
La B.B.C., meno Como» che se ne 
va a Cagliari con i suoi... novizi 
e con Parola (un ragazzo che B e -

i <*r *"•' -d-r-'-» rhp !•) f<»** e ! 

sa fare, dopo la gran pernacchiata 
di Firenze), va in giro raccontando 
l'amena slot iella di una Svizzera 
forte e del grande onore che ci 
deriverebbe Cu una vittoria su di 
e-^n. L i co.-a uiù grave di tutte è 
che Berctta t Bucini, alle «torielle 
che vanno raccontando ci credono 

Domani la Nazionale B parte per 
Cagliari fvia Roma) e la A andrà 
a Lucano dopodomani, perchè — 
dice la B B C — e bene che gli 
azrutr -t ab'Urno al clima, come 
*o LiiL'd"o fos«t nel Tnngaiwca e 
non ,i un tiro ci schioppo da Como 

MARTIN 

Ieri a Berlino una selezione cal-
e'htic-a della zona occidentale ha 
rh'uso a!!a pari (1-1) il primo con­
fronto anglo - germanico del dopo­
guerra con una mista di Londra. 

ALLA CARRERA 
VITTORIE ITALIANE 
Ascari ha vinto la prima tappa 
di ieri. Bracco la seconda - Ta­

rarti secondo in ambedue 
CITTA' DEL MESSICO, 21. — I pi . 

Ioti e l'industria italiana hanno ripor­
tato oggi una duplice brillante affer­
mazione, conquistando il primo e il 
secondo posto in entrambe le tappe 
odierne della corsa automobilistica 
Panamericana. 

Infatti, la seconda tappa della cor­
sa, la Oaxaca-Puebla, di 412 Km. è 
stata vinta da Alberto Ascari su 
€ Ferrari ». seguito da Pietro Taruffl 
anch'egll su « Ferrari ». La terza tap­
pa, la Puebla-Mexico di Km. 130, ha 
visto invece la vittoria di Giovanni 
Bracco, su « Lancia », che ha prece­
duto Tarulli I due italiani hanno 
inoltre battuto tutti 1 records stabili­
ti l'anno scorso. 

Ar.-I-c !" n!"rnn*T "H'e-n* e st~*r> 
funestata do un luttuoso incidente: il 
messicano Carlos Panini 6 morto que­
sta sera in seguito alle ferite ripor­
tate in un grave incidente occorso­
gli durante la seconda tappa. La fi­
glia Teresa, che correva m coppia 
ron il padre a bordo di una «Alfa 
Romeo », e rimasta gravemente fe­
rita al capo 

Secondo le ultime notizie la clas­
sifica generale dovrebbe essere la se­
guente: 1) Ruttman ( U S A . ) su Mer­
curi' In ore 8 5V44": 2) Ehllnger (In­
ghilterra) su Packard in 9.3'53"; 3) 
Taiuffl (Italia) su Ferrari in 9.9'4V. 

GLI SPETTACOLI 

La Turrhia battuta per 2-0 
dalla Germania Occidentale 

ISTANBUL. 31. — La nalonale tur­
ca 6 stata oggi sconfitta per due reti 
a zero dalla nazionale di calcio della 
Germania occidentale. 

A colloquio con Tiberio Mitri 
dopo il pessimo affare di Parigi 

Al pugile trionfino non va gii. il riposo obbligato di sei 
mesi - Spera nel lutino e intanto pensa... al commercio 

in questi ultimi giorni te cronache 
sportive si sono occupate del biondo 
atleta triestino Tiberio Mitri, il quale 
AI frora da lunedi della settimana 
passata a Roma, doie nel pomeriggio 
fu oggetto della nota itsita da parte 
della Commissione Medica Centrale 
delta Federazione Pugilistica Italiana 
Questa, come è risaputo, Ita creduto 
opportuno inibire a Mitri (in seguito 
alla sconfitta subita dal vostro atleta 
il 22 dello scorso mese a Parigi con 
il campione d'Europa dei pesi n-clters 
Charles Humez, che fra l'altro pro­
segue la sua trionfale marcia per aver 
battuto lunedì scorso per k. o an-
che. Jean stock) di riprendere la 
sua attnità agonistica, non prima di 
aver osservato sei mesi d% ripoco. 

Abbiamo, -pertanto, loluto parlare 
con Mitri, e con lui ci siamo intrat­
tenuti l'altra sera nella bottiglieria 
di Edmondo Berardi, a parlare al­
cune ore sia del provi edimento che 
della sua futura attività. Fra l'altra 
abbiamo apftreso che più di ogni al­
tra città Mitri predilige Roma, che 
esercita su di lui un particolare fa-
scino, tanto che assieme alla tua 
famiglia egli n si tratterrà fino a 
domani. 

Mitri non sa capacitarsi della 
« clausura » impostagli dalla tnm-

Multati j romanisti 
per la sconfitta a Piombino 

Domenica Rena-Palemo anziché Lazio-Bona 

L'incontro Roma-Lazio pro-allu­
vionati non ci sari , perchè 1 diri­
genti romanisti non hanno voluto 
che sì facesse. Questa loro deci­
sione non ha cerio bisogno di es­
sere commentata: ogni sportivo 
onesto, ogni cittadino, saprà in 
cuor suo qualificare nel modo do­
vuto i dirigenti romanisti che 
hanno anteposto al nobile nne 
trejrmiriativa i « motivi psicolo­

gici » e le -ragioni di prestigio». 
Ci risulta che lo stesso on. Resta­
gno s'è lasciato convincere dalle 
argomentazioni dei vari Sacerdoti. 
K per U senatore d e . non resta 
altro da fare che affacciare due 
ipotesi: ? non ha Ietto l'ultimo 
discorso di Pio XII sulle funzioni 
dello sport, o è un cattivo cri­
stiano. In ogni caso è un pessimo 
presidente di società 

• • • 
Domenica allo Stadio ci sarà Roma-

ma-Palermo. La società gialtorossa 
verserà pro-alluvionati la sua parte 
d'inrasso e proporrà al Palermo di 
fare altrettanto. Sempre in campo ro­
manista vanno segnalati i provvedi­
menti disciplinari presi a carico dei 
giocatori, ritenuti responsabili della 
sconfitta di Piombino: 20 o 30 mila 
lire di multa (stabilirà domani il C. 
D.) e riduzione dei futuri premi di 

partita ai limiti stabiliti dalla F.I G.C. 
per la Serie B. 

Perissinotto e stato operato ieri 
matina alle tonsille: è previsto il suo 
rientro in squadra per l'incontro con 
11 Monza. Stamane titolari e rincalzi 
disputeranno una partitella: Albani 
verrà provato fra I pali. Capacci ad 
interno. 

Le trattative per l'acquisto di Vica-
riotto sono fallite, per le esose ri 
chieste del Milan. SI sta trattando un 
altro attaccante. 

• . • 
Zenohi si e dichiarato dispiacente 

del fatto che Lazio-Roma non si farà. 
Ha dichiarato che la Lazio prenderà 
un'iniziativa in favore degli alluvio­
nati Intanto domenica affronterà il 
Catania allo stadio etneo. 

Oltre Palestini V. anche Spurio an­
drà in prestito al Prato. 

Schermitori ungheresi 
in tournée in U.R.S.S. 
BUDAPEST. 21. — Una forte squa­

dra di schermitori ungheresi, tra I 
quali 1 noti campioni Gerevich e 
Kovacs. parteciperà prossimamente a 
parecchie riunioni che si «volgeranno 
In diverse città dell'Unione Sovietica, rrromcnf*' 

menzionata Commissione Medica, * 
pensa pro/o«damente ad occuparti 
del suo avvenire e di quello della 
sua famiglia. Difatti apprendiamo 
che in questa forzata parentesi di 
riposo egli pensa di dedicarti al 
commercio, gestendo un bar proprio 
qui a Roma (le trattative sembra 
già siano ad un buon punto: vioit-
tlint auguri) 

Forse il Mitri di oggi è illuminato 
dalla triste fine di molti offri atleti 
d'eccezione fra l quali Alf Brown, 
atleti che ottennero nel loro genere 
di sport una intsta risonanza, ma 
doiettero poi assuefarsi a un triste 
modo di vivere Forse, proprio per 
allontanare e preienne quell'inesora­
bile ed immancabile tramonto — 
tfìettTo del futuro — al quale sono 
soggetti tutti i mortali ed in special 
modo gli atleti, gli ex-campioni, forse 
proprio per ciò Mitri ha oggi preto 
questa saggia decisione, per non aen* 
tirsi rammaricato un giorno di non 
essersi protetto le spalle. Egli non 
intende veder dileguare le sostarne 
con tanti sudori e con una vita di 
rinunce guadagnate nella dura pro­
fessione della noble art, e le investe 
intelligentemente in solide cose 

Fra u n discorso e l'altro, Tiberio è 
scivolato con la sua parlantina vivace 
e spigliata sull'incontro con Humez 
egl> si era allenato con serietà, quella 
che si addice ad un atleta che to -
glia degnamente risalire i gradini 
delta scala dei valori internazionali 
coti una magnifica prestazione. Pur­
troppo un maligno attacco influen 
sale nei giorni precedenti al match 
profM al triestino di giocare per tit-
tcro la carta delta sua rinascita pu­
gilistica. procurandogli tniece la do­
lorosa decisione di rimanere per mesi 
tristemente inattivo 

/nrtHbWawienfe. per aierne anche 
noi vissuta e pagata l'esperienza, ci 
rendiamo conto quanto questa pos­
sa avere influito sul rendimento del 
nostro Mitri. Poi quel destro che ti 
abbattè sul mento e costmute Mitri 
al tappeto per alcuni secondi poco 
dopo che il gong aveva dato tnizio 
alla seconda ripresa, proprio non ci 
voleva, tanto più che nelle susse­
guenti riprese Tiberio seppe farai va­
lere contro una catapulta lanciata 
com'era quella sera Humez. Ma netta 
parte finale dell'incontro lo sforzo 
fatto dall'italiano, la sua spossatezza 
permise al francese di rotare indi­
sturbato verso la nttoua. sebbent 
Mitri tentasse di salvarsi con ìe un­
ghie e con i denti: ma. ahimè, il 
lerdctto fu purtroppo di sconfitta 
quella che gli ha procurato oggi in-
numcrerolt guai ed amarezze 

Ma quello che non ra giù al trie­
stino sono x set mesi di rtposo: giù-
tlificate sono le sue apprensioni per­
chè il rimanere lungo tempo fuori 
dal quadrato (nstnngerà Mitri a la-
tarare darrero sodo per ritornare in 
auge. Tiberio dice di essere in buone 
condizioni fisiche ed afferma catego-

di sa nere tutelare 

stesso la sua salute fa scapito ma­
gari degli interessi della stessa prò-
fessione). 

Mitri dice di sentirsi bene fisica­
mente. tanto più che ciò affermano 
anche t certificati rilasciatigli dal pri 
mario di Trieste prof. Gopecvich (ch{ 
sottopose il triestino al suo rientro 
in Italia ai raggi cteltroencefalogra> 
fici) e dal dott. Dubhnoo, certificati 
che Mitri ha portato a Roma con 
sì- e ha lasciato alla sopraddetta 
Commissione Medica. « Quindi — ru 
badisce Mitri — con tali assicura-
'/Ioni il provvedimento preso nei mie] 
riguardi veramente non lo com­
prendo!». 

Tanfo per deviare il discorso tu 
un altro binario, abbiamo doman­
dato a Mitri se nell'incontro dispu­
tato con Humez abbia potuto almeno 
consolarti della sconfitta con una di­
screta borsa. Macché: è stato un 
pessimo affare, perchè egli ha perce­
pito 400.000 franchi, corrispondenti 
al 20 per cento della percentuale sta­
bilita Certo, Benafm come già d f 

Nel la r iunione del 19 
scorso, I responsabili d e l ­
le squadre di pal lavolo 
par tec ipant i a l torneo P ic ­
coni (maschile e f e m m i n i ­
le) hanno deciso di so­
spendere p e r domenloa 
ventura I I torneo stesso i n 
segno d i protesta contro 
la r iunione del general i 
a t lant ic i a Roma. Hanno 
deciso inoltre» per rendere 
più e f f loaee l a loro p ro ­
testa , di a n d a r e I n massa 
a raccogl iere nel r ispett ivi 
quar t ie r i le f i r m e In ca lce 
a l l 'Appel lo d i Ber l ino. 

RIDUZIONI ENAL: Altieri, Alham-
bra. Ambra JovlneUl. Apollo, Berni­
ni Colonna. Cola di Rienzo, Colos­
seo, Elios, Flaminio, Italia, Olimpia, 
Planetario, Rialto. Stadium, Sala 
Umberto, Silver Cine, Salone Mar­
gherita Tirana, XXI Aprile; Tea­
tri: Circo Medrano. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.1a del Piccolo Tea­

tro • Le colonne della società » 
ATENEO: Sabato: C-ia Stabile «La 

Calandria • 
MANZONI: Spett. teatrale Spennel­

late napoletane > Luna rossa » 
PALAZZO SISTINA: ore 21: «Gran 

baldoria * 
QUIRINO: ore 21: C ia Peppino De 

Filippo i A me la libertà > 
ROSSINI: ore 21: C.ia C. Durante 

« Robba vecchia e cori giovani • 
VARIETÀ' 

Altieri: Donne senza nome e Riv. 
Ambra-Jovlneui: Tè per due e Riv. 
Là Fenice: Lo spettro di CantcrvlUe 

e Riv. 
Nuovo: La chiave della città e Riv. 
Principe: Il canto dell'uomo ombra 

e Riv. 
Volturno: Il canto del fiume e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: I/aUpgTn mnschpttipro 2 
Arqr-ir'/i- V- — ni" . .xì.a C;rtc 

d'ingnilterra 
Adriaclne: Schiave della città ' 
Adriano: Sette ore di guai 
Alba: Francis alle corse 
Alcyone: La mia amica Irma 
Alhambra: Donne nel fango 
Ambasciatori: Licenza premio 
Apollo: La vendetta del corsaro 
Appio: Il canto del fiume 
Aquila: Mercanti di uomini 
Arcobaleno: Mentite judiclaire 
Arnnula: I peggiori anni della nostra 

vita 
Arlston: Sono tua 
Astoria: La m i a amica Irma 

OGGI « Prima » ai Cinema 
CAPRANICA ed EUROPA 

GREGORY PECK 
oAKBARA WkYIOH 

L V M R P B O N P 
JvMÙt-

«RNJTI 

Astra: Lebbra bianca 
Atlante: La spada di Siviglia 
Attualità: Signori In carrozza 
Augustus: La vendetta del corsaro 
Aurora: Alina * 
Ausonia: Lebbra bianca 
Barberini: Senza bandiera 
Bernini: Il canto del fiume 
Bologna: I! canto del fiume 
Brancaccio: La mia amica Irma 
Capltoi: Kim 
Capranica: Avamposto detli uomini 

perdati 
Capranlchetta: Signori in carrozza 
Castello: Salvate mia figlia 
Centoceile: 6 cartoni animati di 

Walt Disney 
Centrale: Uragano 
Cine-Star: Lo apettro di Cantervilie 
Clodio: Tre passi a nord 
Cola di Rienzo: Il canto del flnme 
Colonna: Sei canaglia ma ti amo 
Colosseo: Tarzan e le schiave 
Corso: Klm 
Cristallo: H prigioniero di Fort Ross 
Delle Maschere: I filibustieri delle 

Antille 
Delle Terrazze: Capitan demonio 
Delle Vittorie: Il canto del fiume 
Del Vascello: Harvey 
Diana: La vendetta del corsaro 
Doria: Donne e briganti 
Eden: Imminente riapertura 
Europa: Avamposto degli uomini 

perduti 
FxcelSiGr: (Jn moi.^J; iZlz CC"fe 

dlnghilterra 
Farnese: Uragano 
Faro: Due bandiere all'ovest 
Fiamma: Sono tua 
Fiammetta: Cyrano di Bergerae 

(17.15-19 30-22) 
Flaminio: La vergine scaltra 
Fogliano: Il bazar delle follie 
Fontana: Tre settimane d'amore 
Galleria: Sette ore di guai 
Giulio Cesare: Lebbra bianca 
Golden: Lebbra bianca 
Imperiale: Filumena Marturano 
Impero: La trappola 
Iridano: Lo spettro di Cantervllle 
Iris: Gabbia d'oro 
Italia: L'ultimo ricatto 
Massimo; Lo spettijo di Cantervllle 
Mazzini: Salvate mia figlia 
Metropolitan: Senza bandiera 
Moderno: Filumena Marturano 
Moderno saletta: Signori In carrozza 
Modernissimo: Sala A: L'ultimo ri­

catto; Sala B: Non ci sarà domani 
Novoeine: La città nera 
Odeon: Amore e sangue 
Odescalchl: La legge del mare 
Olympia: La porta dell'inferno 
Orfeo: Jak il ricattatore 
Ottaviano: Roaauro Castro 
Palazzo: Al caporale piacciono le 

blonde 
Palestrlna: La mia amica Irma 
Parloll: Vogl'o essere tua 
Planetario: Il gallo de'la Checca. 
Plaza: La madre dello sposo 
Primavera: H figlio della Jungla 
Preneste: La trappola 
Quattro Fontane: La m i * amica 

Irma 
Quirinale: Lebbra bianca 
Qulrlnetta: Eva contro Eva 
Reale: Le furie 
Rex: TI canto del fiume 
Rialto: La spada di Siviglia 
Rivoli: Eva contro Eva (19-18,30-39) 
Roma: Alina 
Rubino: La Venere di Chicago 
Salario: Al caporale piacciono la 

bionde 
Sala Umberto: Assedio d'amore 
Salone Margherita: Nata ieri 
Savola: Lebbra bianca 
Smeraldo: La fortezza ni arrende 
Splendore: ti messaggio del r in­

negato 
Stadium: Peggy la s tudente»» 
'«nperclnema: Sette ore di guai 
Tirreno: Lo spettro di Cantervllle 
Trevi: La mia amica Irma 
TrianOn: La donna ombra 
Trieste: Tradimento 
Tuscolo: Falchi in picchiata 
Ventun Aprile: Frecce avvelenate 
Verbano: Ho sposato un demonio 
Vittoria: Totò terzo uomo 
Vittoria Ciamplno: Sim Sala Bim 

cemmo'fa l'organizzatore e Mitri, 9ia 
pure incautamente, fa... il pugnatore 
professionista: tutto è giustificato! 

Gli è andata male, a Mitri, ma lui 
non dispera di rifarsi al suo rientra 
sul ring, poiché egli non intende 
minimamente dare addio alle dodici 
corde. Una telefonata importante av­
verte l'atleta che è atteso a casa; 
usciamo per la strada e tu nel cielo 
le stelle fanno capolino. Mitri c i 
indica con il dito quello spettacolo, 
e sussurra: « Non è detto eh* io non 
debba tornare u n giorno a brillare 
lassù nel firmamento pugilistico, co­
me quella...*. Con un amvedersi e 
la solita stretta di mano ci accomia­
tammo da Mitri, le cui torti stanno 
a cuore a tutti gli sportivi. 

ENRICO VENTURI 

(DCBcofi in PRimn iasione 
D I T R f l S T e u e n e 

BinncHeccm unTPeS 
ai i (enmQHiKD 6 S P 6 R I 0 
presso Piazza Sidney Sennino (Viale Trastevere) 

seoue: 
fla LHI(D®(Dn(D CD IÌDCDSOLH 

( a c o l o r i ) 

DOMANI 
cne 

SUPERCINEMA 
ADRIANO, 
GALLERIA 

I (jnyit$,d~Hui 

•oS'uvAttwiHateVk étmoHÙt 

> • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

CIRCO DELLE 4 SORELLI 

meoRono 
Piazza Mancini (Foro Italico) 
Tram 1, Filobus 4 6 • 32, Autobus D 

Tutt i I giorni spettacoli 
a l le ore 16 e al le ore 21 

I bambini pagano L. 100 
In ogni ordine di posti. 

* V ^ * ^ ^ V ^ ^ * A A A A A / V W » A A ^ 

ALAFRONTE 
Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

TERRORE 
DECI ! INSETTI 

FLACONE 

N i tu rlllA d'Rcu'iw alla 

Rlconl-Teruaal hanno iersera vinto 
la Sei Giorni di Muenster, prece­
dendo i francesi Lapebie-Carrara e 
i belgi Maeye-Thyssen. 

La Lega Calda non ai è :er: r iu­
nita a Milano. Diramerà il comu-

fyfl nlcato mercoledì venturo. 

IL MESSAGGIO 
DEL RJNNECATO 

(TUE MDUEAVMC T*e COWBOY)* 
Z un Aur, t '! CJOiìilrLJ\t 

tmit i i irai iHii i i i t i i i i i i i i i i iHMii i i i i i iMii i i i i i i i i i i i im 

vita? 
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Luisa Sant'elice 
Grra.iacì«> romanzo 

d i • 
A L r a B A N D R O DUMAS 

n 

t * 

<ÌS£ 

Luisa, avvolta in un mantello 
de viaggio che le nascondeva in­
teramente il viso, discese nella 
barca e sedette sul mantello di 
Michele piegato in quattro. 

A Castellammare, Michele si 
mise in cerca di una vettura e 
partirono per Salerno, ove arri­
varono due ore dopo. 

La vettura si fermò all'Inten­
denza, ove Michele s'informò e 
seppe che Salvato era appena 
uscito, ma che l'avrebbe trovato 
•n'Albergo della Villa. 
• Salvato era nella sua camera e 
aveva detto che, se qualcuno ve-

. ulva da Napoli, fosse introdotto 
sabito da lui. 

Era evidente che aveva vice-
-f. vuto risposta alla lettera mandata 

a Luisa, e aspettava Michele. , 

Quando si aprì la porta, egli 
si alzò vivamente per andare in 
contro al messaggero, ma veden­
do entrare una donna invece di 
un uomo, dette in un grido di 
sorpresa, che. riconosciuta Luisa, 
divenne un grido di gioia. 

Il suo primo moto fu di lan 
darsi verso la donna amata, di 
stringerla al cuore e di baciarla. 
Toccò allora a Luisa di cacciare 
un grido di stupore e di felicità. 
Ella non si era mai trovata così 
completamente abbandonata fra 
le braccia dell'amante, e sotto la 
fiamma di quel bacio provò una 
sensazione quale non aveva an­
cora sognata. 

— Voi! Voi — esclamò Sal­
vato. — Siete venuta voi stessa! 

— Si, io stessa, poiché ne mes­

saggero. per quanto abile fosse, 
né lettera per quanto urgente fos­
se, potevano sostituirmi. 

— Avete ragione: chi potreb­
be sostituire la vostra presenza?.. 
Ma infine che cosa vi ha spinta 
a procurarmi tale felicità? Voi 
sapete, cara Luisa, che io non 
sarò ben sicuro che voi siete qui 
«e non quando conoscerò il moti­
vo che vi conduce. 

— Quello che mi conduce. Sal­
vato, ascoltalo bene!, è la cer­
tezza che tu non mi negherai la 
grazia che io ti chiedo in ginoc­
chio, una grazia alla quale è le­
gata la mia vita, e che accoglierai 
la mia preghiera sema pretendere 
di sapere perchè ti venga ri 
volta. Quando io ti dirò: « Fa 
questo! *, tu lo farai ciecamente, 
fenza discussione, senza ritardo, 
subito. 

— Ed hai ragione di far conto 
della mia obbedienza. Luisa, se 
tu non domandi nulla contro il 
mio dovere o il mio onore. 

— Oh' Me lo immaginavo che 
tu • avresti presentata qualche 
obiezione di questo genere^. Con­
tro il tuo dovere, contro l'onor 
tuo! Non hai fatto il tuo dovere 
fino ad oggi e più del dovere? 
L'onor tuo non lo hai portato ab­
bastanza alto perchè esso non 
po.-sa essere colpito? Non si trat­
ta deli'onor tuo, non si tratta del 

tuo dovere, si tratta di sapere 
se tu obbedirai ciecamente in una 
circostanza che mette in gioco la 
mia vita. 

— La tua vita! Ma quale ri­

schio può correre la ' tua 
Questo io ti domando. 

— Credi in me Salvato? 
— Come crederei all'angelo 

della verità. 

Dette le aa gride dì sorpresa e di tisia 

— Ebbene, allora farai quello 
die ti dico, senza alcuna obiezio­
ne e senza lotta. 

— Parla. 
— Chiedi al tuo generale una 

missione, per esempio, per Ro­
ma, che ti faccia uscire da qui 
prima di venerdì sera. 

Salvato guardò Luisa con pro­
fondo stupore. 

— Io domandare una missione 
che mi allontani da qui, vale a 
dire che mi divida da te! — ri­
spose. — Che bisogno hai tu 

I dunque di vedermi lontano da te? 
— Ascolta, Salvato: non la­

sciarti mai, averti sempre sotto 
gli occhi, essere eternamente al 
tuo fianco come vi sono ora, sa 
rebbe questo un voto del mio 
cuore. la felicità della mia vita. 
Ma che vuoi! Vi sono cose miste­
riose e assolute alle quali biso­
gna obbedire. Credimi, se ti dico 
che noi siamo minacciati da una 
grande disgrazia, risparmia a te 
e a me questa disgrazia allonta­
nandoti 

— Ma questa disgrazia che ci 
minaccia, poiché mi sembra che 
tQ parli per me e per te.„ 

— Per me e per te, anche più 
per me che per te. 

— Questa disgrazia che ci mi­
naccia, viene dalla Sicilia? 11 
cavaliere Sanfelice ha dei sospet­
ti e torna a Napoli? 

sospetto e non torna a Napoli. 
Se avesse dei sospetti e mi dices­
se la prima parola su di essi, io 
mi getterei ai suoi piedi e gli 
direi: «Perdonami! un amore 
irresistibile, una indomabile fa­
talità mi ha trascinata verso di 
lui! Io l'amo più della mia vita 
poiché l'amo più del mio dovere. 
Questa disgrazia che tu nella tua 
infallibile saggezza avevi preve­
duta al Ietto di morte di mio 
padre, questa disgrazia è acca­
duta. Perdonami, perdonami!». 
Ed egli ci perdonerebbe. No: la 
minaccia è più terribile e non 
viene di là. 

— Ma donde viene, allora? 
Dimmelo, e invece di fuggire di­
nanzi ad essa come un fanciullo, 
io l'affronterei come uomo e come 
soldato. 

— Tu non puoi affrontarla, tu 
non puoi combatterla, .è qui la 
disgrazia: tu poi evitarla, ecco 
tutto, facendo ciecamente quello 
che ti dico. 

— Luisa cara, permetti alla 
mia ragione di ribellarsi anche 
contro l'amor mio. Io non fuggi 
rei dinnanzi a un pericolo che 
conoscessi, molto meno dinnanzi 
a un pericolo sconosciuto. 

— Ah! Ecco appunto quello 
che temevo. Il demone dell'orgo­
glio ti dice: «Resisti! ». Pur tut­
tavia, se io avessi >a prescienza 

— Il cavaliere non ha alcuni di un terremoto che dovesse in­

ghiottirti, di un uragano la etri 
folgore potesse colpirti, forse che 
dicendoti: «Sfuggi al terremoto. 
evita la folgore », io ti consiglie­
rei qualche cosa contro il tuo 
dovere o contro l'onore tuo? 

— SL se fossi messo dal mio 
generale in un posto qualunque 
e abbandonassi questo posto per 
timore di un pericolo immagina­
rio o reale. 

— Ebbene, Salvato, se la mia 
preghiera assumesse un'altra for­
ma, se io ti dicessi: «Devo fare 
a Roma un viaggio indispensa­
bile, ho paura di attraversare da 
sola quei luoghi, chiedi al tuo 
generale di accompagnare una 
sorella, un'amica», non Io fare­
sti tu? 

— Aspetta che quanto ho da 
fare qui sia compiuto e sabato 
mattina, te Io prometto, chiederò 
un congedo di otto giorni al ge­
nerale. 

— Sabato mattina! Ma sarà 
troppo tardi! troppo tardila Ah, 
mio Dio, ispiratemi! Che fare, 
che dire perchè egli si decida? 

— Una cosa molto semplice, 
Luisa: trasmettimi i tuoi timori, 
dimmi che cosa ti fa desiderare 
la mia assenza, e rendimi giudice 
della questione. Sarai cosi sicura 
di non trascinarmi in qualche fal­
sa via ia cui ione l'onore po­
trebbe smarrirsi. 

rCónttasal 



*' ' t / • . w ' 

Pafl. 5 — « L-UNITA* » Giovedì 22 novemfire 1951 

SPOT 
' «li 

ip 

VERGOGNOSO ATTO DI FOBZA ALLA COMMISSIONE FINANZE DELLA CAMERA 

I d.c. votano aumenti ai ministri 
e respingono le richieste degli statali 

UH unìHiìilHiiiHiiti alla IwjrjK Vallimi respìnli dalla mau.(jmranxa I ; IH-
ricain d in -vo to il raddoppio detfli slipmidi ai mamur i del governa 

La lotta dei deputati comunisti e 
socialisti per assicurare ai pubblici 
dipendenti un aumento de l l e retri­
buzioni adeguato al costo del la vita 
e entrata ieri in una fase partico­
larmente acuta nel eor^o ridila se­
conda riunione della Commissione 
Riiaii/:v v tesoro. La rmfTf•'->'-:="7', 

a. e. un inizio dello attinia aveva 
fatto mostra di voler tener conto, 
a lmeno in una misura limitata, de l ­
le esigenze degli statali. I compa­
gni Maglietta (PCI), Pietro A m e n ­
dola (PCI) , Pieraccini (PSI) e Liz-
radri (PSI) Insieme a Zagari 
• PSSIIS) avevano presentato un 
ordine del giorno il quale ribadiva 
le porz ion i unitarie de . rappresen­
tanti della CGIL in seno alla Com-
mi.=ì.onc del Lavoro; posizioni con-
«acrate tìa una votazione unanime 
cii questa commissione. L'ordine del 
g.orno Maglietta poneva nuovamen­
te la necessità di concedere agli 
ì tatali una rivalutazione del la re­
tribuzione tenendo conto della na-
tu:a e' della importanza del le fun-, 
zioni esercitate, e richiedeva che 
* essendo in atto garantito ai lavo­
ratori del settore privato un auto­
matico adeguamento de l le retr ibu­
zioni al costo della vita, mediante 
il congegno del la scala m o b i l e » 51 
provvedesse * in misura efficace a 
'ale adeguamento anche nei con­
fronti dei pubblici dipendenti in 
attività di servizio e pensionati , 
daiido agli stessi positiva assicura­
zione contro l e eventuali ulteriori 
diminuzioni del potere di acquisto 
della moneta -• con provvedimenti 
les is lat iv i periodici di rev is ione . 

L'o.tì.g. veniva approvato al l 'una­
nimità dal la Commissione. Ma i d e ­
putati d. e , influenzati dal sotto­
segretario al Tesoro, Gava, mostra­
vano subito il loro reale atteggia­
mento nei confronti del le r ichieste 
dei pubblici dipendenti a l lorché la 
Commiss ione iniziava il dibattito 
sugli emendamenti ai vari articoli 

Il compagno socialista Pieraccini 
proponeva infatti che l'art. 1 del 
progetto governativo fosse modifi­
cato nel senso di portare l 'aumento 
previsto dal le tabelle a L. 2 mila 
minime, più la concessione di u:\ 
assegno integrativo di L. 1000. Con 
questa modifica i provvedimenti 
contemplati nel progetto governa­
tivo venivano adeguati al rea le au­
mento del costo della vita verifi­
catosi nel la misura del 13,5 dal 1950 
fld oggi . Il sottosegretario Gava si 
opponeva all 'accettazione di questo 
emendamento tirando ancora una 
v olta fuori i l pretesto della m a n ­
canza" d r ' fondi • di <•. copertura ». 
I."emendamento era quindi respin­
to dalla maggioranza con 15 voti 
contro 11. • 

Sorte migliore non toccava al­
l 'emendamento presentato dal com­
pagno Maglietta il quale proponeva 
che gì' aumenti sino al 10. grado 
fossero almeno tali da assicurare 
Un minimo garantito proporzionale 
di L. 2 mila. Per un solo voto 

'('-' ' ' / -' -iJ. t|tj•.•>!(• «•iiieitda.'iifciUo 
veniva respinto. 

L'opposizione della maggioranza 
d. e. contro qualsiasi modifica al 
progetto governativo si manifestavi! 
quindi nel rifiuto di accettare anche 
gli emendament . proposti dai rap­
presentanti della CISL, i quali pro­
ponevano la concessione di un au­
mento non graduato di L. 2000 da 
raggiungere attraverso la corre­
sponsione di un assegno integrat ivo 

Respinta anche questa richiesta 
(14 voti contro 13). il compagno 
Lizzadri proponeva che gli aumenti 
di tabella fossero portati s ino al 
X grado ad u n l ivel lo che garan­
tisse a lmeno un aumento min imo 
dell'81». N e m m e n o tale richiesta 
era accettata dai d. e. i quali la 

respingevano con 13 voti contio 12. 
Esaurita la discussione sull'art. 1 

il quale praticamente restava im­
mutato. la Commissione iniziava la 
discussione su! grave articolo s e ­
condo della legge. Esso stabilisce 
Piiiiit-amento up n u m ^ j A -t._ v - r , ; , 
d i i lui» al 155*/» per il Presidente 
del Consiglio, i Ministri e la infi­
nita schiera dei sottosegretari e 
degli alti commissari. L'inopportu­
nità di questa misura contemplata 
nel lo s tesso disegno di legRe che 
decurta in effetti jl potete Ji cc -
quisto del le retribuzioni degù sta­
tali. è stata energicamente oottoli-
neata dal compagno Alag l ie la , il 
quale ha proposto di rigettare lo 
articolo stesso. 

Ma i d. e , nel momento stesso in 
cui rifiutavano ogni modifica favo­
revole agli statali non esitavano 
ad approvare ta'i aumenti . 

La Commissione tornerà a r iu­
nirsi oggi per proseguire nella di ­
scussione sugli altri articoli del di ­
segno di legge. 

ALLE NAZIONI UNITE . " 0 

rroiujsfe é i l 'C K.S.S. 
per la pace in tìrecia 

PARIGI, 21 — La delegazione 
sovietica ha presentato all 'ONU nel 
cor=o del dibattito sulja questione 
greca un progetto di risoluzione in 
cui si chiede: ' * •• , ;-

1) la lino del l ' intervento ameri­
cano :n Grecia: 2) un amnistia per 

i tutti : prigionieri politici e l'abo­
l izione dei campi di concentra­
mento; 3) la ripresa di relazioni 
diplomatiche normali fra la Gre­
cia. la Bulgaria e l 'Albania: 4) lo 
scioglimento della commissione 
del l 'ONU per i Balcani. 

Quanto al l 'ammissione dell'Ita­
lia, il lappresentante del governo 
di Roma. Guidotti, ha avuto oggi 
, j . , ;,v. , . . . .„ ; ^ : - t ,'.,!. l..tt. , 
rappresentanti dei Paesi sudame­
ricani. La sola decis ione presa è 
stata quella di delegare il- rappre­
sentante del Venezuela a prende­
re contatto con le potenze occi­
dentali al f ine di inserire il b loc­
co del l 'America de l sud nel le m a ­
novre di Acheson. La proposta 
del l 'Uraguay di entrare prima in 
rapporto con la delegazione so­
vietica è stata scarta dietro c o n ­
siglio del lo stesso diplomatico ita­
liano. tenace difensore della tesi 
occidentale. 

Infine la terza commissione del -
l 'ONU, quella per le questioni so­
ciali . ha approvato oggi all'una* 
nimità il principio di un aiuto da 
parte de l l e Nazioni Unite ai dan­
neggiati dal l 'al luvione in Italia. 

LE SPECULAZIONI DEMOCRISTIANE SULLA SCIAGURA DEL POLESINE 

Le faziosità dei prefetti 
denunciate alla Camera 

Le interrogazioni di Luzzatto e Pesenti - Sceiba non sa giustifi­
care gii episodi di Cavarzere e Verona - Il dibattito sulle regioni 

Alle 21,30 di ieri la Camera ha 
discusso alcune interrogazioni su 
scandalosi atti di faziosità compiu­
ti dal le autorità governative con­
tro gli uomini e le organizzazio­
ni che sono state m prima linea 
ne l soccorso agli al luvionati . 

Ha parlato innanzi tutto Sceiba. 
Egli ha dichiarato che a Cavarzere 
era stato sciolto il comitato di 
emergenza e destituito il s indaco 
perchè tutta la popolazione era 
stata evacuata e non c'era più bi­
sogno di questi organismi'. Questi 
comitati — ha detto Sceiba — sono 
util i quando mancano le autorità 
competent i ; in caso contrario si 
verif icherebbe una usurpazione di 
poteri . Per quanto riguarda la 
mancata requisizione - de i grandi 
alberghi veneziani 11 ministro d e l ­
l 'Interno ha detto che i profughi 
hanno trovato al loggio e conforto 

INTERVENTO DEL COMPAGNO PALERMO AL SENATO 

Le spese per l'Aeronautica 
aumentate rispetto al 1938 

Aumentati anche i quadri dei generali - Bubbio 
smentisce la montatura anticomunista di Sestri 

Ti Senato ha tenuto ieri due pe­
d u l e Nella mattinata sono state 
s'.o'.te alcune Interrogazioni le quali 
hanno permesso di accertare concre­
tamente alcune illegalità e faziosità 
de! governo. Dopo un Intervento del 
compagno MUSOLINO sulla, eitua-
rione anormale della Camera di Com­
mercio di Reggio Calabria 11 compa­
gno PASTORE na sottol ineato che 
la propaganda americana nel nostro 
paese gode persino della esenzione 
di bo';!o per i manifesti come avvie­
ne nelle colonie statunitensi . 

Alia sua volta 11 sottosegretario 
Bl'BBIO. rispondendo al d e . BO, che 
• aveva interrogato sul le esplosioni 
de! primo novembre a Sestri Levante. 
he dovuto smentire la nota vergo-
er.osa campagna della s tampa anti­
comunista riconoscendo che il ma­
t e r i a l esploso doveva essere Impie­
galo per la pesca. 

TI compagno MINIO * riuscito, con 
u n a - s u a interrogazione, ad ottenere 
do! governo l'Impegno dell'assegna-
z.one degli alloggi IXA-Casa anche 
a quel lavoratori per cui 1 datori di 
'.n\cio r.on hanno versato i contri­
buti di legge all'Istituto di previ­
denza " " 

Ultimo intervento Interessante del­
la mattinata è stato quello del COTT«-
Pfcgnn TERRACINI che ha limpxo-
vprato a! Ministero de: lavori Pub-
t'.ici di «vere acquistato con una 
nrocedura illegale di favore dalla du­
chessa Mana Sferza Cesarmi Torlr»-
r.;a 1088 ettari di terreno al prez-
TJ> di L- 45 al metro quadrato quan­
do ".a atessa noWldonna aveva ven-
c*. -.u> ce l lo stesso tempo un terreno 
".-.rr.itroìd ad un privato per eole 3 
;:-e a! metro quadrato ed 11 mede­
s imo Ministero aveva acquistato da 
y - er.te morale un terreno vicino 
a '.ire 7 al metro quadrato 

7\e: wj^Eeriggio "a n-ftggi<vrar.za ha 
anprovato un"progetto per l'organi­
co sreoneutico. deSnlto dal d . c CA-
SMÌDI un pa-v ì ;>*• 1 e ieru7icr.e de­
tti l irnoegni atlantici. Si sono oppo­
s te le* sinistre a nome delle quali 
ha parlato « compagno PALERMO 
Ffeil h a documentato gli effetti de­
leteri di questa legge atlantica. Oggi 
la nostra aeronautica può contare 
so l tanto eu 300 apparecchi a diffe­
renza di quanto accadeva nel 1933. 
ma le spese sono da allora notevo".-
rr.ente aun-.emate. Nel 1938 per il 
nersonale delle tre forze armate e! 
«pendeva u n miliardo e 894 milioni 
corrispondenti a 94 miliardi attuali. 
mentre nel 1951 la 6pesa è «alita a 
153 miliardi. Nel 1938 la spesa per 
1 aeronautica assommava a 1 miliar­
do e 2*3 milioni equivalenti a 80 mi­

liardi odierni, mentre nel 1951 la 
spesa ascende a 75 miliardi. Ancora 
i generali di squadra aerea sono sem­
pre in numero di dicci mentre i 
generali di divisione aerea • tenenti 
generali sono cnlitl da 15 a 19 

Hanno difeso la legge il relatore 
d e . CADORNA che ha tuttavia de­
plorato la pletora degli uffici e l'au­
mento delle spese, ed il ministro 
PACCIARDI 11 quale ha tra l'altro 
dichiarato che si debbono affrontare 
le spese per l'organico necessario 
non al 200 apparecchi del trat tato ,dopo che il sottosegretario CAR-
di pace ma a ben 3000 apparecchi 
necessari per la gnerra. 

A questo punto il Senato avrebbe 
dovuto riprendere l'esame degli arti­
coli della legge eul la finanza locale 
tanto più che la commissione com­
petente aveva già concordato 1 rela­
tivi emendamenti , ma il Presidente 
DE NICOLA h a to l to bruscamente la 
seduta e rivolgendosi a Vancni ha 
detto: « I l ministro delle Finar.7e 
h a chiesto 11 rinvio a domani Rin­
vìo la discussione a malincuore ren­
elle stano solo le ore 19» 

a sufficienza. Se fossero stati ospi­
tati neeh hotels di lusso il turismo 
ne .-arebbe slato danneggiato . , 

AI, ministro ha risposto per pri­
mo il compagno socialista LUZ­
ZATTO. Egli ha osservato che la 
risposta di Sceiba sui fatti di Ca­
varzere è ridicola e falsa. Ridicola 
perchè se ^ fosse vero che l'eva­
cuazione totale di questa città ha 
reso muti le l'esistenza del sindaco 
e d e l comitato tanto più inutile è 
la nomina di un commissario pre­
fettizio Falsa è la risposta di Scri­
ba perchè Cavarzere non è stata 
affatto evacuata totalmente e per­
chè la carenza del le autorità go­
vernat ive ha raggiunto tali propor­
zioni da indurre un tenente del la 
ce lere e un sergente d e l l ' e s e r c i i 
a porre a disposizione del comita­
to di emergenza e del sindaco i 
loro reparti perchè privi di ordini 
dai rispettivi comandi. 

Ha quindi parlato il compagno 
PESENTI. Il deputato comunista. 
replicando alla sparala fatta poco 
prima da Sceiba in difesa della 
azione dei prefetti, ha accusato il 
prefetto di Verona di aver sabo­
tato l'opera di soccorso. Questo 
funzionario ha infatti autorizza lo 
solo la D C. a raccogl iere le of­
ferte, sol levando l' indignazione di 
tutti i partiti veronesi i quali han­
n o redatto in comune un manife­
sto di protesta contro la faziosità 
governativa, tanto più grave m 
quanto si manifesta in una occa­
sione dolorosa che avrebbe dovu­
to unire tutti gli i taliani. Quanto 
all'accusa rivoltaci dal ministro di 
sabotare l'opera di soccorro noi ri­
spondiamo con sdegno, ha affer­
mato Pesenti . che i comunisti e i 
socialisti, in ogni luogo, hanno of­
ferto la loro opera disinteressata­
mente . prodigandosi perchè tutti i 
partiti e le organizzazioni col labo­
rassero per aiutare eli al luvionati . 
E resta una vergogna per la D.C. 
l 'aver rifiutato a Roma di far par­
te de l comitato costituito da tutti 
i partiti per contribuire all'opera 
di assistenza ai sinistrati! 

La seduta è stota tolta al le 22.30 

CATERRA. rispondendo a una in 
terrogazione dell 'on.le ARIOSTO 
fPSSIISL aveva dichiarato di non 
avere notizie sulle speculazioni dei 
profittatori che si sono recati sul 
Iuo^o d e l l i sciagura per acquetare 
a bassissimo prezzo i capi di be ­
st iame che i • contadini profughi 
non possono più mantenere . 

Nel crir.-o della seduta mattuti­
na la Camera aveva concluso la 
discussione della l egge sull'ordi­
namento regionale. 

Per appello nominale è v a i o 

approvato l'art 10 che stabilisce 
l'abrogazione immediata — senza 
!a normale vacuilo l ey i j — del le 
leggi regionali -n contraito con 
quelle dolio Stato. La maggioran­
za ha a.iche approvato gli art. U9 
e 70 che redolano il controllo da 
parie della Regione degli atti del­
le prov.nce e dei comuni. 

Più grave ancora l'attentato al­
le autonomie locali, recato da un 
articolo aggiuntivo proposto dal 
go \ e : : io e approvato dalla maggio­
ranza. Con questo articolo, come 
haii-m dimostrato : compagni 
JJARTUSCELLI. TURCHI e LUZ­
ZATTO si mira a conservare ai 
prefetti M potere d i «ciogliere ' «> 
sospendere a " loro arbitrio consi­
gli provinciali e comunali e sin­
daci. violando palesemente i prin­
cipi della Costituzione. 

LA S O L I D A K Ì K T A ' D E L POPOLO CON ( ÌL I ALLUVIONATI -

600 mila capi ili vestiàrio 
inviati dall'ANPI di Milano 
* , * - • * .* V 

: ; : — " — n — " :—: r ~ -> ') < \ * -
Offerte e sottoscrifloni nelle zone alluvionate della Sicilia • A Pescara la 
O.C. aderisce al Comitato di solidarietà - Nobile gara tra le città dei Nord 

Mentre il governo moltiplica l 
suoi tentativi di reprimere e di 
minimizzare le innumerevoli ini­
ziative di .solidarietà di tutto il 
popolo italiano per gli abitanti d e l -

le organizzazioni democratiche e 
sindacali, i partiti, i lavoratori di 
ogni provincia intensificano con 
rinnovato slancio, la loro fraterna 
opera di s>occoi5o. 

Particolarmente ammirevole è il 
contributo dato alla raccolta dei 
soccorsi dai lavoratori siciliani che 
appena un mese fa ebbero le loro 
terre e le loro case devastate dalle 
alluvioni. A Caiani» tutte le cate­
gorie hanno aderito con entusia­
smo alla sottoscrizione aperta dalla 
Camera del Lavoro: molti lavora­
tori hanno vetrato mezza giornata 
di pnga, molti altri hanno offerto 
viveri t indumenti. Anche a Sira­
cusa e a Messina i comitati popo­
lari di solidarietà hanno già rac­
colto notevoli quantità di denaro, 
viveri e indumenti. Tra le numero­
se iniziative va segnalata quel la 
de l Comune democratico di Nizza 
di Sicilia, che ha lanciato una sot­
toscrizione che ha già fruttato oltre 
200.000 lire. 

Una imponente mobilitazione po­
polare ha avuto luogo a Pescara, 
ove l'indignazione della opinione 
pubblica per l'assenteismo del go­
verno ha indotto i dirigenti lucali 
della D. C. a ritornare sulla p i o -
pria decisione di non aderire ni 
Comitato cittadino di solidarietà, 
del* quale tacevano parte tutti gli 
altri partiti. Il Comitato. prv.-.-eduio 
dal sindaco compagno Chiola, ha 
raccolto ben 120 000 capi di vestia­
rio e una notevole quantità di vi­
veri. Per il ti asporto nelle zone 
colpite di tutti i generi di soccors i 
raccolti a Pescara vara necessaria 
un'autocolonna di 14 autocarri, che 
partirà domani I«* sotto.^rrizionfl 
popolare, aperta dal Comune con 
un veT-samcr.tc di un milione, ba 

associazioni combattentist iche 
ripetere l'iniziativa. 

E' anche prossima la partenza 
del le tre altre autocolonne de l ­
l' A VT>T J_ Uìm» T. 

.*» >ut4 il <\<i, j'm-ii'.n i. . v . n . u IKIIJ ;\ iiL-s^.u u i i i . d la àuaima u t -
la riunione di tutti i sinaacì dei colta dalle organizzazoni sindacali 

per luvlonati saranno sistemati nella 
piscina comunale coperta, che già 
ne accoglie da .eri 100; due milioni 
e 600 mila lire sono state raccolte 

iî >, Ancuiitt. unorà d»ìllu C.d.L.. 
A-in ', u tt'iij A ncg3.ii i'.inu.d ìa agnina 

già raggiunto re m.Ioni di lir«* 
Iniziative di soccorro t--oiio in pie­

no svolgimento m tutti la Mar*ioa 
Ad Avezzano. ove il pai meo delia 
Chiesa del Sacro Cuore è entrato 
a far parte del Comitato cittadino 
di sov.dar'età. sono state raccolte 
notevol- quantità di viveri e di 
indument-

Da Milano r partita alia volta 
del le rorie alluvionate la prima 
autocolonna d: soccorso organizzata 
dall'ANPI. L'autocolonna, composte 
da l à Ira autocarri e pullman, reca 
tre milioni, di viveri, cinque m'w 
Moni di medicinali e 600,000 copi di 
vestiario varii, tutti raccolti dal le 
sezioni del l 'ANPI milanese Questa 
ha lanciato un appello a tutte le 

Comuni del la provìncia colpiti dal­
l'alluvione, gli organismi democra­
tici con alla testa la C.d.t». hanno 
continuato la raccolta di fondi e 
materiale per i colpiti del Po le ­
sine; oggi una delegazione manto­
vana è partita per Rovigo 

A Sondrio un commovente esem­
pio della generosità popolare è sta­
to dato dai 2300 ammalat i di t.b.c. 
de l sanatorio di Sondalo che hanno 
rinuncialo a favore degli a l luv io­
nati a parte del già insudiciente 
\ i t t o . A Bologna, grazie all'opera 
del Comune democratico. Io s lan­
cio popolare non trova momenti di 
sosta: 4000 persone sono state finora 
ospitate a cura della C.d.L.: 500 a i ­

dei partiti democYatici e dal le altre 
organizzazioni di inasta si avvicina 
ai sette mil ioni . 

A Modena sono stati ospitati, fino 
a ieri, oltre 900 alluvionati dei 
quali 506 in città e oltre 400 ni 
provincia e sono ancora disponibili 
altri posti. Da Forlì è partita, per 
i luoghi alluvionati , una brigata d: 
giovani socialisti, comunisti e indi­
pendenti e un'altra di giovani ope­
rai edili è partita ieri sera. 

A Treviso e provincia sono ospi­
tati at tualmente 2506 profughi men­
tre le offerte in danaro ammontano 
a tutt'oggi a 16 milioni raccolti a 
cura di organizzazioni popolari e 
democratiche. 

6 milioni delle cooperative 
al Comilalo di solidarietà 

Nuove richieste di ospitalità per mamme e bam-
, bini delle zone colpite affluiscono all'U. D. I. 

Il comitato nazionale <fi sol ida­
rietà popolare per eli al luvionati 
comunica che oltre al le sottoscri­
zioni m corso presso ; vai t comi­
tati provinciali , a tutt'oggi la cifra 
de.io sottoscrizioni tuvcolte diret­
tamente dal comitato nazionale ha 
rnCRiunto un totale di L. 27.570.000. 

AH'e'enco delle «ottoscrizioni già 
rese note debbono aggiungersi 'e 
seguenti: Sindacato italiano ferro­
vieri 500.000: Federazione nazionale 
dipendenti gas 50.000: Federazione 
nazionale i m p o s t e 'di consumo 
15.000: Sindacato provinciale roma­
no imposte di consumo 5.000: INCA 
nazionale 250.000; personale INCA 
nazionale 90.000: Italia - U.R.S.S. 
500.000; Federazione nazionale ban­
cari 100.000; Comitato nazionale 
partigiani della Dace 250.000: por­
tuali Livorno a mezzo « Gazzetta » 
1.200.000: Lega nazionale cooperati­
v e 6.000.000; C. C. d. L. di Firenze 
1.000000. « Il Lavoro » 100.000. 

Tutte !e raccolte di fondi per 
aiut; agli alluvionati vanno inviate 
direttamente a! comitato nazionale 
di solidarietà popolare por gli a l lu­

vionati presso la C.G.I.L.. Corso 
d'Italia n. 25. Roma. 

La Segreteria Nazionale della 
Costituente della Terra, riunitasi 
per prendere in esame la s i tuazio­
ne delle zone al luvionate, ha del i -
bei ato di ade i i re a! Comitato di 
Solidarietà n r o m o ^ o dalla C.G.I.L.. 

La Segreteria ha inoltre deciso 
di inviare r.elle Regioni disastrate 
il Secre tano nn. Bruno Corbi 

L'alluvione nel Nord 
(Contlaaazlone dalla 1* ea ( lna ) 

r.o e cercava notizie di due sue 
«orelle che s'erano smarrite. Con 
gli occhi pieni di pianto ancora 
trattenuto, ci diceva il piccolo Ma­
rio che la mamma non fa che pian- -
gere. che vuol sapere a mttl i co ­
sti dove sono te sue sorelle. - - '• 

Gli abbiamo chiesto di dove tos ­
se e ci ha detto che era di quel le 
ca^e di Granzeto che «ono «tate 
al lagate stamattina. 

Ancora ora gli altoparlanti del - ; 
la Prefettura passano gridando di 
sgomberare senz'altro tutte le ca - ' 
se anche dell'altra frazione d: 
Cantonazzo. All 'annuncio che sen­
tiva dall'altoparlante, - il - piccolo 
Mario fuggì verso caaa a portare 
le notizie al la mamma. 

Il sole, che ieri ha i l luminato 
il mare gial lo che s: è tonnato 
sopra la rerra de l Delta, oggi non 
è tornato Oggi, Invece, una neb­
bia ' .spessa e triste, quella stessa* 
dei giorni della tragedia, è torna­
ta a portare freddo e malinconia 
tra nu«»t;ta £<•!-••? 

•".'.'*_• IL ,J.J J-:p*<«>" Lcii'.r.arn ra 
abbiamo dovuto lasciare !a strada 
per procurarci, non senza fatica, 
ima barca e addentrare: a visitare 
! paesi allagati del Delta. Molta 
gente è davvero ancora rimasta 
in queste case, se da quasi tutte 
le caccine che non sono comple ­
tamente sommerse, gente ci chia­
ma appena avvista la nostra bar­
ca. Procediamo avanti, finché da 
una finestra vediamo una donna 
che ci fa segno con le mani. Ci 
avvic iniamo: è una vecchia che è 
rimasta nella dUa casa allagata per 
metà e che ci chiede notizie. Il 
barcaiolo ci dice che siamo nella 
zona dj Capitel lo. Butt iamo alla 
donna che ci chiede notizie, la no ­
stra Unità legandola ad un pezzo 
di legno: il giornale cade nel l 'ac­
qua che sta davanti alla finestra, 
ma la donna chinandoci, lo può 
raccoiiliere e torna in casa con­
tenta. 

"Quando torniamo a Rovigo, la 
città è già rinchiusa tra l'acqua 
e la nebbia. Questa notte ancora, 
per Rovigo e per il Polesine, è 
notte triste, notte che ha sepolto, 
piano piano, la speranza del la g ior­
nata assolata di ieri e che le n o ­
tizie del l 'aumento del l ive l lo de l 
Po ne l le nltre zone d'Italia, ha ri­
piombato nella mal inconia. Speria­
m o che, domani , il sole torni a 
.^lutare questo mare di disgrazie 
e che il Po debba met tere giudizio. 

Nel la notte o all'alba è attesa, nel 
Ferrarese, la nuova onda di piena, 
già segnalata a Oàtiglia. con arrivo 
all ' idrometro di Pontelagoscuro. 

La risposto dei cino-coreani 
al "piano» del gen. Ridgway 

/ delegati popolari accolgono, precisandole, le richieste degli americani 

Affluiscono nuove richieste 
di ospitalità per mamme e bimbi 

Sempre nuove richieste di ospita­
lità per mamme e bambini affluisco­
no all'Unior.c Donne Italiane da ogni 
parte d'Italia. 

Alle 14 320 riehtatte fi* « e g o i s t e 
Ieri, vanno aggiunte le seguenti: le 
famiglie di Pistola olirono ospitalità 
A 300 bambini e 14 mamme; a Lecco 
si attendono 150 bambini; a Grosseto 
1110; a Cuneo 100: ad A«U J00- 100 a 
Savona; 2(*> a Biella; 250 a Pcs-iro; 
2U A Viterbo; 5») a Taranto; 50 a Ca­
serta; 24 a Isola I.ln; a Bergamo e 
Bla giunto unpr imo gruppo di 130 
insinui» ron i loro bainhtni • t/ino j 
attesi altri 600 bambini | 

Inoltre accogliendo il pressante ap­
pello delI'UDI di Itovigo «e di Pudovi 
l'Unione Donne Italiane invita tutte 

•le sue ortf.-imzzazionl e tutu 1 citta-
Mini ad inviare tempestivamente i 
Mveri e gli indumenti raccolti ai ae-
guenti indirizzi : Untone Donne Ita­
liane - Via Mazzini. 2 ROVIGO; U-
nione Donne Italiane - Via ri*J Pado­
vano. 1 PADOVA, perche possano es­
sere Immediatamente distribuiti alle 
migliaia di profughi e alle popola­
zioni assediate. 

Un appello delFUDI 
alle ragazze d'Italia 

La Commissione Ragazze dell'UDI, 
partecipando al dolore delle migliaia 
e migliaia di giovani, di bambini, di 
donne e di uomini cosi duramente 
colpite dalle alluvioni, invita tutte 
le ragazze d'Italia ad unire le loro 
energie per intensificare l'opera di 
soccorso alle popolazioni sofferenti. 

In ogni comune, città, rione, villag­
gio, le ragazze organizzino gruppi e 
centri per la confezione e la raccol­
ta di indumenti per i bambini e le 
ragazze delle zone alluvionate, por­
tando In tal modo il loro contributo 
a questa opera di umana solidarietà. 

TOKIO, 21. — I delegati c ino-
coreani hanno presentato stamane 
a Pan Mun Jon agli americani la 
loro risposta a l l e proposte avan­
zate nei giorni scorsi dal Quart :er 
Generale . Gli americani hanno 
chiesto a loro volta tempo fino a 
domani per esaminarla. Una nuo­
va riunione si avrà dunque do­
mani. 

Non si hanno -.nformazion: di 
fonte popolale sulla n s p ^ t a cino-
coreana. della quale è --^ato for-

I PROPAGANDISTI 
DELLA GUERRA 

WASHINGTON, 21. — Il cena­
rsi* Hoyt S. Vandambarc, cape 
di 8.M. dell'aviationa h* dichia­
rato e t t i — informa l'INS — che 
« e allo studio» l'impiago dell'ato­
mica in Corea, condizionando le 
astensione dall'uso di simili mez­
zi criminali «Ila possibilità pt eli 
americani di conservar* « la su­
premazia aerea». Il cenerai* he 
aneh* pronunciate nuove minac­
ce di bombardar* I* Menci uria 

Il popolo di Parigi manifesta 
al grido di "Fuori Adenauer,, 

: Il emcellrtre, accompagnato dal nazista Spelici, s'incontra con l'americano Acheson 

La rfaniene de l la C*mniiesie>-
ne Femromil* - N a d o s a l e . eke 
doveva avere I m r e il 27-28 n o ­
vembre è s tala rinviata a data 
che sarà si iceessìvaineDte c e -
rnunirata 

DAL NOSTRO COtRISPOKDENTE 
PARIGI, 21. — Lungo tutto il 

tragitto percorso ieri sera per r e ­
carci dall 'aeroporto al suo a lber­
go. il capo de l governo fantoccio 
del ia Germania Occidentale . Ade­
nauer, aveva potuto l eggere su l lo 
asfalto luc ido di pioggia • enormi 
scritte b ianche che lo inv i tavano 
ad andarsene da Parigi . Non è 
questa c h e una prima e l imitata 
manifestazione dell 'osti l i tà con cui 
la capitale' del la Francia • ha ac ­
colto l 'uomo c h e incarna agli oc ­
chi d: tutti la minaccia di n u o v e 
aggressioni tedesche. " 

Questa matt ina tutti i muri d e l ­
la capi ta le *i sono coperti di gran­
di manifest i verdi , in cui era 
scritto, laconicamente ma effica­
c e m e n t e : « Abbasso i l r i anno del la 
Germania! Fuori Adenauer !» . Al le 
se i d i questa s era , «ebbene la c i t ­
tà fosse battuata da • una pioggia 
torrenziale e da forti raffiche di 
vento , mo l t e migl iaia di cittadini 
sono scesi n e l l e strade per pro te ­
stare contro la venuta del Can­
cel l iere di Bonn, che si fa accom­
pagnare dal generale hi t ler iano 
Spcidel . -

Il governo aveva proibito la ma 
mfeì iaz:one , e a \ e \ a rcag'.-.onato 

imponenti forze di polizia in tut­
to il quartiere che T- estende at­
torno ai Campi Elisi, ma i d imo­
stranti. messi sul chi vive, s: sono 
raggruppati in tu*t"altro punto 
deila citta. Poderose colonne di cit­
tadini sono sfilate cosi a bandiere 
*p : egate lungo gli affollatissimi 
grandi Boulevard». Venivano in 
testa gli ex-deportat i dei campi 
nazisti, con l e loro casacche a 
strisele, e la folla che li seguiva 
scandiva .tra gli applausi e la s im­
patia di tutta • la popolazione, il 
suo grida di • Fuori Adenauer •. 
La polizia è giunta con numerosis­
s imi camion per " caricare •. solo 
quando la dimostrazione aveva po ­
tuto assumere tutto il s u o sv i ­
luppo. "-

Manifestando contro Adeneux e 
contro il r iarmo del la Germania 
la popolazione di Parigi ha d i m o ­
strato di aver capito il minaccioso 
significato del l ' indesiderata visita 
de l cance l l i ere . 

Adenauer è venuto » Parigi per 
rec lamare non soltanto una nuo­
va Wehrmacht, ma anche la pos ­
sibilità di servirsene un giorno, a 
suo piacimento per Iniziare quel­
la che i suo ; sostenitori in Ger­
mania ch'amano la • riconquista 

dei territori dell'est - Egl: lo ha 
annunciato ufficialmente, p n m a d: 
partire, e in forma Indiretta, 'o 
ha ripetuto anche cggi S c h i a r a n ­
do ai giornalist che » la neutra­
lità deìla German.a « - e b b e la 
morte dell'Europa - e iot to i inean-
do più vol te la sua impazienza di 
vedere pronte ber» presto nuove 
unità militari tedesche. 

Oggi. Adenauer ha fatto colazio­
ne con Acheson: i due si sono in­
trattenuti a lungo affrontando an­
che l'aspetto finanziario del riar­
mo ' del la - Germania Occidentale . 
Poi. il cancel l iere tedesco è stato 
ricevuto separatamente da Eden e 
dal ministro francese della Difesa. 
il democrist iano Bidault . ' Nel tar­
do pomeriggio, al Quai d'Orsay, 
i tre ministri degli Esteri occiden­
tali si sono riuniti per preparare 
la conferenza di - domani , nella 
quale Adenauer li incontrerà per 
la prima volta ins ieme, deciso a 
farsi trattare da Acheson come un 
• p a r i g r a d o * di Eden e di Shu­
man. Ssrà . quel lo di domani, uno 
dei convegni più gravidi di mi ­
naccia fra tutti quell i che hanno 
avuto luogo sino ad oggi all' in­
terno del «irtema atlant'co. 

G I V S K I T E BOFFA 

r.ito soltanto un riassunto a cura 
del Quartier Generale di Ridgway. 
Secondo quest'ultimo, i c ino-corea-
:-.'. rilavano innanzi tutto che la 
sottocommissione ha raggiunto un 
.TOSianziale accordo sulla questione 
i e l l a linen di demarcazione, che 
l'ordine del giorno della conferenza 
d'armistizio definisce nel suo H>-
ct»ndo punto '- condizione b a s t a r e 
per la ce--"sazione de l le ostilità in 
Corea - , 

In primo luogo — e n e r v a la d > 
ch.arazione coreana second-» !a ver­
sione che ne dà il Qua-'-ier Ge­
nerale — è stato accettato il prin­
cipio che l'attuale I n e a d: con­
t a v o fra ÌP *iuppe de l l e due par­
ti divenga una linea militare d - de­
marcazione e che entrambe le p i - -
'.': ritirino le loro truppe d: due 
chilometri a sud e a nord d* que­
sta lìnea a! fine di stabilire una 
zona smilitarizzata. In secondo luo­
go. e necessario ora che la ..v.cz 
di contatto .«tessa venga identifica­
ta e del imitata dai delega'-: i e l l e 
due parti, prima che la cjr.ferer./a 
ps.-s: ad esaminare gli altri pu-.ti 
?ÌTordine del giorno, e finche es­
sa non abbia raggiunto ur. accordo 
che ponga fine al le ostilità 

In terzo luogo. la dichlarazaor.e 
coreana propone che . se l'accordo 
sugli altri puntj all 'ordine del gior-1 
no verrà raggiunto entro i trenta | 
giorni di cui parla il piano ame-
r-'eano. la l inea di contatto defi-j 
mta dai delegati del ie due Darti.! 
d : \ enga senz'altro la l inea d: de - j 
marcazione e a partire da essai 
avvenga 3 ripiegamento delle trup-1 
pe. Nel caso, invece , che l'accordo 
non venga raggiunto entro trenta 
y o m i , la l inea stessa sarà inedi­
ficata alta luce degl i avvenimenti 
verificatisi sul fron'e. 

Sempre secondo il Quartier Ge­
nerale. il de legato coreano gene­
rale Li avrebbe dichiarato di es ­
sere d'accordo in l inea di pr.nci-
pio con il piano amer :cano. eccet­
to che per alcune questioni di det­
taglio, ma di considerare non a-
datta per un accordo formale la 
forma in cui il piano stesso era 
redatto. A tale difetto intendereb­
be ovviare la contro-proposta co­
reana. . 

n corrispondente del Daily Wor-
ker in Corea Alan Winningwn ha 
commentato la proposta dicendo 
agli americani «ET in sostanza la 
vostra proposta, ed accetta tutte le 
vostre idee ma te ch iar i sce - . 

Esaminando la dichiarazione po­
polare, gli osservatori non posso­
no fare a m e n o di ri levarne l'equi­
tà e sottol ineano la giustezza della 
preoccupazione coreana di non ri­
mettere in questione i punti su oui 
è già stato raggiunto, a pres to di 
tante fatiche, un accordo Pertanto 
: cino-corear.5 hanno ejpre<?5 la 
loro contrar.eyi alla dcfln.zi -,-.e o i ' 

.. provvisoria .. che gli americani 
attribuiscono alia linea di demar­
cazione. 

ESSJ sono pronti, m altri termi­
ni. ad effettuare le eventuali m o ­
difiche re.-v necessarie dalla situa­
zione esistente a! momento della 
firma ma non incendono che la 
questione della linea di demarca­
zione venga rimessi in discussione 
e x - n o f o quando .'.ara stato raggiun­
to un accordo sugli altri punti . 

Domani si riunisce a Rovigo 
il C. D. nazionale dell'UDI 

E' convocato per venerai a Rovigo 
alle ore 11, presso la C.d.L. Il Co­
mitato Direttivo nazionale dell'Unio­
ne Donne Italiane col seguente o d.g : 

« L'azione di assistenza e di soc­
corso dell'Unione Donne Italiane m 
favore delle mamme e dei bambini 
delle zone alluvionate ». 

Sono invitate a partecipare ai la-
viri le componenti II Comitato Di­
rettivo nazionale, tutte le deputate 

La oos'tiv? r i p o s t a coreana npr, e , e senatrici aderenti all'Unione 
. - j . . . . . • ,- IDonne Italiane, le segretarie provin-
ha indotto tuttavia gii aggresso- c l a ] j deiruDI di Padova, Verona. Ve­
ri a desisrere dal loro ostruzioni-Inezia. Ferrara. Bologna. Reggio E«nJ. 
sm;>. Un portavoce americano haj" , a- Parma. Modena e MSBIOVH. 
rir««« .„(. ..- „.-„„. M ; . ^ . ^ K ^ ^ ^ ^ S i comunica alle partecipanti In 
detto .nf«.t : cne essi ^ sembrano t r a n s i t o ,* , . Bologna, che venerdì ' . , . . , „ , _ 
vicini al piano d: Hidgwav ma mattina partirà dairtTDI di Bologna h**3™ riconoscimento della larga ed 
t-aa.jcor.o qualche differenza fon-1 v ia Marconi, 12. un torpedone alla" efficace azione svolta dall'Assodazio-
«pmentale . 'volta di Rovigo.' |ne Internazionale del Giuristi 

Tutti gli avvocati egiziani 
neH'Ass. Giuristi democratici 

Alla lunga serie delle testimonian­
ze della unita realizzata dal pepolo 
egiziano nella aita lotta per l'afferma­
zione dei diritti nazionali «e ne ag­
giunge ora • una particolarmente s i ­
gnificativa: l'avv. Abdel Fattar EJ 
Sliatakani. decano del Consiglio del­
l'Ordine degli Avvocati del Cairo. 
rispondendo ad un messaggio di so­
lidarietà inviato dall'Associazione In­
temazionale dei Giuristi democratici, 
mentre esprime il profondo sentimen­
to di gratitudine e di ricorrenza di 
tutti gli avvocati egiziani, rinnova la . 
loro ferma protesta contro le gravi 
violazioni del diritto dei popoli a 
dccideredecldere di se stessi compiu­
te dai colonialisti Inglesi ed annuncia 
la adesione unanime alla A I J.D. dei 
componenti di quel Consiglio del­
l'Ordine. Fa conoscere altresì la de­
risione del Consiglio di costituire la 
Sezione egiziana dell'Associazione 
chiamando a farne parte tutte le altre 
organizzazioni giuridiche del Paese. 

La cosa riveste un'importanza dav­
vero eccezionale perchè per la prima 
volta un organismo ufficiale aderisce 
in blocco e come tale alla Associa­
zione: questo atto rappresenta un 

CACHET FIAT 
contro dolori di lesi*, dolori periodici 
nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 
Le rigorose esperienze condotte neiie Cliniche di Roma e di 
Genova dagli illustri Clinici Mingazzini e Morselli hanno 
documentato la serietà scientifica del CACHET FIAT nella 

cura del mal di testa e dei dolori periodici. 
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SI LEVI LA VOCE DELLE DONNE CONIRO L'ASSEMBLEA DEL FORO ITALICO! 

riunione atlantica prepara 
nuovi lutti per le famiglie 

1 - . . ! . - I I . , • I II I I | I I • I l I 

<ll U T I K K K T O T E K K A t I N I 
,'• L a Best ia . Sa e r a n d e Bestia de l ia t u v i o n f « a.Uf p r o v v i H r n ? * c o n t r o «j I t n i o de l la 
guerra, v isc ida e sanguino:^ , fa Uun- l o r o poss ibi le ripetersi . " '• ' ' 
que n i d o , in quest i g iorni di a n g o » . Q u a l e s ia, in propos i to , l ' an imo 
scia e di rov ina n a z i o n a l e , nel cuore degl i i ta l iani è ben n o t o . N e s s u n o 

J-iIBgRATH) I 3 4 PI BAROBLLONA! 

La storia di Isabel Vincente 
eroina della Spagna antiizanchista 

Dalla fabbrica tessile alle trincee durante la guerra civile - In carcere con sua figlia 
Q u a n d o n e i p r i m i g i o r n i d i m a r - i n i v a n o t e n u t i p e r o r e s o t t o 11 t u o - c h è e s s i n o n m u o i a n o t u t t o i l m o n - r a t o r i . B e n p r e s t o v e n n e e l e t t a n e l 

stesso della nostra- Patr ia . E mentre 
il p o p o l o i ta l iano , tu t to ans ia e pas ­
s ione, sta af f i so a l l e be l le terre pa ­
dane , m o i t e s o t t o il grande sudar io 
torb ido del le a c q u e irrompent i , in 
R o m a altri sudari si intessono per 
il suo a v v e n i r e , d i intese mil i tari e 
di p ian i aggress iv i di r iarmo. 
' L' incl i ta t in t innante schiera dei* 
G e n e r a l i , dei Maresc ia l l i , de i G r a n d i 
A m m i r a g l i e dei Ministr i a t lant ic i si 
riunisce al F o r o I ta l i co , g ià « F o r o 

Musso l in i ». E la buon 'an ima d e l ! c h e p r e t e n d o n o c h e gli impegni a t lan 
* fu » , l ibrandos i da l l 'a l to , — c o m e tici e il r iarmo s o n o necessità irri-
in certe v ignet te umoris t i che — , sul - nunc iabi l i per d i f endere e sa lvar* 
l 'obe l i sco m a r m o r e o che n e por ta l ' a v v e n i r e di questa terra e l'ere* 
a n c o r a s co lp i to il n o m e e s e c r a t o , ' d i t a de l la sua storia passata , d i e essi 
s g h i g n a z z a cer tamente al p a s s a g g i o . s o n o c ioè i m p e r a t i v i del patr io t t i smo, 
di t u t t a questa g e n t e c h e gli fu ne - 1 io c h i e d o se un a p p e l l o a l p o p o l o , 
mica in v i ta s o l o per rubargli • doDO ; per dare a l l ' erar io i m e z z i necessari 

p o n e in' d u b b i o l 'amore di patria 
c h e n e r iempie il cuore , u o m o o don­
na c h e sia — un a m o r e d i cui la gara 
a m m i r a b i l e di sol idarietà per d a r t 
agl i a l l u v i o n a t i c o n f o r t o e a i u t o : « 
ogg i m a n i f e s t a z i o n e tangibi le . O p e r a 
in ta t t i qui , o l tre e più che un nobi lo 
m a gener i co s en t imento di pietà, la 
fraterni tà p iù p r o f o n d a degl i spiriti 
che è propria dì quant i h a n n o in 
c o m u n e la terra, la storia, il l inguag­
g i o . e l ' avven ire . Ebbene , a c o l o r o 

m o r t o il p r o g r a m m a • il mest iere 
I o n o n c r e d o al soprannatura le ; « 

, qu ind i n o n c o n s i d e r o gli odierni spa­
v e n t e v o l i disastri c h e d e v a s t a n o l'Ita* 
l ia c o m e un r i c h i a m o celeste , s o l e n n e 
e d i sperato , a l l a s a g g e z z a e a l senso 

a sos tenerne l o s f o r z o conseguente , 
a v r e b b e m a i a v u t o , • potrebbe m a i 
a v e r e una risposta ugua le . - -

Q u e s t e m a d r i c h e a c c o l g o n o fr» 
i l o r o b i m b i il b i m b o sconosc iu to il 
cu i te t tucc io fu t r a v o l t o dal f iume, 

u m a n o . M a h o l 'ab i tudine , da u o m o ! q u e s t i p o p o l a n i c h e a p p r e s t a n o iu l 
p o l i t i c o , di e s a m i n a r e g l i a v v e n i ­
m e n t i ne l l e l o r o cause e nei loro ef­
fet t i , e di trarne o r i e n t a m e n t o per 
il m i o ag ire . 

G l i . a t tua l i g o v e r n a n t i , l oro , da 
quei credent i c h e d i c o n o d i essere e 
in q u a n t o po l i t i c i , d i n a n z i a i n u o v i 
s v i l u p p i acce l era t i c h e a d essi si p r o -

[>orranno e si i m p o r r a n n o ne l la mi -
i t a r i z z a z i o n e del Paese , d o v r e b b e r o 

essere d o p p i a m e n t e sospint i a resi­
stere, e q u a n t o m e n o a segnare ti 
passo . 

R i c h i a m o i ra to de l c i e l o o gravis* 
t i m o ina t t e so c o l p o del des t ino — u n 
g o v e r n o responsabi l e , e o n e s t a m e n t e 
p r e o c c u p a t o - dei b i sogni de l Paese , 
d o v r e b b e cons iderare fo l l i a o d e l i t t o 

l o r o d e s c o scarso la posata per il c o n 
t a d i n o s e n z a p a n e , queste famig l i e 
cui l 'ospi te f e s t egg ia to imporrà co ­
m u n q u e e i n c o n s a p e v o l m e n t e n u o v e 
r i n u n z i e — essi s t a n n o d inanz i a l le 
assemblee del F o r o I ta l i co , a l l e riu­
n ioni del C o n s i g l i o A t l a n t i c o , in un 
chiuso , s e v e r o a t t e g g i a m e n t o di d i ­
s tacco . D i t imore . C o m e d inanz i a d 
un a l tro d i sas tro incombente , c h e 
occorre deprecare , dal q u a l e b isogna 
d i fenders i , c o n t r o il q u a l e si d e v e 
p r o v v e d e r e . ' / 

A s tare a i g iornal i v i fu contras to 
tra I ta l ia e Francia , a n z i tra g o v e r ­
nant i i ta l iani e francesi , per l 'ambi­
t o ' o n o r e di osp i tare la sc iagurata 
assemblea , segreta e ferrigna. M a nes-

guerra - p ? J 
è una impresa g lor iosa e prof i t te ­
v o l e , e l 'on. D e Gasperi cui , in gra­
z i e de l la car i ca che det i ene nella 
R e p u b b l i c a , è s ta to r i servato il gran­
d e m a n o n inv id iab i le incar ico del la 
p u b b l i c a i n t r o d u t t i v a c o n c i o n e uf­
f ic ia le . 

M a a t t o r n o al F o r o I ta l i co , r icon­
sacrato dal regime d e m o c r i s t i a n o ai 
fasti cari al regime fasc is ta , f a t to 
fuc ina di armi e di piani guerreschi , 
si l e v a la d e p r e c a z i o n e e l ' impreca­
z i o n e degl i i ta l iani . E l 'amore di 
p a c e , la v o l o n t à di pace , l 'az ione per 
la p a c e r i c e v e r a n n o in quest i giorni 

z o i g i o r n a l i u s c i r o n o c o n d e i g r a n - 1 c o d e i r i f l e t t o r i , s o t t o l e p e r c o s s e ; 
„,« d i t i to l i i i e i i — « S i . i o p e r o a B H I - I Ì H p o l i z i a d i F r a n c o d o v e v a t r o v a r e 

gl i orgarij / irt ìoi ' i di 'I 'a j i v j l t n P^ c e l l o n a .- t. I l p o p o l o i n s o r g e n e l l a 
C a t a l o g n a » — s e m b r ò d i e s s e r e 
tornat i i n d i e t r o n e g l i a n n i , a l 1936, 
a l '37, a l t e m p o d e l l a g l o r i o s a , d i ­
s p e r a t a b a t t a g l i a d e l l a S p a g n a c o n -

orgar i i / i r t i o i i di'i.'a 
p o l a r e , d o v e v a t r o v a r e L o p e z R a l -
m u n d o e i s u o i c o m p a g n i . 

Ci v o l l e r o d e i m e s i , p e r l a p o l i 
z ia f r a n c h i s t a . L i t r o v a r o n o a l l a fi 

t r o i fasc i s t i d i F r a n c o c h e s c h i a c - n e di g i u g n o , q u a n d o il e o l e e r a 
g i à c a l d o e l e figlie d e i g e r a r c h i c i a v a n o c o n l e a r m i d i H i t l e r e 

di M u s s o l i n i la g i o v a n e R e p u b b l i c a . 
Q u a n d o t r e c e n t o m i l a p e r s o n e s c e ­

s e r o n e l l e v i e e n e l l e p i a z z e d i 
B a r c e l l o n a a m a n i f e s t a r e c o n t r o 
F r a n c o , c o n t r o la f a m e , p e r la l i -
tafrtà e l ' a v v e n i r e d e l p r o p r i o p a e ­
se , s e m b r ò c h e l a S p a g n a l e v a s s e 
l a t e s t a , s o r g e s s e d a l l ' o p p r e s s i o n e , 
c o n il s u o a n t i c o , e r o i c o s p i r i t o d i 
l o t t a . M a il f a s c i s m o h a c o n t r o il 
p o p o l o la f o r z a • b r u t a l e d e l l a s u a 

un i m p u l s o n u o v o e m a g g i o r e . In p o l i z i a , la v i o l e n z a d e l s u o e s e r c i t o , 
ques to m o d o gli uomini e le d o n n e . e ai g i o r n i d e l g r a n d e s c i o p e r o s e -

i ta l iane c u s t o d i r a n n o , di c o n t r o al la 
band iera a t l a n t i c a , la bandiera iri­
da ta , fatt is i a l f ier i d e l l o s terminato 
eserc i to dei Part ig ian i de l la Pace 
del m o n d o intero . 

g u i r o n o g i o r n a t e s c u r e e d o l o r o s e ; 
m i g l i a i a d i c i t t a d i n i , s o p r a t u t t o 
n e l l e z o n e o p e r a i e , v e n n e r o a r r e ­
s ta t i , b a s t o n a t i , ' t o r t u r a t i . N e l l a 
F o r t e z z a , il g r a n d e c a r c e r e p o l i t i ­
c o d i B a r c e l l o n a , i p r i g i o n i e r i v e -

si p r e p a r a v a n o a l l a p i a c e v o l e v i l ­
l e g g i a t u r a d ' e s t a t e , q u a n d o i l t i f o 
c o m i n c i a v a a v i s i t a r e l e v i e s t r e t t e 
e n e r e • d e i q u a r t i e r i p o p o l a r i . I 
t r e n t a q u a t t r o a n t i f r a n c h i s t i f u r o n o 
t e n u t i p e r p i ù di u n m e s e n e l l e 
s e g r e t e d e l l a D i r e z i o n e d i p o l i z i a , 
s o t t o l e t o r t u r e p i ù a t r o c i , p o i v e n ­
n e r o i n v i a t i a l c a r c e r e d i O c a n a 
p e r s o t t r a r l i a l l a p r o t e z i o n e d e l l a 
c l a s s e o p e r a i a d i B a r c e l l o n a , c h e 
d a l l e o f f i c ine e d a l l e f a b b r i c h e l e ­
v a v a la sua v o c e d i p r o t e s t a , e s i ­
g e v a la l i b e r a z i o n e d e i g i o v a n i c o m ­
b a t t e n t i . O g g i l a l o r o v i t a è n e l l e 
m a n i d i u n t r i b u n a l e m i l i t a r e f a ­
sc i s ta , sta p e r in i z iar s i l a t r a g i c a 
farsa d i u n p r o c e s s o s e n z a d i f e s a 
di c u i è g i à n o t a l a s e n t e n z a . P e r -

i n H I I I H I I l k l I I I I M I M I I I i n i M U I H l l 

« L i b e r a t e i 34 d i ( C o m i t a t o d i f a b b r i c a , p o i a l l a d i -
I r e r i o n ^ <i**l s i n d a c a t o dsf f l i 

d o h a g r i d a t o : 
B a r c e l l o n a ! *.. 

v: v r . «.*:. /,, 
_ f • _!-• 

S o n o g i o v a n i , 
l o t t a • l a l o r o s p e r a n z a . S o n o g i o 
v a n i i l o r o o c c h i . S o n o r a g a z z i , 
s t u d e n t i , o p e r a i , c o n t a d i n i , i n t e l . 
l e t t u a l i : è p r e s t o p e r s p e z z a r e l a 
l o r o v i t a , e l a v i t a d i I s a b e l V i n ­
c e n t e . I s a b e l è l a s o l a d o n n a , tra 
l o r o , e d è c o m e l o r o p i e n a d i f o r z a 
e d i t r a n q u i l l o c o r a g g i o . H a i c a ­
p e l l i n e r i , g l i o c c h i c h i a r i e d e c i s i , 
i l v o l t o l a r g o ; e d a c a s a h a u n a 
b a m b i n a c h e l ' a s p e t t a , u n a b a m b i ­
na c h e h a i m p a r a t o a d i r l e •< m a m ­
m a » a t t r a v e r s o l e i n f e r r i a t e d i u n 
c a r c e r e . 

Q u e l l o d ì I s a b e l V i n c e n t e è u n 
n o m e c h e t u t t e l e d o n n e d i S p a ­
g n a h a n n o i m p a r a t o a r i p e t e r e c o n 
a f f e t t o e a m m i r a z i o n e , i l n o m e d i 
u n a g r a n d e c o m b a t t e n t e a n t i f r a n ­
c h i s t a . I s a b e l c o m i n c i ò a l a v o r a r e 
a d o d i c i a n n i i n u n a f a b b r i c a t e s ­
s i l e , e s e m p r e , m a l g r a d o l a s u a 
e s t r e m a g i o v i n e z z a , si d i s t i n s e p e r 
la «uà a t t i v i t à i n d i f e s a d e i l a v o -

ù r c , p : : - nv.':-;v£...^i.'i:li. Quut-i-j rzappit ; s g u o n a 
« g i o v a n e l a l o r o ' g u i d ò l a l o t t a d e l l a g i o v e n t ù n e l l e 

f a b b r i c h e , e c o m b a t t è c o n t u t t a la 
sua f o r z a , i l s u o e n t u s i a s m o , i l s u o 
s p i r i t o d i sacr i f i c io , f ino a l l ' u l t i m o . 
finché l ' u l t i m o p a l m o d i t e r r a s p a ­
g n o l a r i m a s e n e l l e m a n i d e i r e ­
p u b b l i c a n i . P o i si r i f u g i ò in F r a n ­
c ia; e r a il 1939. e q u e l l ' a n n o , in 
u n a c a s a d i c o n t a d i n i f r a n c e s i v i ­
c i n a a l c o n f i n e , n a c q u e sua f igl ia . 
Era u n a c r e a t u r i n a d o l c e e f r a g i ­
le , c o n l a p e l l e d e l i c a t a e g l i o c c h i 
ner i d e l p a d r e c h e n o n a v r e b b e 

"UN TETTO PER I BIMBI ALLUVIONATI,, 

telefono A ti ra verso ^1 i 
ha par lato i l 

squilli del 
cuore dei roman i 

ogn i i n v i t o - o d o g n i i n t e n z i o n e : di j suno certo in I ta l i a si c o m p i a c e ogg i 
d e v o l v e r e la t r o p p a scarsa r i cchezza | de l la v i t tor ia consegu i ta in questa 
del la n a z i o n e a l t r i m e n t i c h e nel ri- gara assurda! S a l v o natura lmente c o -
paro de l l e r o v i n e i m m e d i a t e de l l 'a i - l o r o ai qua l i l ' appres tamento acce-

Come ha reagito il popolo davanti alVappello lanciato dal nostro giornale 
La tragedia portata dagli strari­

pamenti del Po ci ha fatto cono­
scere meglio il gran «• core de Ro­
ma: Centinaia di telefonate, ima 
dietro l'altra, sono piovute sulla 
segreteria di redazione d e l l ' U n i t a . 

« Pronto, chi parla, l ' U n i t a ? Sen­
ta, sul giornale di stamattina- ho 
letto che si possono p r e n o t a r e i 
bambini alluvionati, per ospitarli, 
mi mette in nota, per favore? ». 
Oppure: ~ Pronto, parlo con la se­
greteria d e l l ' U n i t à ? Qui è la t'igno­
ra tal dei iati, vorrei una boni b i ­
n a d i d u e o tre *»nnj bella, b i o n d o . 

MAMMA GIULIA RISPONDE 
. . . . . . . . 1 

Come distrarre un bimbo 
costretto a letto da malattìa 
* Q u e s t a è la s t a g i o n e ' d e l l a p s e u -

d o i n f l u e n z e , o a l m e n o d e i r a f f r e d ­
d o r i a c a t e n a ; e d i f f i c i l m e n t e u n 
b a m b i n o r i e s c e a t r a s c o r r e r l a s e n ­
za b u s c a r s i , a n c h e l u i , i l s u o b r a ­
v o r a f f r e d d o r e p i ù o m e n o a c u t o . 
E a l l o r a , s e è u n P i c c o l i n o c h e , 
s u p e r a t o l o s c o g l i o d e l « d i s t a c c o » , 
h a a p p e n a c o m i n c i a t o a f a r e a m i ­
c i z i a c o n l ' a s i l o , e c c o l o c o s t r e t t o 
a c a s a p e r q u a l c h e g i o r n o , c o l r i ­
s c h i o c h e v a d a p e r d u t a c o s i la s u a 
p r i m a g r a n d e c o n q u i s t a , q u e l l a c h e 
f u o t t e n u t a , a v o l t e , a p r e z z o d i 
s t r i l l i . o d i l a c r i m u c c e . S e i l b a m ­
b i n o è . g r a n d i c e l l o , e c c o l o i n f a s t i -

a q u e s t o p r o p o s i t o u n a p a r o l a c h e 
a i u t i , m e n t r e si a s p e t t a e si f a v o ­
r i s c e la g u a r i g i o n e , a o c c u p a r e e 
d i s t r a r r e il b a m b i n o ; e n o n s o l o 
p e r i l b e n e s u o . m a a n c h e p e r q u e l ­
l o d e i f a m i l i a r i . : 

T e n e r e a l e t t o u n p i c c i n o s e m ­
p l i c e m e n t e i n d i s p o s t o è u n ' i m p r e ­
sa p i u t t o s t o a r d u a . Il r i p o s o — c h e 
p i a c e t a n t o a g l i a d u l t i ( s p e s s o c o ­
s t r e t t i a r i n u n c i a r v i q u a n d o p i ù s a ­
r e b b e l o r o u t i l e e g r a d i t o ) è v i s t o 
d a i b a m b i n i c o m e u n a i m p o s i z i o ­
n e a c u i v o r r e b b e r o . s o t t r a r s i . C h e 
fa. s d r a i a t o , u n b a m b i n o s v e g l i o ? 
P e r l o p i ù , t u t t o i l p o s s i b i l e p e r 

H o v i s t o b a m b i n i p i c c o l i i n c a n ­
tars i b e a t i , e d i m e n t i c a r e i l f a ­
s t i d i o d e l p a s o m o c c o l o s o e d e l l a 
t o s s e , d a v a n t i a u n m u c c h i o d i 
v e c c h i a n e l l i d a t e n d a : inf i lar l i i n 
u n a c o r d i c e l l a , s f i lar l i , m e t t e r l i u n o 
s u l l ' a l t r o , a l l i n e a r l i . . . L i h o v i s t i 
f a r e a p e z z e t t i d e l l a c a r t a e r i e m ­
p i r e c o n i c o r i a n d o l i c o s i i m p r o v ­
v i s a t i v e c c h i t u b e t t i d i m e d i c i n a l i 
o s c a t o l i n e . E c h e t e s o r i d i v e n t a ­
n o . p e r u n b i m b o a l e t t o , i v e c c h : 
g i o r n a l i n i d a c u i r i t a g l i a r e figure, 
i c a t a l o g h i p u b b l i c i t a r i d e i b a z a r ! 

C e r t o , o c c o r r e c h e l ' a d u l t o r e g a l i 
u n p o ' d e l s u o t e m p o e m o l t a d e l ­
l a s u a p a z i e n z a a l m a l a t i n o d i c a ­
s a . M a . o l t r e t u t t o , v a i m e g l i o f a ­
r e c o r a g g i o s a m e n t e e a l l e g r a m e n ­
te i l « ' S a c r i f i c i o » d i a v v i a r e ed 
a i u t a r e u n g i u o c o , c h e n o n a l z a r s i 
d i e c i v o l t e p e r l ' a n n o i a t a r i c h i e ­
s ta « ? c q u a . . . « o s e n t i r s i r i p e t e r e 
.< I l c u s c i n o è m e s s o m a l e . . . *•. -. V o • 
g l i o a l z a r m i . . . ». « Mi ' a n n o i o . . . ». 

L a n o i a è u n a p e s s i m a c o n s i ­
g l i e r a a n c h e n e l l ' e t à i n f a n t i l e . 

ma no, che dico, anche se non i 
Iella non importa, poverina! Sen­
ta. però io vorrei possibilmente 
una bimba senza genitori. Mi au­
guro che non c e n e siano, ma se 
ci fosse, vorremmo adottarla. Io e 
mio marito siamo sposati da tanti 
anni e non abbiamo b a m b i n i . La 
terremo b e n e , « i ? ~. 

7/ doloroso appello lanciato dal-

L'andirivieni della gvnte è stato 
continuo; uomini e donne di tutti 
i ceti sociali venivano a chiedere 
spiegazioni. Non pochi chiedevano 
già preoccupati: - E dopo averlo 
tenuto tre o quattro mesi ed es­
tenuici affezionato, come faccio a 
rimandarlo a casa? ». 

Nella mattinata di domenica, not 

spondevano 9 prendevano appunti, farai i dispetti 0 gli vorrai invece 
bene? ». E quei b a m b i n i mi guar­
davano con i loro occhioni, forse 
senza riuscire a rendersi conto del 
fatto che il loro b a b b o o , m o l t o 
r p e s s o , i/ loro nonno, li portasse­
ro in quel luogo tanto strano c h e 
è un giornale e facessero loro 
esprimere un desiderio per quello 
che riguardava il fratellino o la 
sorellina. Certo le loro cognizioni 
su come nascono i fratellini si sa­
ranno ulteriormente confuse: la 
cicogna e i cavoli va bene! Ma che 
c'entrano ora quegli uffici dove si 
sente un continuo ticchettìo di mac­
chine? E poi non s'era mai sentito 
che uno potesse avere un fratelli­
no di quattro o cinque anni a pia­
cere. Il mondo è grande e terribi­
le e ci riserva sempre sorpresi 
avranno pensato, dopo aver an­
nunciato la loro scelta al padre. 

Molto spesso venivano donne a 
offrire ospitalità ai piccoli allu­
vionati. ., Quanta gente c'è prima 
di me? 640? Sì va bene, ma molti 
di questi hanno già parecchi figli 
a casa loro, die vengono a do­
mandare? Signorina, mi metta tra 
i primi cento. Mi raccomando, eh! 
Stasera telefono, signorina. Arri­
veranno stasera? ». Poi rientrava 
in segreteria: „ Dimenticavo, gra­
zie tanto, signorina. Mi raccoman­
do ... ., Grazie a lei, signora ». 

I s a b e l V i n c e n t e 

m a i c o n o s c i u t o , p e r c h è d o r m i v a a c ­
c a n t o a i c o m p a g n i n e l l a i n s a n g u i ­
n a t a t e r r a d i S p a g n a . 

I s a b e l s p e r a v a in u n p e r i o d o d i 
r i p o s o e d i c u r a d e l l a soia s a l u t e 
t a n t o p r o v a t a , m a l a p o l i z i a f r a n ­
c e s e l a p e n s a v a in t u t t ' a l t r o m o d o 
P e r o r d i n e d i D a l a d i e r , e l l a v e n n e 
e s p u l s a d a l l a F r a n c i a . C o s i p r e s e 
la s u a b i m b a a p p e n a n a t a e t o r n ò 
n e l s u o p a e s e , r i p r e s e c o n t a t t o c o n 
i c o m p a g n i d e l P a r t i t o S o c i a l i s t a , 
riprese l a l o t t a c o n t r o i l f a s c i s m o 
n e l l a p i ù p e r i c o l o s a c l a n d e s t i n i t à 
E r a i n f a t i c a b i l e , c o r a g g i o s a , a u d a ­
c e : n o n p o t e v a s f u g g i r e a l l a p o ­
l iz ia d e l d i t t a t o r e . N e l 1940 v i e n e 
a r r e s t a t a , e l a c o n d a n n a è d u r i s s i ­
m a : n o v e a n n i d i c a r c e r e . S o n o n o v e 
r.nni l u n g h i s s i m i , t r a s c o r s i n e l l o 
s t u d i o e n e l l a v o r o i n t e l l e t t u a l e ; 
l u n g h i s s i m i , m e n t r e f u o r i i l p o p o l o 
v i v e l a t r a g e d i a d e l l ' o p p r e s s i o n e e 
d e l l a d i t t a t u r a — l u n g h i s s i m i m e n -
Ire fuor i l a b i m b a c r e s c e , d i v e n t a 
g r a n d e s e n z a d i l e i . I s a b e l l a v e d e 
r a r a m e n t e , a t t r a v e r s o l e s b a r r e d e l 
c a r c e r e ; e q u a n d o p e r l a p r i m a 
v o l t a l e s e n t e d i r e •' m a m m a ». s c o p ­
pia in u n p i a n t o l u n g o , d i s p e r a t o . 
S o n o i m o m e n t i p i ù d o l o r o ^ : , m a 
in f ine i l t e m p o p a s s a e d I s a b e l . 
l i b e r a t a , r i p r e n d e il s u o p o s t o n e l ­
l a f a b b r i c a t e s s i l e , a c c a n t o a g l i o p e ­
ra i c h e l o t t a n o p e r l a v i t a c h e i l 
r e g i m e f r a n c h i s t a r e n d e i n s o p p o r ­
t a b i l e . 

I l r e s t o l o s a p e t e . E ' p e r «.Sten­
d e r e q u e s t i g i o v a n i , p e r s a l v a r e l a 
v i ta d i I s a b e l V i n c e n t e , e r o i n a d e l 
p o p o l o s p a g n o l o , c h e o g g i n o i t u t t e 
d o b b i a m o u n i r e - l a n o s t r a v o c e > a 

AVVISI ECONOMICI 
i ) C O M M B B C 1 A U U. 13 

4. imorrmTi otH^é* mtitt MOMI 
(otto «UU Outt • intutimt Vacale. Prati 
«UlortiiiTi. Mwcim !«6 titubai ptgtawu. 
StM-feoflaro Miu* Naptt. Calai* 238. 

IM19-S 
ELIMINATE CU OCCHILI eot k m larghili 
«H1CR0TTKU.. Vi* Portw»g]ior« 61 (777.435) , 

(IMS) 
IHrElMEABlLl, j»tctlw«. tUtil l , botte, trticoli 
joaa» plMtic*. Qu»!«iui t ipuuicee eeeg'jisc« 
laboratori» tp«i»Hutto. Lop* 4- i (683-707). 

(4161) 
INTUII UBIDIAMO, (ut«ttoai eoe tetri 6000. 
boisol» 5000. porttwciai 10.000. Macelli, travi 
Jtrro. AppimooT* 414. (4089) 
0ML08I «lietotu rtte QUeameet Baili« [m-
bniei «nniMMl taatoW .• Corri*» S«BU-
brìffcfe) • • >.-.•• 9046-i 

4> A U T O - C I C U - S P O R T U. 12 
OCUSKtNISSUU Vtckii noto M.M. oopr sport 
2ó0 « . Ritoljersi Vi» Cspn:» 3 (Tuf«!!o). 

J) OCCASIONI L. 12 

CUCINE * g»s con (orco. 
U 39.000. Vecdit» nmìe. Radio SMIRE • V:i 
Gambero 16. 

due anni garaci:i. 
- - , • V:a 

(4544) 
MOBILI, Vendita eccezionale, colossale asfort:-
xecto oltre 300 amb:«iti: matrimoniali, ta^e 
primo. Impero, Cippeodil. moderne; Studi, Sa­
lotti. Soggiorno. PAGAMENTI: 12-24-3G rate. 
Straordinarie- octuioci castenti. Poltrtcele'.to 
12.900. Anticamere 13.500. Cucine ooaip>te 
16,900. Salotti S6.9O0. Visitateci!!! VoNA. 
CiCiiucf 3i. V0NA - S.3CJ 
ìiiinb SHÌ8S:"rw»~r*Su!^^iu"'M«30ìÌYu!.'! 
Marellt, Teieinnkeo eec. Fonobar U 3.YÓ0O. 
Ponotaroli 30.000. Radio occasioni L IQOOu. 
Vasto tsjoritmeoto Irigorlferi da U 7:i.(XK>. 
Scaldabagni, cuc.n* elettriche e gas v<«id.ta 
rateale Radio SMIRE . Via Gambero 16. (4544) 
SCALDABAGNI Cotmos, Siemeut Sab:anà~eKT 
elettrici e gas da L. 29.000. Vendita radale. 
Radio SAURE • Via Gambero 16. (4544) 

uifo TtRHOSIFONI elettrici . termocomettori 
e'ettrirhe . ultimo Borita. Kalealmente SM1RF. -
Gambero t«. (4544) 

•» MOBILI L. 12 
ALLE GALLERIE Mobili . RABU&9 • ooiucVa!» 
(Seoriunrnhi oym stile. Pretti piò bi<*i Italnt 
Portici Piatta Esedra 47 (Mud*rao|. Piatta (-,. 
larienzo (Cioeni Edoa) (4193) 
MATRIMONIALE • MO • Cucina taccata •"•• ra­
pi* la 13 000 Guardaroba eilra:o«*<. 12 000. 
V» Otondtlrifa li '«V.U-w*!» 2ft3.V • 

11) MOZIONI COLLEGI l>. 12 
SCUOLA AUTORIZZATA arjimmto. meJia. d-'.po-
srjn!a, stMKHlattiloijrafia. Pretti modici. Vi- 0. 
So.:r*l!fra: 55 . Torpigcattara. (201867) 
n u m m i i l l u m i n i l i i i i i i m i i i i i i i i i t i 

ANNUNZI SANITARI 

or. COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
V E N E R E E U R I N A R I E SIFILIDE 
PELLE P R O S T A T A I M P O T E N Z A 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 S A L E S E P A R A T E 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o e BR. SCQUARD >. 

S p e c i a l i z z a t o s o l o p e r l a c u r a d i 
q u a l s i a s i f o r m a d ' i m p o t e n z a , d i s f u n ­
z ion i e a n o m a l i a s e s s u a l i c o n s o l i 
m e t o d i s c i e n t i f i c i ( ( e n o n p r o p r i ) . 
F r l g l l i t à , s t e r i l i t à . C u r a r i n g i o v a n i ­
m e n t o ( m e t o d o B o g o m o l e t z ) . I n n u ­
m e r e v o l i g u a r i g i o n i d o c u m e n t a t e 
I n f o r m a z i ó n i g r a t u i t e . Ore 9-13. 
16-19; f e s t i v i 10-12. C o n s u l e n t i : D o ­
cent i U n i v e r s i t à . S a l e s e p a r a t e . 
P iazza I n d i p e n d e n z a n. 5 ( S t a z i o n e ) 

•B • Rm^^ii*l 

E continuavano così a ringra- P u e H a d e l l e d o n n e d i t u t t o i l m o n 

II d r a m m a t i c o e s o d o d e i b i m b i p r o f u g h i 

l ' U n i t à - Un tetto per i b i m b i al­
luvionati , h a rÌDOln;io»iato l a vi­
ta del giornale ed ha messo in mo­
to centinaia di persone, compagni 
e • non compugni, in una gara di 
commovente solidarietà umana. Fin 
dalla prima mattinata di sabato, in­
fatti, tutti i telefoni della redazio­
ne e dell'amministrazione hanno 
c o m i n c i a t o a squillare ed hanno 
continuato fino alla sera tardi sen-
za dar tregua ai compagni che stan­
chi, ma visibilmente commossi, ri-

della aegreteria di redazione ab­
biamo d o v u t o fare u n t u r n o * tru-
ordinario; dalle 9.30 alle 13,30 ci 
sono pervenute ben HO richieste. 
Mi sembrava di essere. diventata 
la cicogna che prende le ordina­
zioni, e infatti ai b i m b i che veni­
vano accompagnati dai loro geni­
tori, chiedevo come volevano il 
temporaneo fratellino o sorellina: 
~ Come lo vuoi, maschio o femmi­
na, più grande o più piccolo di 
te., biondo o bruno: ma poi, gli M A M M A Q I U L I A 

t * i i a f t * « i i i i a t i i i a i i i i i i i * i t i a « t « « « i « i t « « i i t i « a t i * « i « « « i a i i a t i i i i i i i i i i i i i t t i i i i i i i i i t i i f i a * t t i i a i t i t i t i i t t i i t i i i i t i « i i i i i i i i i t > n * i i i 

PER A B B t l l I R f LA VOSIRA CASA 

(Jjeiide eleganti e Iuntinole 

dito • fastidioso perchè «deve stare 
in riguardo», senza nemmeno la 
compagnia degli amici (non solo il 
raffreddore è contagioso, ma può 
anche celarsi sotto questa innocen­
te apparenza l'inizio di malanni 
gravi.e contagiosi più che mai). -

Molte mamme «anno per espe­
rienze come ala difficile «tenere 
in riguardo» un bambino n&n ve­
ramente ammalato, ossia abbattu­
to da febbre alta o da sofferenze. 
ma semplicemente indisposto. E le 
mamme giovani, per di più, sono 

„ . afflitte dagli altrui consigli con 
?£i - trastanti: «.Niente medicine, è roba 
p - che passa da sé: no, ci vogliono la 
1 ^ purga, lo sciroppo, la bottìglia o 
W>.:' il mattone caldo~. «Poco vitto; no, 

e meglio che mangi per non inde-
rt. boHrsi ». « Coprirlo molto: no. non 
£#> bisogna esagerare con le coper-
pp*..--:- iure». 
&F-' Ma a decidere bene, se il mi-
ggr/ lanno è di scarsa entità, provvede 
ffe£ di «olito l'istinto materno o la cu-
jèifera amorosa di chi assiste il bam-

}si bino (e se poi si tratta di malan-
>" r.ucci, deve intervenire il med"«*oV 

\UZ Ver conto mio, - «eco,, vorrei dire 
ÉÌS ..... . . . . . _ 

buttare all'aria le coperte. E allo­
ra prende freddo peggio che se 
fosse alzato: e il meglio da farsi 
«e proprio vogliamo tenerlo a let­
to. è il tenercelo vestito quasi co­
me se stesse in piedi-' Ma coprir­
lo non basta. O il bambino j>ia-
gnucola perchè ai annoia; o i fra­
tellini tendono a fare del suo letto 
un campo dì battaglia. 

Come occuparlo e distrarlo? So­
no queste le occasioni in cui bi­
sogna chiedere aiuto all'insolito, al 
nuovo, all'estro della fantasia (e 
nuovo può diventare il molto vec­
chio, appunto se la fantasia ci vie­
ne in joccorso). §ono questi i gior­
ni in cui un piano rigido -— un 
vassoio, un'assicella — forma uri 
tavolino sul Ietto; e sul tavólind 
improvvisato possono saltar fuori 
i ..beni» nascosti nei ripostigli do­
mestici. Non dico che nei negozi 
non si trovino molte belle ' cose: 
decalcomanie, albi per disegno e 
lapis colorati, libri con le figure, 
giuochi di pazienza. Soltanto, ec­
co. le belle cose dei negozi costa 

Ecco, la flnestr» ha ì suol in­
fissi ben verniciati, i suoi vetri 
ben tersi, ma è nuda. Facciamo 
per le nostra finestre, i trasparen­
ti e ricchi vestiti che sono le ten­
de. Non vi spaventate; si può ar­
rivare a somme astronomiche, ma 
come aooo belle anche quelle 
nwdestissime di creton o addirit­
tura di mussola arricciata e rica­
mata con semplici punti, ben la­
vata e stirata con un po' di 
amido! 
• Di mussola bianca è appunto 

la tenda del n. 1. Tagliata a se­
micerchio e festonata di una bal-

per sbieco leggermente arric-
-.o' quattrini; e se i quattrini non fiata. Il piccolo rido asimmetrico, 
ci sono? . ^ montato con .morbide pieghe sul 

reggi tenda, e 1 grandi nastri, la 
completeranno armoniosamente. 

Più severa la tenda della fig- 2, 
adatta per la stanza di soggiorno: 
è di crelon fiorato, e scende ap­
pena mossa ai due lati, può esse­
re sorretta con una fascia di gros­
sa tela bordata a punto inglese, 
con un grosso filo del colore pre­
dominante nei fiorì, uguale sarà 
la banda che ricopre il reggitenda 

Ed eccoci infine alla civettuola 
graziosissima tenda di mussole 
leggero o di organdis, adatta alla 
stanza da letto. Questa tenda, va­
porosissima e tutta arricciata, è 
intieramente orlata con una sotti­
lissima giaconetta rossa, che ne 
sottolinea la vaporosa ricchezza. 

F i g . a . X 

Si'arcì p e r un bel pezzo, felici d i 
avere in comune un desiderio: 

\aiutare i nostri sventurati fratelli 
vittime di tanto disastro. 

La giornata nella quale abbiamo 
ricevuto più richieste di bambini 
da ospitare è stata quella di lune­
dì Da HO richieste ricevute la 
domenica, siamo arrivati ad 830: 
numerosissime le offerte di dena­
ro ed i n d u m e n t i . 

La segreteria di redazione sem­
brava essere diventata una centra­
le telefonica o un ufficio p u b b l i c o . 
Altre quattro compagne sono ve­
nute ad aiutarmi, ma non basta­
vamo lo stesso. I compagni redat­
tori entravano continuamente a 
prendere notizie e cercavano di 
rendersi utili, in qualche modo, o 
trasportando gli indumenti che ar­
rivavano o acrivendo a m a c c h i n a 
gli elenchi, o parlando con te per­
sone che chiedevano spiegazioni e 
c o n l e olirti» noi non riuscivamo a s -
solutamente a parlare. 

L'ospitalità e la solidarietà c h e 
plf italiani del Nord offrirono ai 
bimbi di Roma. Cassino, Na­
poli nel 1946 vengono oggi ricam­
biate in occasione molto piii d o l o ­
r o s a e forse per q u e s t o in forme 
ancora p i ù fraterne. Ma l'arrivo » 
R o m a d e i b i m b i profughi dalle zo­
ne alluvionate non mrà purtroppo 
salutato solo dall'affetto dei ro­
mani, essi troveranno qui riunito 
il Consiglio atlantico, tj q u a l e non 
ai preoccupa certo di migliorare 
le toro condizioni, b e n s ì d i o t i m r a -
tare di ISO miliardi le s p e s e p e * 
il riarmo. 

In Questa riunione non wi prepa­
reranno i piani per ridare al P o l e ­
s i n e e a l f a tua popolazione l a sua 
antica floridezza, ma si discuteran­
no i preparativi di una nuova scia­
gura con la quale si vuol colpire 
tutto il p o p o l o i t a l i a n o : l a g u e r r a 
atlantica. 

E ' u n motivo di più questo per 
restare uniti contro i nostri ne­
mici che sono anche qui in Italia. -

F R A N O * PACELLI . 

d o p e r g r i d a r e : « L i b e r a t e i 34 di 
B a r c e l l o n a ! «. 

Q I U L I A TORNABUONI 

PIETRO INORA*» Diret tore 

Sentiti S c a d e r l V i c e d i r e t t o r e r e s p 

S t a b i l i m e n t o T ipogra f i co U E - S I - S A 
Roma - V i a IV N o v e m b r e 149 • Roma 

IIOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - I M P O T E N Z A 
EMORROIDI - V E N E VARICOSE 

Ragadi , P i a g h e , I d r o c e l e , E r n i e 
Cura I n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
( p r e s s o P iazza de l P o p o l o ) 

T e l e t . 61-929 . Ore 8-20 - F e s t i v i 8 - U 

^ M O N A C O 
Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
C h i r u r g i a p l a s t i c a - P e l l e - I m p o t e n z a 
V. S a l a r l a . 72 • Ore 8-19 / n ri | IB|C1 
Fes t . 9-12 - T e l . 862-96© \T. l I U m L ) 

STROM DOTTOR 

DAVID 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura I n d o l o r e s e n z a o p e r a z i o n e 
EMORROIDI V E N E VARICOSE : 

R a g a d i - P i a g h e - I d r o c e l e 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
T e l . 34-501 . . O r e 8-20 - F e s t i v i 8-13 

VENEREE - IHPOTENZA 
* ESQUILIN0 

Oott. PEHEFF - Specialista 
D*rme*i f i lopatte • Odiandole 
• a e r a z i o n e i n t e r n a - I m p o t e n z e 

Via Pa les tra 3 6 m L 8 • Ore 8-11 . 14-18 

NESSUNA 
ESITAZIONE 

Ecco un'ottima ricetta: 
FUMETTI AL. S U G O 

P r e p a r a t e fi sugo facendo 
rosolar» n e l l ' o l i o o n e l 
burro nna cipolla o nno 
spicchio d'aglio t r i t a t i , d e l 
pomodoro e Q u a l c h e o d o ­
r e ; q u a n d o i l s u g o b o l l e . 
versare t filetti dissalati, 
qualche p a t a t a t a g l i a t a a 
tocchetti e delle olive. In* 
di far cuocere l e n t a m e n ­
t e : a l m o m e n t o d i f e n n r » 
aggiungere del prezzemolo. 

FIIETTIJI MERLUZZO 
SPINATO 

O e V e s l t o : S O C O M P R A L . T U C. T a v o l a c c i , ! . B o a t - T e l 588.981 

Tyfss/*/;/sss/ssfsssf/tf*s*sss/ws/i*ss*s/f/fir/ 

ff (Malfatti, di Sondrio 
M A L F A T T I D I S O N D R I O . 

a c o u e t e e e n s ' a o q o e , m e z z o c b £ o Al 
s p i n o c i . Tr i ta te l i n o n f i n e m e n t e , m e -
•colete ' . l c o n u n p o ' <U f e r i r * b i a n ­
ca , d u e uoTa I n t e r e , ea^e, p e p e e n o ­
c e m o e o a t e , P a t e n e d e l l e paJ'.e c o m e 
p i c c o l e uofe> c h e c u o c e r e t e I n a c q u e 
ea :* ta , % bo l lore D o p o a l c u n i m i n u ­
t i r i t i ra te le c o n la erbjurnaro' j* e 
condite' -e c o n p e z z e t t i <U b u r r o fre­
s c o , f o r m a g g i o « s a > a d i p o m o d o r o 

P I Z Z A RIPIENA 
C o m p r a t e dai f o r n a i o gr 500 d i 

t^j iM d a par.e l i ev i ta ta . T e r n a t e a > 

intrìder' .* e o a ©Uo d'oliT*. S t e n d e t e -
'-* a m e z z o c e n t i m e t r o e f o d e r a t e n e 
li f o n d o d i u n a t e g l i a r o t o n d e , e bea ­
s s e . u n t a d ' o l i o . T r i t a t e d u e m a z z i d i 
b a s i l i c o f r e s c o ; b a t t e t e q u a t t r o u o v a 
i n t e r e c o n - q u a t t r o c u c c h i a i a t e oli 
f o r m a g g i o , « a l e . p e p e ; u n i t e v i l i tr i ­
t o d i b a s i l i c o e 4 0 0 gr. d i r i c o t t a p a s ­
s a t a a s e t a c c i o . Versa te i l c o m p o s t o 
r e l l a t e g i u . c o p r i t e c o n u n a l t r o 
f o g l i o d i p a s t a ; sa l t i a t e g l i or'.l p i z ­
z i c a n d o l i i n s i e m e > R u c h e r e U a t e l eg ­
g e r m e n t e 1* s u p e r f ì c i e e f*t* dorare 

M A R T A 

MAGAZZINI 
POPOLARI 
Via Torpìgnattara 64.a-64.b 

AB V I pura lana . 
tMPEttMEAftlLI puro catana 
CAPPOTTI pura lana . 
COSTUMIMI para ••*»» . . 

d a L. 9.900 In poi 
da L. 4.990 In poi 
da L. 9.900 In poi 
da L. 3.900 In poi 

CONFEZIONI UONf 
PREZZI PHT BASSI DI ROMA . 
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